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Con licenza de' Superiori . 


"AC LEPTOREE. 


«ote 


Hi 


Na à aggiunta in quefia ultima im- 
ew prefsione ona breue infiruttione di 


eneditare, cauata da oarij luoghi de 
ghi Effercitij di $. Ignatio, come ff 


vedrà nella. margine di effa , acciocbe fi bab 
bia inffeme raccolta tutta la dottrina , cb'egli 
1dà fparfamentes e fi 9eggano onitamente le» 
regole da ui infegnate per meditare , confor. 

ipe a. modello , che li diede lo Spirito fanto , 
1quando «nel principio della fua conuerfioncs, 
l'introduffe nel camino della perfettione me- 
diante l'oratione, edo indulfe à feriueve il li- 
bro de gli Effevcitij [pirituafi à beneficio an- 
cora de gli altri . $i potrà dave à cbi vorrá fa- | 
re gli E/Jzrciti prima di tutte le altre cartelle, 
acciocbe leggendola, & intendendola non en- 
Iraa farít tatalmente nuouo nell'arte di qme- 
ditare « 


BRE VE INST RVITIONE 
per ben meditare . 


DI CHE PART I $IA xim 


Primo 
Efferci- 
tio nel. 
titolo, 


Ja M ediiatione. 


A Meditatione ha quattro parti , la Oratione 
preparatoria,li Preludij, 11 Püti,e li Colloquij. 
I LaOratione preparatoria, che fempre 
per lo pid € là medefima in tutte le meditatio 
ni, fi fà chiedendo gratia à Dio Noftro Signore , che tutte 
le forze,& operationi noftre fiano indirizzate finceramen- 
ce à gloria , & honore di Sua Diuina Maeftà . 
; Li Preludij alle volte fono folamente due, alle volte 
té. Nelle Meditationi,che fi fanno fopra qualche hiftoria, 
ó mifterio della vita di Chrifto,della B. Vergine;e de" San- 
ti , fe ne fanno tr? : nelle altre folamente due . 
1l primo Preludio,quando fe ne fanno due foli; vn mo- 
do di formari vn luogo wi mezzo della Imaginatiua , la , 
quale ci rapprefenti qualche cofà  neceflaria per capire.» 
poi bene l1 Punti, ó almeno connefla in qualche maniera , 
€ proportionata alla materia della Meditatione ; accioche 
cosi la Fantafía pure s'impieghi nel feruitio di Dia ; e ftia 
ligata à qualche ogetto determinato per non andare di- 
lrattamente vagando. . 
Il fecondo, f: fa chiedendo à Dio cio , che fi defidera | Primo 
conforme alla materia , & allo fcopo della Meditatione, [o 


Primo 
Effercit, 


I.Rfferc. 
I Medit. 
della fe-4 
códa fet 
timana » 

Primo 
Effercit. 


propofta . 

Il primo Preludio, oue ce ne vogliono trà, € vna narra- 
tione breue di quella hiftorià ; che fi ha à meditare , Íen- 
Zagiunta di difcorfo . 

ll fecódo e vna cópofitione imaginaria di quei luoghi,ne 

quali fi dice,che paísó quella hiftoria, o inillerio propofto. 

llterzo é vna dimanda di quella cofa, che fecondo la 
varietà delle materie fi pretende. di confeguire come fine 
della Meditatione . 


Prima 
Meditat, 
fudetta . 


I.Bfferc. 
I. Mediz. 


I.Efferc. 
1. Medic. 
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Annot.3. 
della 4. 
fettim 


I. Efferc. 


L.Efferc. 


LFfferc. 


Prima 
Meditat. 
della fe- 
coda fet 


Breune infiruttione 


3 Li Punti fogliono eflere t6,  ciaque, à pil, ó meno 
fecondo làcapacità della materia: e fono come capi , a* 
Cyali fi riduce tutto ció , che (i haà meditare. 

. Ne' Punti (i hanno ad eflercitare la Memoria , l'Intcl- 
letto, é la Volontà : le quali potenzetalhora conforme al- 
la neceísità fono aiutare dalla Fanta(ia , 

La Memoriá mette in campo la materia apparecchiata 
pet la Meditátione; & , quando la necefsità cosi richiede , 


altre cofé ó lette;ó fentite, che facciano à propofito, e ren- | 


dano pid feconda I3 Meditatione . 

L'Intelletto difcórré intorno la materia propofta dalla 
Memoria, ápprendendo ; giudicando , conchiudendo , di- 
ducendo vnà cofá da vn'altrá. Le cofe poi, intorno le quali 
s'impiega l'opera dell'Iritelletto,fe parliamo delle Medita- 
tioni,che non appartengono a' inifterij di N. S. ó de San- 
ti,fono varie fecorido la varietà delli Punti : ma ne' mifte- 
rij, fogliono efleré le perfone, le pátole, ele opere, parlan- 
do in generale: e párlando pià in patticolare li penfieri,eli 


timana . | affetti interni, le qualità, conditioni, dignità, e virtu delle 
Diretto- | perfone.: il modo;& il fiie delle opere: aazi le cagioni an- 


|7io c.12-! cota; gli effetti, il tempo, e lealtre circoftánze, che feruo- 


no per hauere migliore iricelligenza del Mifterio. Lo ftile 


Primo |ordinario dell'Intelletto in tutte le Meditárioni di qualfi- 
Effercit. |uoolia materia e di feruirfi ne" fuoi difcorfi delle raeioni , 


Secondo 


e delle fimilitudini trouáte da fe fteflo,ó delle fimilitüdini, 


modo di | eflempij,e ragioni prefe dalla Scrittura facrajó da fanti Da- 


Orare, 


dri, ó da altri buoni Autori : & intenía, e ben penetrata la 
verità proporre alla Volontà varij Motiui di neceffità , di 
vtilità,di diletto,di honore .di facilità,&c. finche la muoua, 
e tiri ad abbracciare;ó ad aborriie là cófa intefa,e propofta. 

- La Volontà fi muoue per le cófe propoftele dall'Itel- 
letto, ó eccitàndo in fe ftefla amore, ó odio, 5 defiderio, ó 
aborrimento, o fperanza;ó difperatiorie,ó ardire,ó timore, 
ó allegrezza,ó nialinconiaó colera fecondo la varietà del- 
le cofe,e de' Motiui propofti dall'Intelletto:Si poffono poi 
dilatare, ó fuegliare di nuóuo fimili affetti id iiiolei Modi, 
per eflempio di amtüiratiorie;di liumiliatione; d'inuito, di 


| 


lode, E 


pen ten M edilave .—— 5 


lode, di oflecratiote; di petitione, di profopopeia, di que- 
rela,di riprénfioné,di offerta, di ringratiaméto, e fimili 
La Faütafia propone li luoghi ; le faccie delle perfone , 
li mouimenti, il fito; 14 grádezza delle iftefle cofe,&c. fe- 
condo il bifogno delle altre potenze;áccioche fi efiercitino 
pil effiéace , e viuamente; — nb 
4 Li Colloquij poflono effere pi,ó meno: é confiftono! I. Fffere-1 
in queflo , che chi tnedita ogni volta , che à ció lo muoue| L1: 8€ 
l'affetto nel progrefio della Meditatione,e nel fine di effa ; 


fercitio, : 
S I; Con- 
| patli con Dio, ó con la B.Vergine; ó con eli Angeli, 6 co' | templar.| 
Santi, &c. hora retiderido gratie,comé fi diffe poco fà, horg| della ter. 
oferendofi, lora chiederido, hora oflecrándo, hora conful. ive ade 
tando, hora facendo altro, fécondo che richiede la Medita- i 
tione, la propria néceflicà: alle volte pigliandó la perfona 
di vn Figlitiolo,che tratti Col Padre ; altre di va feruo,che] Primo 
parli col Padrone;altre di vn Reo,che negotij col Giudice; ! F!letcic. 
altre di vna Spofa,che ragioni có lo Spofo;altre di va^Ami- 
co, che coriuérfi con l'altro,&c. coüformne al dettatie dello 
Spiritofanto. Li Colloquij poi,che fi faino ael ne della! 
Meditatione,fi fogliono conchiudere con qualche Oratio: m 
ne vocale indirizzats à quelle perfone ; conle quali fi fo«|. Terzo 
no fatti gl'i(teffi Colloqui] ; Eifetcit; 


Praitica di fave la Meditattone . 
I Hi € per meditare la mattina legga attentamente 
là fera precedente due, ó trà volte l4 materia dellal |. 
Meditatione : preuegga diligeütemiente, quali habbiano àd (HM 
ellere li Preludij : fi determini vnoj5 piü fini conforme al-| (etim, 
la capacità dellá materia: auuerta che cofá fi poffa confi- 
derare intorno a^ Punti : in particolare oflerui ne" mifterij 
di Chrifto , à de' Santi ; quali perfone ; che patole ; e che 
opete (i coritengano in ciafcüno di effi . Pug 
de E tips - us! Prima 
2 Dopo di efiere à letto ; auáriti di addotmentarfi per hdi d«] 
tanto tempo, quanto fi fpenderebbe ii dire vna volta l"Aue Ja piima 
Maria , penfi à ché liora fi hauerà à leuare , e f raimmenti , fettim. | 
| 


breuemente li punti della Meditatione : E ció firiilrmiente 


farà ogni volta, che gli accaderà di fuegliarfi là notte . | 
L án eiecti mdi 3 
j Là ) 
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Bveue infiruttione 


- 3" La mattina fuegliato che farà, prima faccia propofito 
di offeruare diligentemente le Addittiont, che feruono per 
far bene le Meditationi: dopoi dato bádo ad ogni altro pen 

! Seconda | fiero applichi l'animo à ció, ch'é per meditare poco dopo, 


Add eccitádo in fe fteflo qualche affetto proportionato alla Me- 
| 
| 


ne della] ;- 3 BC H pus à 
primafet ditatione da farfi : e ció ó per mezzo di qualche fimilitudi- 


timana . |Desche fi vada riuolgendo per la méte;ó con qualche verfet 


à too fentéza della Scrittura facrajó di qualche fanto Padre. 
nnota- 


tione » Y : 
quinta, |parationeji ba à fare proportionatamente per yn quarto d: 


della fe- | bora im circa auanti tutte le meditation? , che fi. faranno 


Cio, che fi & detto qui, e di fopra nel S.x. intorno la. pre^ 


códa fet | fy ?l. oiorno . 
umana.[| 4 Quando per cominciare la meditatione s'imagini di 
effere inuitato dal'Angelo Cuftode,o da qualche Sáto fuo 
diuoto per prefentarfi auanti à Dio N. S. Perció preía 'ac- 

qua benedetta (i faccia il. fegno della Croce con intentio- 

ne di renere lontano da quel luogo il Demonio, accioche 

non l'impediíca: e poi vada al luogo della meditatione con 

yna certa auidità fpirituale per fatiare l'anima fua allapre- | | 
fenza di Dio . 

Additio-| s Stando ancora lontano dal luogo della meditatione 

detis pu |per vno, ó due paffi (i fermi in piedi per fpatio di vn Pater 

a eode nofter, e có l'animo folleuato alle cofe foprane s'imagini di 


mana, jhauere prefente Chrifto N.S. come Dio,& Huomo,ó pure 
tutta la fantiffima-Trinità, ouero,per non errare con l'Ima- 
'ginatione, faccia vn'atto di Fede pii viuamente;che potrà, 
Icredendo di hauere Dio prefente , il quale ftia mirando 
Additio-.che cofà eglifia per fare e poi con vn'humile gefto gli 
ne terza faccia riuerenza . 
| | 6 'S'inginocchi adorando Dio,e benedicendolo có que- 
ftej5 fomiglianti parole: Benedetta [iate fantasey indiuidua 
Trinità hora , e per fempre » e per infiniti fecoli de* fecoli. 
Vi adoro, Chriflo, e vi benedico, perche con la voftra [anta 
Croce , e Pafsione bauetevifcattato il mondo; — 
7 lnginocchiato, quantunque (i deua riputare indegrto 
della diuina prefenza,e perció ancora dolerfi della propria . 


indegnità, e difetti ; prenderà nondimeno ardire di offeri- 


re fc 


Eon eis 


—— 
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per ben Meditare , ^. 7 


re fe ftefio , e tutte le cofe fue à Dio: onde farà fubito laj 
Oratione preparatoria nel modo detto di fopra. 
8 Faccia due, ó tré Preludij fecondo 1a varietà della 
meditatione propofta nel modo fopr'accennato . 
9 Cominci la meditatione, che vuole fare, dal primo 
Punto : in cüi,fe confeguirà la diuotione pretefa , fi fermi | Additio-] 
fenza penfiéro di trafcorrere auanti,finche fia fodisfatto. 1 ^7 po 
modo di c nem farà, che la Metoria propóga vnà parté|prima, | 
della materia, e P Intelletto la eflamini bene fino à tanto ,| fettima-! 
che la Volontà (i muoua ad abbracciare,ó aborrire cib;che|^ - 
dall'Intelletto. le farà propofto . Al.che giouarà molto il 
confiderare ; fe le perfone occorrenti nella Meditatione 
operano conforme alla natura, proprietà, e conditioni lo- 
fo, ó nó; e tirar ogni cofa à propria inftruttione, e profit- 
to . Ció fatto intorno ad vna parte pafl; à poco à poco al- 
le altre nel medefimo modo . Additio- ; 
1o Intornoal fine della Meditatione faccia vno, o piü|^* qin-| 
Colloquij , come fi é detto di fopra, conforme alla diuo, 
tione, e finifca com qualche Oratione vocale. fettima- 
rr Finita l'hora della Meditatione ó fedendo,ó paffeg- na - . 
giando,&c. per vn quarto di hora in circa faccia rifleffione 
fra fe fteflo, eflaminando come gli fia fücceduta la medita- 
tione: fe male, cerchi le cagioni dolendofi , e proponendo 
di emendarfi: fe bene, renda gratie à Dio; e proposed di 
tenere per l'auuenire 1l medefimo modo . 
Faccia dunque Prima riflefSione al modo tenuto nella. , | 
J 
f 


Preparatione, nel formarfila prefenza di Dio, nella Ora- 
tione prepáratoria , ne' Preludij, nell'efiercitio della Me- 
moria , dell'Intelletto , della Volontà , e della Fantafia in 
tutta la Meditatione, e » finalmente i in fare il Colloquio . 

Secondo auuerta fe ha hauute . delle diflrrattioni, e che: 
modo ha ofleruato in difcacciarle . | 

Terzo attenda alle confolationi , à defolationi ipee » 
e cerchi le qualità, e cagioni loro . 

Quarto effamini fe fia ftato arido nel difcorrere, ofe- 
condo, e ne cerchi fimilmente le cagioni . 

Quinto raccolea li Lumi dell'Iatelletto , che hauerà 
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hauuti , 


lo E———————————UA———— 
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— [hauuti, à fiano nuoui , o antichi pi chiaramente intefi . 
Seflo raccolga fimilmente gli Affetri della Volontà ,'e 
vegga quali fiano ftati fe di amore ,ó di odio , &c. 
Settimo raccolga li Propofiti fatti in ordine alla effecu- 
jrione, e gli rinuoui 
^]. Ottauo noti in vn libretto à pofta tutti li Lumi, Affetti, 
€ Propofiti pià breue , e chiaramente che potrà , 


Prattica di applicare i Senfi imaginari . 
I P Rocuri per mezzo della Meditatione. fatta nel mo- 
do füdetto, ó con aiuto di vna diligente lettione di 


plicare 1i Senf. 


Pete » Faccia diligentemente tutto ció , che fi? detto della 
della fs.  Meditatione in quanto alla preparatione , alla prefenza di 
conda, ' |Dio , alla Oratione preparatoria , & a' Prelud;j . 
fetim, | 3. Corninci l'Applicatione dalSenío della Vifia,e s'ima- | 
bs rura gini di vedere le perfone, attioni, & altre cofe,che poflono 
V. Con |efiere ogetto di quefto Sentiméto: dopoi applichi I'V dito, 
templa, [il Gafto,  Odorato, & il Tatto,ciafcuno a' fuoi proprij oget 
: ti (che fe perauuentura non vi fono ogetti proprij,e corpo- 
ral,fi proponga egli alcuni ogetti metaforici,e fpirituali. ) 
Se peró fi rapprefentafle alla Fantaia prima l'ogetto di vn 
Senfo, che di vn'altro, per efsépio prima dell'Odorato,che 
della Vifta,e del Guíto,fi fermi ineflo(perche alla fne l'or- 
| dine foprapofto non & talmente neceflario,che non (1 pofla 
i preterire) e cerchi, per quanto fi puo, di penetrarlo bene . 
| |Dopoi che hauerà có la Imaginatiua bé penetrato qualche 
| ogetto di alcuno. Sentiméto,vi faccia fubito fopra yn breue 


V. Con- !difcorfetto,e ne caui qualche concetto. morale con l'Intel- 
EUM |letto per riforma de*proprij coftumi:appreflo per opera del 
| Ha Volótà abbracci;ó aborrifca ció,che l'Intelletto g]i haue- 
| V. Effere irà propofto,& ecciti,e dilati gli affettine' modi foprapofti. 
EN O 4. Cóchiuda P'Applicatione tutta có qualche Colloquio 
| " nel modo füdetto, e finifca con qualche Oratione vocale. 
j $ . Eflamini 1) foccefflo dcll'Applicatione,come fié det- 
i it^ della Meditatione , e ne noti (imilmente li frutti. 
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bODE 4 DIO, Nn alla g. Vergine » "d SER i 


capire bene la materia de' Mifterij,a" quali defidera di ap» | 


| 
| 
| 


AFFERTIMENTO 


áquello,che dà gli Effercitg del 
720do , ordine , € difiribu- 
tone delle carte 


Jeguenti , 


p Er togliere moltifsimi errori,che inauuedutamente 


fogliono trafcorrere nel rifcriuere quelle carte de 
gli Effercitij fpirituali, che s'vfa dare à coloro,che fan- 
no i medeftmi Effercitij ; e per sfuggire molte altre. , 
fcommodità, e parfo ifpediente mandarle alla ftampa . 
Perloche in effe quelle cofe folamente ftampate fijifono, 
che fogliono feruire à gl1 Effercitanti , lafciando le al- 
tre; che appartengono à chi dà gli Effercitij, come fi fà 
nelle Annotation: si generali,come particolari;proprie 
di ciafcuna Settimana, e fimili . 


Oltre à ció ( conforme alla mente del S.P.N. Ygna- 
tio nel fine del quinto Effercitio) alla Meditatione del- 
l'Inferno fe ne fono aggiüte altre tré,cioe,della Morte; 
del Giuditio;e de* Danni;che nafcono dal Peccato mor 
tale. Di pià (il che fi accenna nel cap. 17. del Diretto- 
rio ) fi € poftala Meditatione del Figliuol Prodigo. da 
farfi dopo la confefsione generale . Finalmente , acció 
non vi mancaffe I'vltimo de* quattro nouifsimi, fi € ag- 
giunta la Contemplatione del Paradiío, che fi mette. » 
dopo la Meditatione dell'Afcenfione di Chrifto in Cie- 
lo. Delle quali cinque Meditationi potrà feruirfi chi 
dà gli Effercitij,fe gli placerà,e fe non hauerà altre pià 
à propofito al fine; che fi pretende . T 

Nella 
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Nella Prima; & Seconda Meditatione della Seconda 
Settimana , clie fono dell'Iacarnatione di Clirifto No- 
ftro Signore , & della Natiuità, dopo i Preludij fi (ono 
mefsi li Punti delle Meditationi, cauati dall'Euangelio,; 
come per materia : & poi, come performa di medita- 
te ciafcun punto, fi é pofto ció; che nell'ifteffo luogo fi 
dice del contemplare le Perfone, e leloro Parole, &c. 
Il che ancora fi fà uelle feguenti Settimane, nelle qua- 
li fi aggiunge anco vna carta particolare delle Ripeti- 
tioni , e dell'Applicatione de' fenfi; per maggiore. 
comrmodità . 

Fiaalmente , il nümero , pofto nel fine di ciafcuna. 
carta , dimoflra il giorno , nel quale effa fi fuol dare. ; 
alb'Effercitante : Le Lettere poi dell Alfabeto,che ftan- 
no appreffo a' numeri , ó 4ccennano l'ordine da teneri 
l'iftefio giorno nella diftributione delle medefime car- 
te, ouero moftrano , quante hore fi hanno da fpendere 
intorno à ciafcuno Effercitio. Alle Regole de gli Scru- 
poli non fi pone numero veruno, concofiacoía che non 
fi poffa determinare il tempo; nel quale habbino à fer- 
uire, e non fia neceffario 1l darle à quei , che da fcru- 
poli moleftati nou foro . 

Mà accioche fia pià facile 'vfoldi quefte carte;fi met 
te qui l'Indice di effe, il quale verrà anco à moftrare il 
metodo , col quale per l'ordinario fogliono darfi g'Ef- 
fercitij à quei , che gli fanno per vn Mefe intiero 


INDICE DI $V ELLE COSE, 
che nelle foguenti carte fi contengono . 


Nnotationi à gli Efferciti] . Tt.a 
A Il Principio, ouero ilFondamento, —sz.b 
L'Effame particolare. 

L'Effame generale della cofcienza. 
Il Modo dell'Effame generale . 
Additioni per far meglio gli Effercitij. 


ll Primo Effercitio . 

Il Secondo Bffercitio . 3b 
Regole pet difcernere i mouiméti dell'anima.2. c 
Il Terzo; & il Quarto Effercitio. 2.d.e 
Meditatione de' danni;che nafcono dal p.m. 2, £ 


]l Primo modo di orare, 3. ab 
Effercitio della Morte ; 3 c.d 


Effercitio del Giuditio . 4: a.b 
Jl Quinto Effercitio dell'Inferno , 4. C.d 
Meditatione del Figliuol prodigo, 4€ 


Contemplatione de] Regno di Gies Chrifto, 5. a b 
1l Secondo modo di orare; 5$. c.d 
Regole vtili per meglio conofcere i fpiriti , 5.e€ 
Auuertimenti perlaSeconda Settimana, ^— 5.f 


La Meditatione prima dell'Incarnatione,. — 6a 
Contemplatione Seconda della Natiuità, — 6. b 
Ripetitioni, & Applicatione de' Senfi. 6, C.d. € 


Della Puriücatione della B.V. 7.4 
Della Fuga in Egitto . 57. b 


Della Salita nel Temp1o l'anno 12; 8,à 
Della Vita del Sign,dell'anno12.fino al 30, 8, b 


Meditatione de' due Stendardi 9. a.b 
Meditatione di tré Ordini di Huomini , 9. C 
(ré modi di Humilrà. 9. d 


Del Battefimo di Chrifto . 10. à 
Della Tentatione di Chrifto . 10. b 
Preludio per l' Elettione; e l'Introduttioné. 1o. c 
Di tré tempi piü opportuni all'Elettione, — 1o. d 


Della Vocatione de gli Apoftoli. 11.2 


Decl Sérmone di Chrifto fatto nel Monte. 1 er 


11 Primo modo per far buona Elettione, — zr.é 
I] Secondo modo perfar buona Elettione, — tx. d 


Del Caminare fopra le acque. 12. a 
Della Predicatione nel Tempio , 12. b 
Della Sufcitatione di Lazaro . 13. à 


Del giorno delle Palme, 13. 
Dell'Emendat.ó Riforma circaloflàto,&c. 3. c 
Regole da offeruarfi nel diftribuire le limof, 13. d 


Auuertimenti per la Terza Settimana. 14.4 
La Priina Contemplatione dell vltima Cena. 14.b 
La Sec.delle cofe fatte da Xpo dopo la Cena.14. c 
Ripetitióni ; & Applicatióne de' Senfi, 14. d.e.£ 


Della Prefa di Chrifto, &c. : tji 
Delle cofe feguite dopo in Cafa di Caifa, — 15. b 
Delle Accufe fatte di Chrifto innázi à Pilato, r6. a | 
Della Condorta di Chrifto ad Herode. 16.b | 
Del Ritorno da Herode à Pilato . r7.a 
Della Condannatione ; e Crocififfione , 17. b 
Delli Mifterij fatti in €roace . 18.a 
Del Mifterio della Sepoltura.. r8. b 
Regole per ben moderare il vitto. 18. c 
Ripetitione della Paffione di Gies Chrifto, 19. b.c.d. e 
Auuertimenti per Ia Quarta Settimana. 29.4 
Della Kifurrettione, & Appaáritione Prima, 39. b 
Dell'Apparitione Seconda . 20. C 
Ripetitioni, & Applicatione de' Senfi , —— zo. d.e.£ 
Dell'Apparitione Terza. )r.a 
Del! Apparitione Quarta, ir.b 
Delf'Apparitione Quinta, 22. 
Dell Apparitione Sefta , 3». b 
Delf' Apparitione Settima., 2j. a 
Dell'Apparitione Ottaua. 33. b 
Dell Apparitione Nona. 24,2 
Dell Afcenfione di Chrifto ; 24. b 
Contemplatione del Paradifo , 24. C 
'Terzo modo di orare, 25.2 


Cótempl.per eccitare irinoi l'Am.fpirituale, 25. b 
Regole de' Sctuüpoli. 
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ANNOTAT IONI PER GLI ESSERCIT1I. 


See 


A Prima Annotatione & , che per quefto nome di 
I. Effercirij fpirituali s'intende qu:lfiuoglia modo di 
effaminare la propria Cofcienza : in oltre di meditare, 
contémplare; & orare con Ia mente;e con la voce : e fi- 
nalmére di fare quali fi fiano altre operationi fpirituali , 
come appreffo fi dira. Percioche fi come il paffeggiare, 
caminare, e correre fono efferciti] corporalis cosi pari- 
mente apparecchiare,e difporre l'anima per toelier via 
tutte le affettioni difordinate, e dopo di hauerle leuate, 
cercare , e ritrouare la volontà di Dio in quel, che toc- 
cà alla maniera del viuer fuo,& intorno alla falute del- 


LaSecondaé, che in tutti li feguenti Effercitij fpiri- 
tuali,feruédoci noi delle opera:ioni dell'Tatelletto quá- 
do difcorriamo , e della Volontà quando ci affettiónia- 
mo; fi deue auuertire;che nell'operatione propria della 
Volontà,quando cen la voce,ó con ]a mente parliamo 
con Dio N.S. ó co' fuoi Santi,fi ricerca da noi riueren- 
za maggiore , che quaado, adoperando l'Intelletto , ci 
fermiamo pid cofto circa l'intelligeaza delle cofe . 


La Terza 6, che marauigliofamente $ioua à quello; 
che riceue gli Effercitij , (e entrzndo in effi con animo 
grande, e libcrale;offeriíce al fuo Creatore tutto lo ftu 
dio;& voler fuo;accioche di fe,- di cutte le cofe fue de- 
termini quello, in che pià principalmente egli poffa fer 
uirgli,conforme albeneplacito di Sua Diuina Maeftà . 


Loca aca 


La Quarta , che à quello , che fà gli Effercitij della 
prima fettimanase ifpediente i1 non fapereche cofa egli 
habbia à fare nella (econda: mà affaticarfi con ogni fta- 
dio,per confeguire quel, che per allhora cerca,come fe 
egli poi non haueffe à ritrouare cofa veruna di buono . 


La Quinta é, che fi deue auuifare quello , che f gli 
Efferciti] , che douendofi ogni di, in ogni Effercitio de 
cinque, che appreffo fi affegnano » pendere vn'hora di 
tempo; cerchi fempre di ritrouare la quiete dell'animo 
in quefto,che egli fappia pi tofto di hauerui fpeto piü 
tempo, che meno: percioche é coítume ordinario del 
Demonio di fare , che il tempo affegnato alla Medita- 
tione, ouero Oratione ft abbreuij . 


La Sefta e, che effendo cofa facile, & ageuole, men- 
tre abonda la confolatione, paffar l'hora intiera della. , 
contemplatione : e per lo contrario difficili(sima , fo- 
prauenendo la defolatione ; peró fempre fj deue com- 
battere . contro la tentatione, e delolatione , prolua- 
gando l'&£ffercitio oltre l'hora determinata,per vincer- 
la: percioche in queíta guifa;non folo impariamo à re- 
fiftere all'Auueríario ; mà anco à fuperarlo . 


La Settima &,che à quello;che & pià libero da* nego- 
ti], e defidera cauare il maggior frutto fpirituale;che. /, 
poffa, fi deuono dare tutti gli Effercitij, con l'iíteffo or- 
dine che vanno: ( e certamente é ifpediente,che fi fcri- 
uino li capi delle cofe, per non fe ne ícordare.) ne 
quali, fecondo che piii communemente íuccede , tanto 
maggior profitto farà nella vita fpirituale , quanto pii 
fi fottrarrà da tutti gli amici,e conofcenti , e da ogni 
follecitudine delle cofe humane : come farebbe il traí- 

erirfi dalla folita habitatione in qualche cafa , ó came- 
ra piü fegreta , donde egli poffa ; quando piit gli piace- 

r3; 


rà,liberamente;e fenza faftidio,e fenza effer difturbato 
da alcun famigliare,vfcire ad «dire il Matutino, la Mef- 
fa, o il Vefpro . Dal quale ritirámento di luogo; tra le 
altre molte comraodirà , quefle tré principalmente ne 
rifültano . La Prima, che dato barido à gli amici , e fa- 
migliari, & a' negotij non rettamente ordinati al culto 
di Dio, merita appreffo Sua Diuina Maeítà, gratia non 
mediocre. La Seconda, che per fomigliante ritira- 
mento,effendo l'Iatelletto men diftratto di prima in. 
diuerfe parti e ceneudo raccolto , e fiffo i1 penfiero iri 
vna cofa fola, cio in vbidire à Dio fuo Creatore, & iri 
prouedere alla falute dell'anima füas molto piüà libera- 
menie, e pii fpeditamente ft fezue delle forze naturali 
in cercar quello; che tánto defidera. La Terza, che. 
quanto pii l'anima fi troua feparata dall'altre cofe, e. 
folitaria, tanto pii atta fi rende à cercare , & vnirfi col 
fuo Creatore , e Signore i à cui id oltre quanto pri fi 
auuicina, tanto meglio fi diípone à riceuere i doni del« 
la Bontà Diuina : 


Jr, 
Miranda 
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IL PRYNÜÉLIPIO, 


ó *vero il Fondamento. 
«09g eX» t5)20 


'HvoMo é ftato crearo à quefto fine  accio- 
che lodi , e riuerifca 11 fuo Signore Iddio, & à 
lui feruendo , fiaalmente fi falui . 


Vtte l'altre cofe, che fono fopra Ia terra, fono fta- 
te create per cagione di effo Huomo, accioche. » 


l'aiutino à confeguire il fine della fua creatione, 


Aonde feguita, che bifogna di quelle feruirfi ,6 da 
quelle aftenerfi tanto , quanto fono di aiuto ; ó di 
nocumento per arriuare al füdetto fine. 


Er lo che dobbiamo ftare indifferenti circa tutte, 

le cofe create (in quanto ouo foggette alla li- 
bertà dell'arbitrio noftro e aon prohibite ) di maniera 
che; dal canto no(tro, non cerchiamo piü la fanità, che 
l'infermità : né antiponiamo le ricchezze alla pouertà , 
l' honore al difprezzo,la vita lunga alla breue: mà con. 
ueniente cofa e, trà tutte l'eleggere; e defiderare quel- 
le,che ci conducono al fine , 
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IN ROMA, Appretfo l'Herede del Zannetti ; 1615. 


Con licenza de? Superiori. 
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LESSAME PARTIGOLARHB: 
quotidiano, cbe abbraccia trà tempi . 


E232 L primo tempoé quello della mattina , nel 
CST quale deue l'Huomo , fübito che fi fueglia, 


SY proporre di guardarfi diligentemente , di 
S fees non incorrere 1n quel peccato;ó vitio parti- 
colare, di cui defidera emendari . 

L fecondo é dopo mezzo giorno , nel quale egli de- 
I ue domádare à Dio gratia di poterfi ricordare,quá- 
te volte fia incorfo in quefto peccato;ó delitto partico- 
lare , e di guardarfene per l'auuenire : Dopoi faccia il 

rimo Effame , difcorrendo per ciaícera parte paffáta 
del $iórno, dall'tiora; che fi leuó, fino alla prefente,do- 
mandando conto all'anima fua del peccato, ó vitio già 
detto, e quante volte l'habbia commeffo : e notitanti 

unti nella prima linea della figura;pofta qui fotto:qua- 
I cofe fatte ; di nuouo faceia propofito di guardarfene 
pià diligentemente nel rimanente del di . 

L terzo tempo farà la fera,nel quale dopo l*hora del- 
1 la cena, fi hà da fare i! fecondo Effame, fcoría pari- 
mente ciafcun?hóra paffata dal primo Effame fino al 
prefente; & allo fteffo modo ricordatofi, e numerate le 
volte ; nelle quali hauerà manéato , altretanti punti fe- 
gnarà nella feconda linea della figura fomigliante alla 
feguente, per ció preparata . 


&uaattro Additioni vtili , pev piti facilmenté , e 
pi? prefto eflirpare qualfinoglia pec- 
cato, Ó vitio . 


XS 


T. priria é,che;quante volte l'Huornió hauerà com- 
meffo quella tal forte di peccato, ó delitto, poftaft 
la mano al petto, fi dolga della caduta: il che far fi puo; 
etiádio alla prefenza di altri,fenza che fe n'auueggano. 
Là 


LA feconda e, che la feranumerati,e paragonati in- 
44 fieme li punti delle linee bus quali la prima; 


fuol feruire al primo Effame , la feconda a] fecondo ) 
confideri, fe dal primo Effame fino al fecondo, fi fia fat- 
ta qualche emendatione . 
A terza é; che paragoni infieme gli Effami del fe- 
1.4 Condo , e precedente giorno ; confiderando , che 
emendatione egli habbiafatta. 

A quarta , che comparati infieme gli Effami di due 
L fettimane ; riell'ifteffo modo tenga conto , fe fi é 
emendato; 5nd . í 

N oltre é da notare,che delle feguenti fieu i- 
i ma piitlüga delle altre;fi Tues perlo oca pn 
no,cioé della Domenica: la feconda;alquanto piii bre- 
ue,al Lunedi,e cosi delle altre,effendo coueniente,che 
di di in di fi íminuifca il numero de' mancamenti .- 
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LESSAME GENERALE 
della Cofcienza . 


I fuppone;per quanto l'efperienza c*infegna,che tré 
S forti di péfteri fogliono paffare per 1a méte all*huo- 
mo: i primt,che naícono dal proprio mouimento di ef- 
fo hnomo:gli altri due,che vengono di fuora, cioe dal- 
la fuggeftione dello fpirico buono; ó del cattiuo . 


Del Penfiero. 


N due modilfi caua merito dal mal penfiero in mate- 

ria di Peccato mortale, del quale qui fi ragiona. Pri- 
mieramente, quando ci viene fuggerito penfiero di có- 
mettere qualche Peccato mortale;.mà fi vince, con far- 
gli fubito refiftenza. Secondarjamente,quando cacciata 
vna, e due volte quefta mala fuggeftione,e nondimeno 
fpeffe volte ritornando, del continuo gli fà l'huomo re- 
fiftenza, fin tanto; che affatto ella fi vinca: la qual forte 
di vittoria auuanza mo]to in merito la prima . 

Quello poi leggiermente , ó venialmente pecca, che 
nel nato penfiero di Peccato mortale alquanto dimora, 
quafi afcoltando ; ouero quando il Senío , come di paf- 
faggio, ne lente qualche dilettatione , ó quando in rin- 
tuzzarla fi porta negligentemente . Mà il Peccato mor- 
tale col penfiero in duc modi (ij commette.Primo;quan- 
do al penfiero di eflo Peccato. mortale in qualfiuoglia 
modo fi dà confentimento . Secondo;quando quel pec- 
cato fi compiíce con l'opera: e queftoé piii graue del 
primo per tré cagioni , cioé per lo maggior corfo di 
tempo, per l'atto piü intenfo, e finalmente per l'offeía, 
e danno di pià perfone , 


Delle Parole . 


On le parole ancora in molti modi fi offende Dio, 
C come nella Beftemmia , e nel Giuramento : Per- 
cioche non fi dene giurare , né per il Creatore , nà per 
creatura alcuna , fe non quando vi concorrono quefte 
tré cofe, la Verità, la Neceffità, e ]a Riuerenza . E la.» 
Neceffità fi deue incendere,non quando fi afferma qual- 
fiuoglia veritàsmà folaméte quando fi tratta di qualche 
bene fpirituale,corporale,ó anco temporale di non pic- 
cola importanza. Riuerenza diciamo, quando chi no- 
mina il nome di Dio vi fà fopra rifleflione , affinche à 
Dio Creatore, e Signore fia refo il douuto honore. 

Et é dà fapere, che quantunque il giuramento teme- 
rariamente, ó vanamente fatto per lo Creatore , fia pi 
graue peccato, che fatto per la Creatura; nondimeno é 
piü difficile giurare lecitamente per la creatura, che.» 
per lo Creatore;feruate le douute circoftanze,che hab- 
biamo dette . Primo , perche nel far mentione della.., 
creatura con giuramento , non fiamo eccitati tanto, né 
refi cosi attenti à giurare con verità , e neceffità, come 
nominando il Creatore di tutte le cofe. Secondo, per- 
che à render l'honore à Pio con riuerenza;fiamo mol- 
to pi debolmente moffi col mentouare la creatura, s; 
che l'iftefo Dio Creatore, Onde ilgiurar per le crea- 
ture pià (i concede a? perfetti, che a? pili rozzi, G idio- 
ti: Percioche i perfetti dal continuo vfo della Contem- 
platione, e per l'illuftratione dell'Intelletto,confidera- 
no pili da vicino, e conofcono, Dio effere in qualfiuo- 
glia creatura fecondo l'Effenza,Prefenza,e Potenza fua: 
peró fono piii apparecchiati de gli altri,li quali nó fono 
ancor giunti à tale perfettione, à rendergli la debita ri- 
uerenza nel giuramento. Terzo;perche iurando fpeffo 
per le creature;farebbe pericolo d'Idolatria: cofa,che fi 
doueria cemer piü ne gl* imperfetti , che ne' e 
Oltre 
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Ltre di ció;fi hà da fchifarela parola otiofa, trà eli 

altri peccati di lingua,quale s'intende effere qual- 
fiuoglia parola, che né à chi parla gioua, né ad altri,nà 
anche con tale intentione fi dice;accioche apporti vtili- 
tà. Come all'incontro, parola ottoía non fi hà da fti- 
mar quella , che appartiene all'vtile à dell'anima pro- 
pria, ó d'altrui, ó del corpo , ouero di qualche cola. , 
etiandio cemporale: ó pure per l'intentione di chi parla 
é indirizzata à fomigliante effetto , ancorche alcuno 
parli di negotij alieni dal (uo iuftituto ; come vn Reli- 
eiofo;di guerre, ó di mercantie , Del refto dal parlare 
ordinato à buon fine ne nafce merito : mà il ragionare | 


per mal fine; ó vanamente, cagiona peccato . 


Sono ancora peccati di lingua le bugie , i falfi tefti- 
monij , e le detrattioni : Imperoche di altri non fi deue 
detrarre, né mormorare,conciofiacofache riuelato l'al- 
trui Peccato mortale ( quale non é publico ) con mala 
intentione,Ó con graue danno della fama altrui, fi com- 
mette parimente Peccato mortale: e riuclandofi il ve- 
niale,ái commette folamente veniale. In oltre ogni vol- 
ta, che manifeftiamo 1l vitio, ó difetto altrui, veniamo 
infieme à manifeftare il vitio , e difetto di noi medefi- 
mi. Nondimeno quando l'intentione é buona, farà le- 
cito parlare del peccato del profsimo in due modi . 

Primo; quando é publico , come di meretrici, ouero 
condannato in giuditio , ó perniciofo, come farebbe di 
vn publico errore, che corrompe gli animi di quei;che 
infieme conueríano . ie 


le leuar di peccato;purche di queft2 cofía qual che pro- 
babile ragione, ó congiettura ft offerifca . 

Si potrebbono mettere fra li peccati della lingua an- 
coi fcherni, le villanie, & altri fimili; &c. ! 


Dellopere . 


TyRopoftifi auanti gli occhi li dieci Commandamenti 
p di Dio , con li Precetti della Chiefa , egli Ordini 
impofti da' Maggiori. ó Superiori, fi hà da ftimare,che 
tutto quello, che fi opera contro qualfiuoglia di quei 
Precetti, é Peccato : pi leggiero peró, ó piü graue;fe- 
condo i] differéte modo di peccare, e fecondo la diuer- 
fa difpofitione di quei, che peccano .. A'* Commanda- 
menti poi de' Superiori f(timiamo ridurfi le Bolle,ouero 
gli Indulti de' Pontefici , folite à concederfi, e promul- 
garfi;per l'efpugnatione de gl' Infedeli,ó perla pace de' 
Chriftiani:per Je quali fono inuitati li fedeli di Chrifto 
à confe(farfi , & à riceuere 1] Santiffimo Sacramento 
delP Euchariftia . Poiche pecca non leggiermente chiun 
que ardiíce di difprezzare , e trafgredire tanto pie ef- 
fortationi, e decreti de? Rettori della Chiefa . 


Secondo, ogni volta che il peccato occulto di alcuno 
fi palefa ad vn'altro;per aiuto del quale fi poffa quel ta- 


—— 


IL MODO DELUESSAME- 
GENERALE. 
«0 


T L Primo Punto é,che fi hanno à render gratie à No- 
I ftro Signore Iddio per li beneficij ricenuti . 


e Secondo, che dobbiamo domaudar gratia per co- 
K&. nofcere je cacciare i peccati . | ; 


I 

l 

| 

| L Terzo. Domandar conto all'anfma noftra de pec- 

| cati commeffi in quel 'giorno;inueftigádoli dal tem- 
po checi fiamo leuati , hora per hora : effaminandoci 

| prima circa i Penfieri;dopoi circa le Parole, & Opere, 
có l'ifteffo ordine;che fi é detto nell'Effame particolare. 


I L Quarto. Domandar perdono de* peccati . 


j I L Quinto . Proporre di emendarfi con la diuina, 
grata : e dopo tutte quefte cofe già dette , recitare 
l'oratione Dominicale , Pater »osfer . 
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OIUPEXILA... 


ADDIT IONI PER FAR MEGLIO 
gli Effercitij . 

. A Primaé, che io dopo d'effere in letto, prima di 
I, addormentarmi, per tanto fpatio di tempo, quan- 
to fi direbbe vn'Aue Maria, penífi all'hora. aella quale 
mi doueró leuare, & alY'£ffercitio,che haueró da fare . 

La Seconda, che fuegliato ch*io fono, (übito caccia- 
ti via tutti gli altri penfteri, applichi l'animo à quello , 
che nel primo eflercitio della mezza notte haueró da 
medirare : e che, per maggicr vergogna , e confüfio- 
ne, mi proponga vn fomigliante effempio. Come fta- 
rebbe yn Soldato alla prefenza del tuo Ré;e delia Cor- 
te, pieno di roffore , anfio , e confuüfo , il quale, hauen- 
do prima riceuuti da lui molti(simi , e grandifsimi be- 
nefici] , e doni , fuffe ftato conuinto di hauer commef- 
fo graue delitto contro 1a Mae(tà dell'ifteffo Re — Nel 
fecondo Effercitio fimilmente, confiderando quanto 10 
habbia peccato , m'imagineró d'effer legato con cate- 
ne ; e di douer'effere fübito prefentato nel cofpetto del 
füpremo Giudice, in quella guifa, che vn reo di morte, 
legato con ceppi di ferro , fuol'effere condotto al Tri- 
bunale . 'ieno aduuque di quefti, ó di altri fomiglianti 
penfieri , conforme alle cofe , che haueró da meditare , 
mi andaró veftendo dalle mie vefti. 

La Terzaé , che ftando ancora vno , ó due pafísi di- 
ícofto dal luogo, oue doueró fare la meditatione , per 
tanto tempo , quanto fi potrebbe fcorrere vn Pater no- 
fter , alzata la mente al cielo , confideri 1] mio Signore 
Gizsv' come prefente, e che rimira quello, che fo- 
no per fare:à cui con humile gefto deuo fare riuerenza, 

La Quarta &, ch'io cominci la Contemplatione,hora 
proftrato in terra, & inchinato,ó füpino giacendo : ho- 
ra fedendo;ó ftando in piedi, e componendomi in quel 


1 R 
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modo, nel quale fpero di pià ageuolmente confeguire 
us defidero. Doue auuertir fi deuono quefte due 

: La Prima, che fe pofto inginocchioni, ó in altro 
per uoglia fito , ottengo quello,che defidero , non ri- 
cerchi pii altro : La Seconda, che nel punto, nel quale 
haueró trouatala cercata diuotione, deuo fermarmi 
fenza anfiecà di paffare iananzi, fiache haueró fodisfat- 
to à me medefimo. 

La Quinta , che fiuito l'Effercitio;fedendo, à paffeg- 
giando ; per va quarto di hora in circa , confideri fra 
me, inche modo mi fia riufcita Ia meditatione, ó con- 
templatione : e fe male, ne ricercheró la cagioni con. s 
pentimento, e propofito di emendarmi : mà i fe farà riu 
Ícita bene , ne ringratiaró Dio,con rifolatione di douer 
tenere il medefimo modo perl auuenire . 

La Sefta, cheio sfugga i penfieri, che recano all'ani- 
mo gaudio, & allegrezza, come é quello della gloriofa 
Rifürrettione di Chrifto : percioche fimili confidera- 
tioni impediícono 1l pianto , e dolor de* miei peccati , 
che allora fi deue cercare , col ridurfi pià prefto à me- 
moria la Morte, ó il Giuditio Finale . 

La Settima , che per la. medefima cagione io mi pri- 
ui di ogni chiarezza di luce, tenendole porte,e le fine. 
ftre della camera ferrate per quel tempo, che quiui di- 
moro, eccetto quando füffe bilogno dileggere , ó man- 

lare ». 

L'Oxtaua, che fopra tutto mi aftenga dal ridere, e da 
parole , che muouono à rifo . 

La Nona, ch'io non affiísi Eu occhi in alcuno,fe non 
con l'occafione di falutarlo, ó di dirgli , A Dio. 

La Decima, che io aggiunga qualche fodisfattione , 

ó penitenza, la quale fi diuide in interiore, & efteriore. 
L'interiore & vn dolor de" propri peccati » con fermo 
proponimento di guardatíi per l'auuenire si da quelli , 
come da tutti gli altri. L'efteriore poi e frutto dell'in- 

teriore , 
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teriore, cioe qualche caftigo delle colpe commeffe. , 
che fi puó pigliare principalmente in tré modi. 
Primo,circa 1l vitto;tolte via alcune viuaude non fo- 
lamente füperflue, (;1 che é proprio della temperanza; 
non della penitenza ) mà conuenienti ancora : e quan- 
to piüà fi leua, tanto é meglio: auuertendo peró in taa- 
to di non guaftar la natura, ó grauemente indebolirla , 
ó di nca incorrere in qualche infermità . Secondo, cir- 
ca il modo del (onno, e del letto, lafciate da parte;non 
folo le cofe morbide ,e delicate; mà anco le altre con- 
ucnienti.per quanto é lecito,fuor di qualche graue pe- 
ricolo della vita , ó della fanità : perloche non fi deue 
toglier niente del fonno neceffario , fe non fuffe per vn 
poco di tempo , per moderare l'vfanza, fe alcuno l'hà, 
di troppo dormire. Terzo, circa l'ifteffa carne noftra, 
acció fenta il dolore , che fe le dà col portar ciliti) , fa- 
ni , ó cátene di ferro: ó col dari delle battiture , e del- 
le percoffe , ó prendere altre forti di aufterità . Nondi- 
meno in tutte quefte cofe par piü efpediente,che fi fen- 
ta folamente il dolore nella carne, e nó penetri alle of- 
fa con pericolo di malattie. Peró ci feruiremo princi- 


palmente de' flagelli fatti di cordicelle minute; che af-. 
fliggono le parti efteriori, mà non tanto l'interiori, che 


poísino cagionare infermità . 


Deuonfi di pi notaré quefie cofe intorno 
alla Peniteuza . 


A Prima, che la Penitenza efleriore ferue per tré 
L effetti , cioe , perche fi fodisfaccia alquanto pert 
peccati paffati : perche l'huomo yinca íe fteffo , fog- 
gettando maggiormente la parte juferiore , che fi chia- 
ma fenfualita , alla fuperiore ; cioé alla ragione : fiaal- 
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mente per cercare , & impetrare qualche dono della. , 
diuina gratia, che pretendiamo, come farebbe vn'inti- 
ma contritione d! cuore delli peccati; & vn'abondanza 
di lagrime, ó per quelli, ó per le pene, e dolori della., 
D - Paísione di Chrifto , à per la rifolutione di qualche. , 
" dubbio , che ci affligge . 

i La Seconda, che quando quello, che fi effercita, non 
| troua l'affetto , che cerca, come per effempio , il dolo» 
[i re; ó la coníolatione, e ifpediente andar fpeffo mutan- 
| do la maniera del vitco;e del (onno,& altre forti di pe- 


mo , fecondo che à diueríi pi, ó 2no di penitenza.o 
i | conuiene pigliare -. Oltre ció ; effendo che noi bene.» 
ru fpeffo laíciamo fomigliauti penitéze per l'affetto della 
P" | carne,ó per giuditio erroneo;come fe la noftra natural 
jl complefsione non le poffa fopportare ; fenza grau dan- 
no della fanità : e per lo contrario paffando noi tal vol. 
ta ilgiufto termine della penitenza, perche confidiamo 
troppo nelle forze del corpo ; mutate, nel modo detto, 
le forti di penitenze,;e prefe, e lafciate vicendeuolmen- 
te ;il piii delle volte auuiene, che il Clementi(simo Si- 
gnore, il quale perfetti(simamente conofce la natura. , 
noftra,renda à ciafcuno manifefto ció,che à lui fia ifpe- 
| diente . 
| La Terza , che l'Effame particolare fi faccia per to- 
glier viale colpe, e negligeaze, che occorrer fogliono 
intorno à gli Effercitij,& Additioni Il che anco nell'al]- 
tre tré feguenti Settimane fi hà da offeruare . 


| 
| | | giorni, e per altri due appreffo, ó anche tré, la lafcia 
Wl 


nitenze: di modo che feguitiámo vua penitenza per tre 
Í 
| 
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«a Oratione preparatoria à quella, con 1a quale 
he] domandiamo gratia dal Signore;che tutte le 
noftre forze , & operationi s'indrizzino fin- 
ceramente à fua gloria, & honore. 


L primo Preludio é vna certa maniera di comporre 
I il luogo , come fe per via dell'Imaginatione vedià- 
mo l'anima noftra in quefto corpo corrottibile ; quafi 
in vn carcere racchiufa , e parimente l'Huomo medefi- 
mo , che fe ne ftà in quefta valle di miferie bandito-trà 
gli animali bruti 


L fecondo Preludio farà, ch'io domandi vergogna; 
econfufione di me medefimo,confiderando, quan- 
ta moltitudine d'huomini fia ftata condannata,etiandio 
per vii folo Peccato mortale, e che io; tante volte pec- 
cando, habbi meritato la dannatione . 
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L primo Punto farà effercitare la Memoria, circa il 
I primo di cutti li peccati;che fü cómeffo da gli Angio 
li:adoprado fubito il difcorfo dell'intelletro,e limoui- | 
menti della Volóntà, che mi fpinga à confiderare;& in- 
tendere quelle cofe;perle quali mi arroffifca,e tutto mi 
confonda, facendo comparatione di vn folo peccato de 
gli Angioli con tanti miei . Donde fi poffa raccogliere; 
che effendo eglino per vn folo peccato ftati condan- 
nati all'Inferno ; quanto fpeffo habbia io meritato lo 


por d* 
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fteffo fupplitio. Diciamo adunque;che fi hà da ridurre 
in memoria , come gli Angioli creati da principio in. 
ftato di gratia,má(1l che era neceffario did perfettione 
della beatitudine ) non volendo, cona libertà dell'ar- 
bitrio loro , rendere al fuo Creatore il donuto honore, 
& obedienzasmáà contro di lui infüuperbendofi, cadero- 
no dalla gratia nella malitia, e furono dal Cielo preci- 
pitati nell'Inferno . Confeguentemente bifoenara ado- 
prare il difcorfo dell'intelletto circa quefte cofe pià 
minütamente , € fermarfi à muouere iníieme pii ga- 
gliardamente gli affetti della volontà. 


L Secondo Punto 6, effercitare l'ifteffe tré potenze 
intorno al Peccáto de' primi Padri ( quale chiama- 
remo il (ecorido ) riuolgendo per la memoria ; quanto 
lunga penitenza per quello hanno fatto : quanta corrut- 
tione é entrata nel genere humano : quante migliaia, 
di huomini fono ftàti gittati già nell'inferrio . Cioé,bi- 
fogna ridurfi à mente, come Adamo effendo ftato fatto 
del loto della terrà nel campo Damaíceno, e poíto nel 
Paradiío tetreftre, e di vna delle (ue coíte formata Eua, 
effendo (tato loro vietato il mangiare del frutto dell'al- 
bero della fcienza del berie ; e del male; & hauendone 
effi con tutto Ció tiiangiato , dopo il peccato fubito fu- 
ronoifcacciati dal Paradifos & veftiti di pelli d'anima- 
li, e fpogliati della giuftitia originale , menarono il ri- 
manente della vita loro in fatiche; e calamità grandiffi. 
me , facendone periitenza: Sopra quefte cofe anco bi- 
fognerà feruirfi del difcorfo dell'Intelletto, e de gli af- 
fetti della volontà, come prima : 


L Terzo é,che ci effercitiámo al médefimo modo in. 

torno à qualfiuoglia Peccato mortale,e particolare 

(quefto noi lo chiamarenio terzo peccato ; acció fi di- 

ftingua da* due fopradetti) corifideraado; che per vn. 
tal 


[—— 
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tal peccato, ancorche vna fola volta comieffo;forfe.. 
inolti fiano (tati cacclati nell'inferao : e che in oltre, 
quafi innumerabili , per pi pochi , e pi leggieri pec- 
cati de' miei, forfe fiano cruciati nelle pene eterne. Per 
lo cle bifogaerà ridurfi alla mente , quanta fia la gra» 
ue22a, e malignità del peccato, che offende Dio Crea- 
tóre , e Signore di tutte le cofe. Deuefi anco difcorre- 
re , che giuftamente al Peccato morcale fi dia fupplitio 
eterno per effer comineffo contro l'infinita bontà di 
Dio . Finalmente s'hanno da füuegliar gli affetti, come 
già fi é detto ; | j 


Il Colloquio ft farà; imaginandomi d'hauere alla mia 
prefenza Gizsv* Chrifto  pofto in Croce. Cercaró 
adunque frà me la cagione,perche effo Creatore infini- 
to fi fíà degnato farfi creatura ; e dall'eterna vita venire 
allà morte tempórale; per li miéi peccati . Ripreüderó 
in oltre me fteffo , ricercando , che cofa degna di me- 
tnoría io habbi fin qui fatto per Chrifto? e che cofa faró 
jo mai, ó debbia fare? E riíguardando in lui cosi con- 
fitto id Croce ; gli diró quelle cofe , chela tente e . 
l'affetto mi fuggerirà: Alla fiie fi dica il Pater nofter: 
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IL SECONDO ESSERCIT IO. 
L'Oratione Preparatoria 6 l'ifteffa che di fopra. 


L Primo Preludio richiede la niedefima compofítio- 
ne di luogo, che nella precedente meditatione . 


Il Secondo fi faràá,domandando ció, che qui cerchia- 
mo , cioé dolore intenfo de' peccati ; & abondante. , 
pianto . 


f L Primo punto fia vri difcorfo , col quale firiduco- 
i no alla memoria li peccati di tutta la vitajfcorrendo 
per ordine , & effaminando gli anni, e ciafcuno fpatio 
del tempo paffato . Nel che veniamo aiutati in tré ma- 
nierecioé confiderando i luoghi della noftra habitatio- 
ne, li modi della conuerfatione , e le forti diuerfe de. , 
gli offitij, ó negotij, che habbiamo maneggiati . 


| I1 Secondo € , ponderare i peccati fleffi : quanta fia 
la bruttezza, e malitia di ciafcun di effi; per natura fua, 
ancorche non fuffero prohibiti . 


. Ml Terzo e, confiderare me fteffo, Chi, e Quale io mi 
fia, aggiuntiui effempi , che mi muouino à maggior di- 
Íprezzo di me medefimo: Ceme farebbe,;fe io vada me- 
co fteffo confiderando, quanto picciolo io fia , compa- 
rato à tutti gli huomini pofti infieme: dopoi; che cofa 
fia tutta Ia moltitudine de' Mortali, fe fi paragona con 
tutti gli Angeli,e Beati. Dopo queftó fi deue pondera- 
re;che cofa finalmente fia tutto ció,che é creato,rifpet- 
to all'ifteffo Dio Creatore . Hor che coía poffo effere 
io folo Huomicciuolo ? In vltimo rifguardero la cor- 
ruttione di tutto me fteffo, la malitia dell'anima , e la 
fchifezza del corpo ; e mi flimaró come vna piaea , à 

pofte 


poftema, dalla quale tanta marcia di peccati, e tanta pe- 
fte di viti) fia fcaturita. 


Il Quarto &, penfare, che cofa fia Dio , ilquale hà in 
tal maniera offeío, raccolte, e paragonate le perfetcio- 
ni attribuite à Dio,come proprie;con gli oppofti miei 
vitij;e difetti : cioé comparando la füa fomma Potenza, 
Sapienza, Bontà; e Giuftitia, con la mia eftrema Debo- 
lezza, Ignoranza; Malitia, & Iniquitá. 


Il Quinto;prorompere in efclámatione per vna coni- 
tnotione grande di affettomarauigliandomi molto; co- 
me tutte le Creature (difcorrendo per ciafcuna di effe) 
tanto tempo m'habbino foftenuto.e fin'hora ferbato vi- 


uo: come gli Angeli, che portano 1a fpada della diuina : 


giuftitia, m'habbino con buon'animo fopportato , cu- 
ftodito , e di pi aiutato co' loro fauori : come per me 
habbino interceduto i Santi : come il Cielo, i] Sole ; là 
Luna,e l'altre Stelle,gli Blementise tutte le forti di Ani- 
mali;e le Piante della terra, in vece di debita vendetta; 
mi habbino feruito : & in che modo finalmente non. 
m'habbia inghiottito la terra, aprendofi, e fpalancando 
mille Inferni,ne* quali hauefsi à pagare pene sépiterne ; 


All'vltimo fi douerà finire quefta Meditatione col 
Colloquio ; effaltando l'infinita Mifericordia di Dio ; € 
.ringratiandola quanto potró ,che mi habbia prolunga- 
tola vita fino à quefto giorno. Onde ; fatto propofito 
di emendarmi per l'auuenire ; recitaró vna volta i] Pa- 
ter nofter . 
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4d L'GUPUN BOSUROBOGUUPE N 
per difiernere i mouimenti dell anima ca- 


Aionati-da diuerfi [piriti, affinche fi 
accettino folamente i buoni 


Qo à cattiui fi fcaccino . 


A Prima regola. A coloro, i quali ageuolmente pec- 

cano mort almente, & aggiungono peccato à peccato , 
il noflro Nimico fuole, per l'ordinario, rapprefentare allet- 
tamenti di carne , e diletti de fenfi , acció ]i tenga pieni di 
peccati, e femp accrefca il cumulo. Al contrario lo fpiri- 
to buono punge del continuo la loro cofcienza,e con l'cffi- 
tio della Éinderefi; e della ragione, gli ritrahe dal peccare , 

A Seconda . Ne gli altri huomini, che follecitamente 

procurano di nettarfi da' vitiJ e peccati, e di giorno 
in giorno vanno di bene in meglio nello ftudio del feruitio 
diuino, lo fpirito maligno mette moleftie, fcrupoli, triftez- 
ze,ragioni falfe , & altre fomiglianti perturbationi , con le 
quali impedifca quel profitto . Mà per lo contrario  cofa 
propria, & víata dello fpirito buono à coloro, che operano 
bene, aggiungere animo , e forze , confolare , muouere la- 
grime di diuotione , illámipiaré a. mente, & arrecare tran- 
quillità, togliendo tutti gl'impedimenti , acció piu fpedita, 
e vigorofamente , vadino innanzi nel bene operare , 

A Terza. Allora propriamente fi conofce eflere confo- 

latione fpirituale, quando per vn certo interno moui- 
méto viene l'anima ad infiammarfi nell'amore del fuo Qrea- 
tore,né già puó amare creatura veruna,fe nó in lui. Quando 
ancora fi fpargono lagrime , che prouocano quell'amore , ó 
nafchino da dolore de peccati, Ó da meditatione della Paf- 
fione di Chrifto,ó da altra qualfiuoglia caufa ,rettaméte or- 
dinata in riuerenza,& honore di Dio. Finalmente puó anco 
chiamarfi confolatione qualfi iuoglia accrefciméto di Fede,di 
Speranza,e di Carità , Di pid ogni allegrezza,che chiama, e 
tira l'anima alla meditatione delle cofe celefti , allo ftudio 
della falute , ad hauer quiete, e pace, nel fuo Creatore ; e 
Signore, 
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A Quarta, Per lo contrario deuefi chiamare fpirituale 
L defolatione qualfiuoglia ofcurità dell'anima, turbatio- 
ne, inftigatione à cofe bafle 5 terrene : finalmente ogni in- 
quietudine,& agitatione, ouero tentatione,che tira in diffi- 
denza della falute, ícacciando la fperanza,e la carità : don- 
de l'anima (i fente contriftare, intiepidire, diuenire tarda, e 
pigra;e quafi venire in difperatione della cleméza dell iftef- 
fo Dio , füo Creatore. Perche si come alla confolatione (i 
oppone la defolatione ; cosi anco i penfieri, che dallvna, e 
dall'altra naícouo, fono tra fe totalmente contrari) . 

A Quinta. Nel tempo della defolatione non fi hà à de- 

liberare , 0 innouare cofa alcuna intorno al, proponi- 
mento dell'animo,ó allo ftato della vita;mà fi deue ftar fal. 
dose coftaute ne' propofiti, e determinationi fatte nel gior- 
no precedente, ó nel tempo della precedente confolatione . 
Percioche si come mentre altri fi gode di. quella cófolario- 
ne,che dicemmo,non e guidato, e retto dal fuo proprio mo 
uimento ; mà dall'iflinto dello fpirito buono ; cosi mentre 
flà in defolatjone;é moffo,& agitato dallo fpirito. malo;per 
inftigatione del quale non fi conchiude mai niente bene . 
A. Sefta. Se bene l'huomo , mentre e in defolatione , 
non deue mütare i fuoi primi propofiti; giouerà non- 
dimeno il prouedere,& accrefcere quelle cofe, che diretta- 
mente tendono cotto l'aflalto della defolatione, come fono 
il fermarfi pi. nell'oratione, e nella meditatione, con efla- 
minar fe fleflo, & il prendere à fare qualche penitenza. 

A Settima, Mentre fiamo aggrauati dalla defolatione 

L4 fi deue penfare,che noi fra tanto fiamo lafciati dal Si- 
gnore à noi medefimi , per proua , acció con le forze natu- 
rali ancora , facciamo refiflenza à gli affalti del noftro ni- 
mico: il che fenza dubbio poffiamo farejmentre ci afsifte 
del continuo l'aiuto diuino, benche allora non fi fenta, per 
hauer'il Signore fottratto quel primo feruore della carità ; 
laíciandoci peró la gratia fufficiente per bene operare, e per 
confeguire la falute , | 

' Ottaua. All'huomo combattuto dalla tentatione gio- 
1.2 ua marauigliofamente lo íludio di conferuare la pa- 
tienza, come quella,che propriamente fi oppone;& per dia- 

metro 
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metro refifte à fomiglianti trauag!i. Deuefi ancora richia- 
mare in noi la fperanza , & il penfiero della confolatione , 
che in breue à per venirci : maffimamente fe col mezzo de 
fanti sforzi , notati nella Sefta Regola , fi romperà l'impe- 
to della defolatione . : 

A Nona. Tré fono le caufe principali della defolatio 
L ne. La Prima é,che per la noftra tiepidezza, & accidia 
ne gli ftudij, o efferciti) fpirituali, meritamente fiamo priui 
della diuina confolatione, La Seconda, acció fiamo pro- 
uati quali noi fiamo, e come c'impieghiamo nel feruitio, & 
honor di Dio , fenza lo ftipendio di tante confolationi , e 
doni fpirituali . La Terza , acció fiamo à pieno certificati , 
che non é cofa delle noftre forze, l'acquiftare, ó ritenere il 
feruore della diuotione, la vehemenza dell amore;l'abbon- 
danza delle lagrime;ó qualfiuoglia altra interna confolatio- 
ne: mà che tutte quefte cof? fono doni gratiofi di Dio , i 
quali fe attribuiremo à noi ftefsi, come proprij, facilmente 
incorreremo nel peccato della füperbia, e della yanagloria, 
non fenza graue pericolo della falute. : 

A Decima . Deue l'huomo,che gode della confolatio- 
LP ne fpirituale , antiuedere in che modo fi potrà porta- 
re,facendofegli poi incontro la defolatione,acció infin d'al- 
lora apparecchi per tempo gagliardezza,e vigore d1 animo, 
per reprimere l'impeto di efia , 

' Vndecima. Egli medefimo , quando foprabbonda la 

confolatione, humilij fe fteflo, e quanto puó fiauuili- 
íca , confiderando tra fe quanto debole, e quanto da poco fi 
conofcerá effere, quando P'aflalirà la defolatione , fe non.» 
vien prefto folleuato con l'aiuto della gratia, e confolatio- 
ne diuina. Alcontrario quello, che é trauagliato dalla de- 
folatione , deue flimare di potere moltifsimo con la gratia 
di Dio,e che facilméte füperarà tutti l1 fuoi auuerfarij, pur- 
che riponga la fua fperanza nella virtüi di Dio , e con quel- 
la conforri l'animo fuo, i 
L- Duodecima . L'Inimico noflro rapprefenta la natu- 
! ra,e coftume d'vna donna, per quáto tocca alla debo- 
lezza delle forze, & all'oftinatione dell'animo: imperoche 
fi come la donna contraftando col marito, fe vedrà,che que- 
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fto có volto ardito, e coftante,le faccia refiftenza; fubito fi "— P! 
perde d'animo, e volta le fpalle mà fe fi accorgerà,ch'eoli 

fia  paurofo e codardo,fi leua in fupremo orgoglio,e feroce. | 
méte lo affale. Cosi il Demonio füole reftare abbandonato | 


d'animo,e di forze, ogni volta che vede lo fpirituale com- 
battente,có cuore intrepido,e con ardita fronte refiftere alle 
tentationi: mà fe egli pauenta al foftener de' primi incótri, 
e quafi fi perde d'animo, allora non vi 8 fopra la terra beftia 
nefluna pià fiera , pià arrabbiata , e plü pertinace di quello 
inimico, contra I' 'huotio; per adempire, con noftra rouina, 
1! defiderio della fua maligna, & oftinata mente , 

A Terzadecima . Lo ftefo nimico noftro feguita il co- 

ftume di vn'amante ícelerato e peruerfo,il quale volé- 
do fedurre vna donzella, figlia di parenti honorati, ouero 
la moglie di alcun'huomo da bene, fommamente procura , 
che le parole, e difegni fuoi ftiano celati , né vi e cofa che 
piu tema, e piü gli difpiaccia, che fe la donzella a] fuo pa- 
dre, 6 la moglie al marito gli manifefli : fapendo bene, che 
in quefto modo riufciranno affatto vani li defi iderij, e sfor- 
zi fuoi . Allo fteflo modo il Diauolo mette ogni fia forza , 
accioche l'anima, ch*egli defidera d'ingannare, e rouinare, 
tenga fegrete le fraudolenti (ue fug geftioni , € fopramodo fi 
Ídegna,e grauifsimamente é tormentato, fe al Confeflore,ó 
ad altra perfona fpirituale fono fcoperte le fue trame ,füpen 
do che in quefta maniera vanno affatto per terra . 

A Decimaquarta. Suole ancora l'Auuerfario imitare vn 

Capitano di guerra,che defiderofo di efpugnare,e fac- 
cheggiare l'aflediata fortezza »fpiato prima la natura,e guar 
nitione del luogo, aflalta l2 parte piài debole : cosi appunto 
egli gira attorno all'anima , & aftutamente và E 
di quali prefidij di virtiüt, cio? morali, ó teologali, ella fia. 
fornita,  fproueduta : & appreflate tutte le füe machine, da 
quella parte principalmente, la quale egli hà conofciuto ef- 
fere in noi meno dell'altre fortificata,e meno guatdata, con 
furia c1 affalta, e fpera di rouinarci . 
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IL JERZOESSERCITIO. 


Opo l'Oratione preparatoria, & i due Preludij, fi 
D doueraano ripetere 1 precedenti due Effercitij,no- 
tando i punti,o luoghi,ne? quali haueremo fentito mag- 
gior confolatione, defolatione, à qualfiuoglia altro fpi- 
rituale affetto; & in quelli pi à lungo, e pià diligente- 
mente bifognarà trattenerfi. Poi, occorrendoci qualche 
mouiméto fpirituale,verremo a' tré feguéti Colloquij. 
jt Primo Colloquio fi fà alla Madre.di Chrifto , no- 
ftra Signora, pregandola, che fi degni d'intercedere 
appreffo il (uo Figliuolo, e impetrarci la gratia, noi per 
tré cofe neceffaria. Primieramente,«cció habbiamo vn 
interna cognitione,e deteftatione de* noftri peccati: Se- 
condariamente, accioche riconofcendo, & abborrendo 
il peruerfo ordine delle opere noftre , correggendolo 
ordiniamo noi medefimi rettamente , fecondo 1] dinino 
volere : Terzo, acció conofciuta, e condannata la mal- 
uagità del mondo, dalle cofe módane, & vane ci ritiria- 
mo. Cópite quefte cofe,fi reciti vna volta l'Aue Maria. 
Il fecondo Colloquio fimilmente fi faccia à Chrifto 
Signore, e Mediatore noftro , accio c'impetri l'ifteffe, , 
cofe dall'eterno Padre;foggiungendo nel fine l'Oratio- 
ne, che feguita. , . DAS 
Nima di Christo fantificatemi : Corpo di Chrislo fal- 
i uatemi : Saneue di Chrislo inebriatemi : Acqua del 
lato di Chrifto laatemi : Pa[Yione di Chriflo confortatemi. 
O bwn Grssv effauditemi : dentrole voffrre piaghe — | 
nafcondeteini : non permettete cbe io fia feparato da voi : 


MÀ 


difendetemi dal malieno JCimico: nellbora della mia mor- 
te chbiamatemi , e comimandáte , clio venga à voi , acció 
co' yoftri Santi vi lodi ne fecoli de fecoli «Amen. 
Il Terzo, con l'ifteffo ordine, fi hà da fare à Dio Padre, 
accioche ci doni quelle tré gratie : e nel inc fi deue di- 
Ie vna volta il Pater nofter . 


€— 


IL9VARTO ESSERCITIO 
Jf fà con la vipetitione del T erzo. 


Q6 3: 26 


Ettefi tal ripetitione,come vna certa runfinatione 

delle cofe, che hó meditato ne? precedenti Effer- 
citij, acció , per la continua memoria di quelli, piü fa- 
cilmente difcorra l'Intelletto, fenza diftrattione , . 


Doueranno ancora aggiungerfi li medefimi tré Col» 
loquij ; 


—— 


—————— 


MEDITATIONE DE'DANNI, 
cbe vengono dal peccato mortale . 


L'Oratione preparatoria quella di fempre . 


D Primo Preludio farà, porfi auanti gli occhi il cotn- 
paffioneuole fpettacolo di vn'huomo, nel quale dal- 
la pianta de' piedifino alla cima del capo non fia fani- 
tà; máferi:e, liuidori, e gonfiature , 

1l Secondo farà, chiedere gratia da Dio;che,confide- 
rata intimamente la códitione del peccatore, & i danni 
del peccato mortale, con fommo ftudio lo fuggiamo . 


L Primo Punto farà; confiderare, che per lo peccato 
mortale,l'intelletto dell'huomo fi accieca: la ragio- 

ne viene foggettata alfenío : la volontà fi aliena dalle 
cofe diuine,con faftidio delle cofe fpirituali : le poten 
ze naturali fi peruertono: i fenfi dati in preda de* piace- 
rie diletti fi guaftano: il corpo tal'hora s'empie di ma- 
lattie; e tutto l'huomo vien'priuato dell'amicitia, della 
gratia, e de gli aiuti fpeciali di Dio, e di tutti gli orna- 
menti delle virtisde' quali era arricchito;come figliuo- 
Io di Dio: onde inlui non rimane altro, che vaa hor- 
renda confüfione , & vn' mondezzaro diloto: e cosi 
fatto nimico di Dio , e fcacciato dalla fua paterna cura, 
& adottione di figliuolo, ingiuftamente, e come ladro, 
fi fcrue;e fi gode della cerra, dell'acqua, e di tutte le al- 
tre creature , 

Il Secondo farà , confiderare , che per lo peccato ri- 
mane la fiaderefi, & vn'certo ftimolo di cofcienza;che 
continuamente tormenta, e crucia tutto l'huomo ; per- 
cioche il verme del peccatore non muore in eterno : e 
peró à guifa di mare, che bolle, mai fi quieta; mà da. 
continue procelle di tentationi quà, e là agitato, e feri- 
to d'acutiflime punture, come vn'altro figliuolo prodi- 

£0; 
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go, fi riduce alla ftalla de" porci : e defiderofo di poter 
empire il fuo ventre del loro cibo,fiimuore di fame;per 
mancamento di cofe fpirituali. Laonde, ogni di piü, e 
pià ftretto da! legami de' peccati, apparecchiato final- 
mente per lo camino dell'abiffo, col fuo fteffo peío ro- 
uina precipitofamente nel baratro dell* Inferno . 

1l Terzo farà , fare riflefBone , che 'huomo quaudo 
pecca; fi pone , per cosi dire , fotto i piedi le ferite di 
Chrifto Noftro Signore , & il fuo fangue;]a Croce, la 
morte, e cutti li meriti fuoi : e quello, che accreíce la.., 
colpa, alla prefenza ; e nel cofpetto del medefimo Dio, 
eferuendofi male dell'aiuto diuino , del quale hà di 
bifoguo per ciafcuna operatione, e del corpo, e dell'a- 
nima , cangia in nimichi dardi li benefitij, & i doni del 
Donatore. Contrifta poi, quanto é dal canto fuo,e pri- 
ua di gloria accidentale I'Wteffa Vergine Santiffima.:, 
gli Angeli,e tutti i Beati: e finalmente, col malo effem- 
pio, porge occafione à moltiffimi huomini di peccare . 

Il quarto finalmente farà, ponderare , che l'huomo 
per lo peccato mortale, non folamente con l'opera; mà 
etiandio col folo confentimento confummato,fi genera 
morte eterna: onde e perde la gloria cterna;e refta pri- 
uo della ragione,che haueua à quella sépiterna vita:& 
in quefta guiía fcacciato dal regno de' Beati , fpogliato 
T'infelice dell'amor'di Dio;che é sóma felicità dell'huo 
mo , e fonte di ogni bene, e deftinato alle fiame eterne 
dell'inferno , e dato alla feruitü infame; & alla duri(fi- 
ma tirannia del Demonio, dalla quale mai piü , né per 
poter fuo,né di huomo, né di Angelo;fi potrà liberare. 


S. terminará la Contemplatione con vno, ó piü Col- 
loquij, recitando alla fine il Pater nofter. 


2.f 


IL PRIMO MODO DI ORARE. 


L primo modo di orare fi deue prendere dalla confi- 

deratione de* dieci commandamenti , de* (ette pec- 
cati mortali, delle tré potenze dell'anima; e de* cinque 
fentimenti del corpo. Onde non tanto hà forma di 
Oratione; quanto di vn certo Effercitio fpirituale , per 
lo quale, e l'anima é aiutata, e l'Oratione fi rende pi 
accetta à Dio. 


Prima adunque di orare in quefto modo, conforme | 


à quello, che corrifponde alla terza Addittione,federó, 
ó paffeggiaró vn poco , fecondo che vedró giouare alla 
quiete dell'anima, andando frà me fteffo peníando,do- 
ue hó da andare, e che cofahó da fare. E quefta me- 
defima forte di Additione fi hà da mettere. innanzi à 
tutti gli altri modi di orare . 

L'Oratione preparatoria contenga 1a dimanda della 
gratia, acció mi fi dia à conofcere tütto quello, in che 
haueró mancato cótro i commandamenti del Decalo- 
go» e di emendarmi per l'auuenire ; conofcendogli pià 
effattamente , & offeruandogli con piü cautela del foli- 
to, come fi conuiene, à gloria di Dio, e falute mia . 

Rimieramente adunque effamínaró per ordine cia- 

* fcun commandamento , attenderido , in che modo 
l'habbia offeruato , ó trafgredito : e de" delitti , che mi 
verranno in memoria;chiederó perdono,recitando vna 
voltail Pater nofter . 

In effaminar poi ciafcun Precetto, baftarà fpenderui 
tanto tempo , per quanto fi potrebbe dire tré volte i] 
Pater nofter : auuertendo peró,che intorno à quel Pre- 
cetto, nel quale ci occorreffe mancare pii di rado, do- 
uerjamo fermarci meno: mà táto piü in quello,nel qua- 
le;perla confuetudine;piü fpeffo haueremo mancato. E 
l'ifteffo fi douerà offeruare intorao a* Peccati mortali . 

Compito il difcorfo di ciafcun Precetto,dopo di ha- 
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ILPRIMOMODODIORARE. 


uere accufato me fteffo , & hauer domandato gratia di 
cuftodirgli con pià vigilanza per l'auuenire,dirizzeró il 
Colloquio à Dio, fecondo che la cofalo richiederà . 


'Econdariamente, il medefimo modo di orare terre- 
mo intorno alli Peccati mortali, dopo l'Additione, 
el'Oratione preparatoria, come habbiamo fatto ne* 
Precetti; percioche nell'vno, e nell'altro non occorre. , 
varietà alcuna , fe non quanto tocca alla materia , con- 
ciofiache i Precetti fi habbino da offeruare,& i Peccati 
dafüggire. Lealrre cofe fonole medefime ; e fi farà 
parimente il Colloquio . 

Si deue fapere;che alla notitia de'peccati,e vitij gio- 
ua la confideratione de gli atti;& habiti contrari . Per 
lo che, mediante la diuina gratia, e qualfiuoglia pio ef- 
fercitio ; bifogna che ciafcuno fi affatichi ; per procac- 
ciarfi le virt, oppofte alli fette peccati mortali . ' 

Terzo. Intorno alle trà Potenze dell'anima, fitiene 
il medefimo ordine;facendo l'Additione, l'Oratione..» 
preparatoria , l'Effame di ciafcuna di effe, col Collo- 
quio alfine. * 

Quarto . Intorno alli cinque Sentimenti del corpo 
non fi mutarà cofa vetuua , fuor chela materia. Doue 
fi hà da notare , che fe alcuno defidera imitar Chrifto 
nell'vfo de' fuoi fentimenti, deue foprá quefto raccom- 
mandarfi à Dio nell'Oratione preparatoria;e fatto l'Ef- 
fame fopra ciafcuno fentimento , dirà il Pater nofter . 
Mà fe defidera fimilmente imitare la B.V.Maria, fi rac- 
commandi à lei, che ció gli impetri dal Figliuolo , re- 
citando al medefimo modo; dopo l'Effame di ciaícun 


fentimento, l'Aue Maria , 
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BSSEBRCITIO DELLA MORTE. 


L'Oratione Preparatoria al folito , 
L Primo Preludio à, clie con quella pià gagliárda ap- 
prenfione, ch'io poffo , m'inagini di giacere iri letto , 
abbandonato da' Medici ; fenza niuna fperanza di vita . 

Il Secondo é , domandare à Dio gratia di fentire adeflo 
le incommodità della morte,per emendare in meglio [a vi- 
ta , & i coftumi, in quella maniera , che allora vorrei fopra 
tutto hauer fatto . 

L Primo Punto é, confiderare, che la tiorte € vna per- 
I petua priuatione di quefta vita, del padre, della madre; 
de* parenti, de gli amici, e di tutte le cofe, si diletteuoli , 
come vtili , che piii di cutce l'altre fi amano , fenza niuna. » 
fperanza di riuederle mai pid in quefta vita. L'Huomo , 
dice Giob, q"ando farà morto, fpogliato,e confümato,dim- 
mi di gratid;doüe e? 

Il Secondo e, confiderare fa certezza della morte,la qua- 
le firaccoglie.' r. Dalla ftéfía natura. corruttibile de gli 
huomini,dal cóbattiménto interiore delle qualità,& humo- 
ri contrarif,dallo ftéperamento efteriore dell'aria. s. Dal 
commandauierito di Dio : Determinato &,dice l'Apoftolo,a 
tutti gli huomiini,il morire vna volta. 5. Dalla peua del pec- 
cato : Per vn'huomo , dice il medefimo Apoftolo, entró il 
peccato in quefto mondo , e per lo peccato la morte , . 
4. Dall'ifperténza di quanti forio pteceduti ; dal principio 
del mondo, ififino à quéfto tempo , quantunque fiano ftati 
fegnalati iri fantità , in dottrina, id ricchezze, &c. 

Il Terzo €, eBaminare l'incertézza della morte, per ra- 
gione dell'età;dell'liora;del luogo,della forte di morte,del- 
lo ftato à di grat'a ; ó di dannatione ; niel quale farà Phuo- 
mo. Quant perii &u ; che in queft^liora iftefla morendo, 
doueranno efler putiiti con pene etétüe ? e fe tu medefimo 
hora douefsi morire , che crederelti che farebbe di te ? Pe- 
fa bene quei dettí del Sigaore, Vegliate,perche non fape- 
te à quahora il Signore voftro fia per venire , &c. State 

appa- 


apparecchiati , perche non fapete à qual'hora il Figliuolo 
dell Huomo fia per venire . 

Il Quarto e, confiderare le cofe,che fono per accadere al 
€órpo,cosi innanzi, come dopo la morte: perche prima fo- 
prauerrà vu dolore incóparabilé,per la lunghezza, e grauitá 
della maláttia,e per la partenza dell'anima, che poco dopo 
é períeguire, 2; L'infenübilità , & il venir metto di tutti 
fentimenti. 3. L'horrore di vn puzzolenxiffimo fepolcro , 
rapprefentato à gli occhi della méte;nel quale 1l corpoyman- 
dato via da' piü carifi hà dà porre;per effer cibo de' vermi, 
accioche,con la fua putrediae, e corruttione, non noccia al 
módo.1Ll che fapeua 1l S.Giob,quádo diceua. Alla putredine 
difsi,tu fei il mio padre:madre mia,e forelia mia a' vermi . 

Il Quinto é,coníidetare le cofe,che déuono auuenire al^ 
l'anima, (imilmente innanzi? dopo là morte , 1.Sarà traua- 
eliata dal dolore per i mali cómmefsi;e per i beni lafciati, e 
per le cofe pii caré,che in breue hà dà lafciáre. 2.Dal timo- 
re del giuditio particolare; che le foprafta, cófiderata la giu- 
flitia del fommo Giudice , & il rigore del giuditio eftremo 
vniuerfale . 5.Dall'anfietà,perche non faprá fe ancora (ia in 
quefta;ó in quell'altra vita,e cófeguentemente fe vi fia an- 
cor luogo di pentimento. 4. Dall'ignoráza delle cofe,e del 
modo di procedére dell'altra vita . $. Per l'apprenfione del 
luogo tenebrofo,al quale condurrà la morte,priuádo l'huo- 
mo di quefta luce,come dice Dauid . Mi hanno pofto in vn 
carcere di fotto terra , in luoghi tenebrofi, &e. per le quali 
cagioni la fola memoria della morte pare amara, e ' vltima 
delle cofe tertibili . 6. Subito, partendo l'anima da quefta 
vità,ftupirà per la nouità delle cofe. 7.Verrà fopra di lei vn 
grádifsimo horrore, per la vifta dell'Inferno,e delli Demo- 
nij, che ftarárino rimprouerandole,fecondo che dice Efaia . 
Ti farà venire incontro i Giganti 8. Sarà aggrauata da di- 
fperatione, perche non vedrà fcampo, né rimedio alcuno al 
fuo male, Il Peccatore vedrà, dice Dauid, &c. fremerà co* 
füoi denti , e verrà meno . 

Il Colloquio nel fine, fecondo che fuggerirà l'afietto . 
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ESSERCIT10 DEL GIV DIT IO. 


L'Oratione Preparatoria al folito , 


TL Primo Preludio,imaginarmi di vedere la valle di Gio- 

fafat, appreflo il monte Oliueto . 

Il Secondo Preludio & domandar gratia di conofcere la 
giuftitia del Giudice füpremo , acció di qui concepifca do- 
lore, & odio de' peccati , con fermo propofito di non li 
commetter pii . 


L Primo Punto. Il giuditio é vna ineuitabile fentenza 

da darfi legitimamente da G 1 x s v^. Chrifto , giuftif. 

fimo Giudice,contro tutti li cattiui, acció fiano puniti, & in 

fauor di tutti li buoni , acció fiano premiati , conforme alli 
meriti , Ó demeriti di ciafcuno . 

Il Secondo . Precederanno ai giuditio fegni nel cielo, ne 
gli elementi, e ne gli huomini, li quali diuerranno aridi , e 
fecchi, per lo timore, e per l'efpettatione di quelle cofe,che 
faranno per foprauenire: & haueráno diuerfi pareri intorno 
alli coftumi, & alla dottrina, per la venuta di Antichrifto, il 
quale con ogni diligenza é per operare, che, fe poffibil fia, 
s'indachino in errore anco gli eletti. Seguirà appreffo l'in- 
cend;o iaafpettato del fuoco, terribile, che non perdona à 
nefluno;cfficace;che tutte le cofe diftrugge;percioche,come 
dice S.Pietro, Tutte le cofe col fuoco fi hanno à disfare . 

Il Terzo Punto .. 1. Rifüfcitaranno tutti gli huomini,da 
ogni parte del mondo , al commandamento, & alla voce. , 
dell'Archangelo, & alla tromba di Dio ; Ja quale à s. Giro- 
lamo;ó che inangiafle,ó che beueffe;pareua di vdir füonare 
quelle horribili parole. Leuateui 51,0 morti, venite al giu- 
ditio . 2. Si congregaranno tutt?i buoni, e tutt'i mali nella 
valle di Giofafat. 3. Saranno i mali feparati dal mezzo de' 
givfti per minilterio de gli Angioli - 4. Aflalirà gPingiufti 
tanto grande horrore, e fpauento della featenza, che fi hà 
da fülin.nare, che ameranno le fpelonche, e le grotte, e di- 

ranno 


ranno a? monti . Cadere fopra di noi, & a' colli,nafconde- 
teci. Di piü,alli monti, & alle pietre. Cadete fopra di noi, 
& afcondeteci dalla faccia di quello , che fiede fopra il tro- 
no , e dall'ira dell'Agnello , 

1l Quarto Punto. 1. Verrà Chrifto Signor Noftro con 
maeftà grande , accompagnato da vna copiofa moltitudine 
di fchiere d'Angioli. 2, Comparirà in Cielo lo ftendardo 
del Figliuolo della Vergine . 3. Piangeranno tutte le tribu 
della terra,quando vedranno l'ifteflo Giudice adirato,& ap- 
parecchiaro per punire i peccati da loro commefli 

1l Quinro Punto. r.Saranno eflaminati minutiffimamen 
te tutt'i peccati, mortali,veniali, proprij, alieni, manifefli, 
occulti: li penfierile opere,le parole, etiandio oriofe, 2. Do- 
mandarafsi conto de? beneficij, de gli offitij effercirati,e de 
talenti,conforme alla parabola di Chrifto Saluator Noftro, 
Di maniera rale , che à chi pid flato dato , pii da quello 
farà ricercato , 3. Faranno vn cumulo di accufe gli Angeli, 
la propria cofcienza, à tutti chiaramente manifefta,& 1 De- 
monij . Percioche farà quiui apparecchiato, dice S, Agofti- 
no, l'auuerfario noflro Diauolo , e fi recitaranno le parole 
della profefsione noftra, e ci fi rinfacciarà ció, che facémo, 
in che giorno peccámo,& in che luogo,e che bene erauamo 
in quel tempo oblizati di fare, | 4. $1 farà comparatione di 
quelli, che hanno riceuute cofe maggiori, con gl'Infedeli,& 
i peccatori , 1 quali hauerebbono fatto maggior profitto, fe 
riceuuti haueflero tali doni da Dio , conforme à quello di 
Chrifto Guai à te Corozaim.gvai à te Bethfaida:perche fe 
in Tiro, e Sidene fvflero ftate fatte le merau glie, che fono 
ftate fatte frà voi, vn tépo fà harebbono fatta penitenza nel 
cilitio,e nella cenere. $. $i darà la fentenza cótro 1 Repro- 
bi: Andate maledetti nel fuoco eterno,&c. Et in fauore de 
gli Eletri, Venite benedetri dal Padre mio;prendete il re- 
gno, &c. 


L Colloquio fi farà fecondo l'affetto , e finiraísi tutto 
A lEflercitio col Pater nofter . 
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IL 9VINTO ESSERCIT IO 
dellInferno. 


L'Oratione preparatoria non differifce da quella 
di fopra, . 


I L primo Preludio;per compofitione del luogo; qui 


é vedere,con la vifta dell'Imaginatione;la lunghez- 
za; la larghezza ; e la profondità dell'Inferno . 


Il Secondo confite in domandare vna intima ap- 


prenfione delle pene , che patifcono i dannati , accio- 


che, fe tal volta mi fcordaffi dell'amore di Dio, alme- 
no mi raffreni dal peccare il timore della pena. 


I L primo Punto é , vedere con la vifta della Imagi- 
natione quei váfti incendi; dell'Inferüo, e le anime 
racchiufe ia certi corpi di fuoco , come in flrettifsime 
prigioni^ . 


Il Secondo, imaginatfi di vdire i pianti, gli vrli,li gri- 
di, e le beftemmie ,che indi efcorio contro Clirifto Si- 
gnor no(tro ; e contro i fuoi Santi . 


Il Terzo . In oltre con l'odorato dell'Imaginatione 
fentire il fumo , il folfo, e la gratie puzza; come di fen- 
tina ,'Ó di feccia , ó di fracidume . 


Il Quarto Allo fteffo modo con l'Imaginatione gu: 
ftare cole amariffime; come lagrime; raucore;& il ver- 
me della cofcienza . 


Il Quinto « Toccare ad vn certo modo quei fuochi ; 
dal toccamento de* quàlile ifteffe anime vengono ab- 
bruciate 5 

Par- 


huc DRAIN RR RR 


rs Arlando in quefto mentre con Chrifto , mi doueró 
Pp ridurre à niemoria le anime di quelli, che fono ftati 
condannati alle pene dell'Inferno, à perche non hanno 
voluto credete la venuta di Chrifto, o, fe pure l'hanno 
| creduta, non lianno peró menata vita conforme a' fuoi 
precetti: e ció Ó innanzi l'auuenimento di Chrifto , 
ó nel niedefimo tempo;che Chrifto viffe in quefto mó- 
do; ó dopo di quello . Vltimamente doueranno render- 
fi ífomme gratie all'ifteffo Chrifto, che non habbia per- 
miéffo ; che io fia caduto in vnà tale ruina s ma piü pre- 
fto liabbia hauuto fomma pietà ,.e mifericordia di me; 

fino à quefto giorno . 

Si potrà fine con recitare il Pater nofter . 


IN ROM A; Per lHerede del Zanaetti. 1625. 
Con Licenza de! Superiori ; 
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MEDITATIONE DEL FIGLIVOLO 
Prodigo. Luc. 15. 


L'Oratione preparatoria l'ifteffa di fempre . 


I: Primo Preludio . Ci proporremo innanzi à gli oc- 
chi, da vna parte;quel luogo,doue il Figliuolo Pro- 
digo.pofto in eftrema pouertà, paíceuai porci: dall'al- 
tra , il palazzo , nel quale il Padredi lui , co" fuoi, hae 
bitaua , con abbondanza di tutte le cofe. 


Il Secondo Preludio. Domandaremo à Dio, che ha- 
nendoci egli benignamente riceuuti nella fua gratia , 
non permetta , che mai piü ci partiamo da lui . 


1: Primo Punto farà, confiderare , quanto difuguale 
fala conditione di coloro;che allontanádofi da Dio, 
fi paícono delle )bruttezze de' peccati, come de" cibi 
de porci; e di quelli, che (ciolti da' peccati, fi godono 
della gratia diuina. E ció s'intenderà pii facilmente 
da quelle cofe;che del Figliuol Prodigo nell'Euangelio 
fi narrano , & in particolare da quelle parole. Quanti 
mercenarij in cafa di mio Padre abbondano di pani,& 
io qui mi muoio di fame? 


Il Secondo Puuto farà , ponderare la confufione del 
Figliuol Prodigo;quando da vn canto fi ricordaua del- 
la clemenza, e della liberalità del Padre , dal quale ri- 
ceuuto haueua la parte della fua heredità , e dall'aitro 
poi riconoíceua la fua ingratitudine verfo tal Padre. ,. 
La quale confüione allhora confideraremo effere ftata 
grandiffima, quando fi prefentó al cofpetto di lui, tutto 
ftracciato , e lordo, e miró quanto fenza comparatione 
differente fuffe l'habito fuo da quello del Padre. Que- 
fte, & altre fomiglianti cofe riferiremo parte à noi,co- 
me à Figliuoli,e parte à Dio, come à Padre . ri 
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Il Terzo Punto farà, auuertire la fomma beniguità 
del Padre,il quale vedédo il Figliuolo anco di lontano, 
fi moffe à mifericordia , & andatogli incontro, si gittó 
fopra il collo di lui;e lo bació . Cosi rifguarda noi Id- 
dio, quando ancor fiamo lungi da lui , e moffo à mife- 
ricordia , preuenendoci con l'aiuto fuo, benignamente 
ci abbraccia; e fcordandofi de' peccati noftri, ci riceue 
di nuouo nella fua gratia. Onde meritamente , con.., 
grandiffima humiltà, proftrato innanzi à lui, infieme. , 
col Figliuol Prodigo efclamerai . Padre hó peccato 
contro il Cielo, e nel voftro cofpetto: già non fono de- 
gno di effer chiamato voftro Figliuolo . 


I] Quarto farà, confiderare, che tant'oltre arriuó la» 
benignità del Padre, che non folo riceué il Figliuolo, 
che à fe ritornaua ; mà ancora reftituitolo nel priftino 
ftato,commando,ch'egli fuffe veftito della ftola di pri- 
ma : che fe gli metteffe l'anello in dito: e che fuffe di 
nuouo calzaro : che é à dire , ornato della gratia; e de 
gli altri doni . Anzi per moftrare il foprabbondante. , 
giubilo del fuo cuore , el'allegrezza di tütta 1a fua fa- 
migliastolto vn vitello ingraffato da* fuoi fcelti armen 
ti apparecchió vn conuito. E per quefto conuito noi 
potremo conuenientemente interpretarela facra Eu- 
chariftia, nella quale fiamo rifettionati col corpo; e col 
fangue fantiffimo di Chrifto noftro Signore. 


L Colloquio farà ; che parlando con Dio, ti maraui" 
I gli di quefta fua si gran bontà verfo di te, per altro; 
indegniffimo : domandando, che cofa habbia egli in te 
veduto, per che tanto benignamente ti abbracciafle. ; - 
Renderai adunque fomme gratie à quefto Padre ottt- 
mo, egli chiederai, che hauendoti finalmente riceuuto 
in caía, e nell'heredità fuaynon permetta che mai piü ti 
fepari dalui . Nel fine fi dirà il Pater nofter . 

e e. 
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CONTEMPLATIONE DEL REGNO 
di Gigs v! Ghrifio. 


L'Oratione preparatoria fi fà nel modo fopradetto . 
L Primo Preludio per la compofitione del luogo, 
. farà qui, che c'imaginiamo di vedere le finagoghe, 
ville, e caftelli;per i quali Chrifto predicando paffaaa, 
e cosi de gli altriluoghi . : 
Il Secondo, toccante al domandare della gratia, farà 
in quefto lucgo, chiedere da Dio, che non fiamo íordi, 
chiamandoci Chrifto,mà pronti à feguirlo,& obedirli . 
I Primo Punto fia , mettermi innanzi à gli occhi vn 
Ré humano,eletto da Dio.à cui tutti li Prencipi,e , 
popoli chrift;iant debbiano portare riueréza,& vbidire. 
Il Secodo &.imaginarmi di vdire quel Ré,che parla à 
tutti li fudditi dicendo. Volótà mia é di fottomettere al 
mio imperio tuttele terre, e paefi de gli Infedeli : pero 
chiüique vorrà venir meco;bifogna;che fia apparecchia- 
to à non vfare altro vitto,veftito,& altre cole,di quelle, 
che vedrà v(are à me. Douerà anco meco perfeuerare 
nelle medefime fatiche , vigilie ; & in altri accidenti, 
accioche ciafcuno fia fatto partecipe della vittoria;e fe- 
]icità , fecondo che mi farà ftato compagno nelle fati- 
che, e ne' trauagli d 
Il Terzo é.confiderare, che cofa debbiano rifponde- 
re ad vn tal Ré amoreuoliffimo,e liberalifsimo 1 fuddi- 
ti fedeli,e quáto prontamente habbiano ad offerirfi ap- 
parecchiati ad ogni fuo volere: & al contrario, fe alcu- 
no non accettafle d'obedire, di quanto vituperio fareb- 
be degno appreffo tutti gli huomini , e quanto codardo 
foldato farebbe da ftima:rfi . 
L^ feconda parte di quetto Effercitio confifte in fare 
comparatione della fimilitudine frà il detto Ré,& 
il Sig. Gies Chrifto intorno à predetti tré punti . 
Primieramente cosi applicaremo l'effempio. Se quel 
Ré terreno , col chiamare i fuoi fudditi alla guerra , € 
degno 


degno di effere aícoltato , & feruito; quanto pi Chri- 
fto, Ré eterno, & dà tutto il mondo conofciuto, il qua 
le inuita ciafcuno àfe con quefte parole ? E' mia giu- 
ftiffima volontà conquiftare la fignoria di tutto il mon- 
do, e debellare tutti li miei nimici,e cosi finalmente. » 
entrare nella gloria del Padre mio: Per tanto chiunque 
defidera venir* meco à queft'imprefa, à neceffario,che 

fi affatichi con effo me; percioche alla fatica corrifpon- 
derà 1l premio . | 

Secondariamente difcorreremo , che non vi douerà 
effere veruno di fano giuditio;i! quale;con grandiffima 
prontezza, e defiderio, non fi offerifca, e dedichi al fer- 
uitio di Chrifto . 

Terzo.Si douerà giudicare,;che quelli;che haueranno 
ftimato douerfi in tutto, e per tutto dedicare a* feruiti] 
di lui;:no folaméte hàno da offerire fe medefimi à tole- 
rare le fat&iche 5 mà ancora ad altre imprefe maggiori, 
e piü illufiri, vincendo affatto ogni ribellione della car- 
ne, de! fenfi , e dell'amor proprio, e mondano. Onde 
rifponderà ciafcuno in quefto, ó fimil modo . 

Cco, ó Ré füpremo ; e Sig. dell'Vniuerfo, 10 quan- 
tunque indegoiffimo , confidato nondimeno nella 
gratia;& aiuto voftro;in tutto;e per tutto mi vi offerifco 
e fottometto tutte le cofe mie alla volontà voftra: pro- 
teftando in prefenza dell'infinita bontà voftra;e ne] co- 
fpetto della gloriofa Verg, voftra Madre, e di tutta la. , 
Corte Celefte, quefto effere l'animo mio;quefto il defi- 
derio,quefta la riíolutiffima mia determinatione;di fe- 
guitarui ( purche cjó torni in maggior lode , e feruitio 
voftro ) quanto pii da vicino io poffa, e d'imitarui nel 
fopportare le ingiurie; e tutte l'altre anuerfità,con vera 
pouertà si di fpirito,come anco di cofe: fe dico piac- 
cia alla SS.M.V.di eleggermi;e riceuermi à tale forte di 
yita, e ftato. 


$- a. b. 


| 
[ 


ILSECONDO MODO DI ORARÉ, 
cbe ff fà ponderando la fignifrcatione di 
^ eiafeuna parola dell Oratione. 


Và innanzi l'ifteffa Additione , che fi pofe di fopra . 


L'Oratione preparatoria fatà conforme alla 
perfona,alla quale ella s*indirizza . 


L Secondo modo di orare 8 ; che inginocchioni , ó 
fedendo (fecondo 1a difpofitione del corpo;e la di- 
uotione dell'animo ) tenendo gli occhi chiuft , ó fiffi in 
vna parte. feaza muouergli quà; e là, tecitiamo il Pater 
nofter dal principio: e nella prima parola , ch'é, Parer , 
fermiamo 1l piede della meditatione , fin tanto che in- 
torno à quella ci occorreranno varie fignificationi , fi- 
militudi»i , gufti fpirituali , & altri diuoti moüimenti : 
E cosi andaremo facendo in ogni parola dell'ifteffa ; à 
di altra oratione . 


Tré Regole da offeruarfe intorno à queSle cofe . 


l La prima, che nella confideratione di qualfiuoglia.; 
oratione, nel modo detto, fpetidiamo vn'hora : 1a quale 
paffata, (i fcorrano vna volta, ó con la mente fola, ó con 
la voce conforme all'vfo commune, I Aue Maria; il Cre- 
do ; l Anima Chrisli , € la Salue Regina 


il La Seconda 6, che; fe orando noi,iri quefto modo fo- 
iJ prá vnà; ó due parole, ci abbonda la materia della me- 

ditatiore ; & infiéme il gufto interiores nori douiamo 

j curarci di fcorrere innanzi , betche paffi in effa tutta ., 
| l'hora : la qiíale finita ; fi reciti fcorrendo il timanente 

a dell'oratione . 

Aii La 
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la Terza , che , quando auterrà di hauere cosi fpe- 
(al hora in meditare vna fola , ó alcune poche parole ; 
il giorno feguente , recitato breuemente quello, che fü 
meditato , paffiamo alla confideratione della parola.;; 


che feguita . 


. Dopo di hauere in quefto modo effaminata tutta s 
l'Oratione Dominicale; fuccederà la Salutatione Ange- 
lica : dopoi altre Orationi, accioche; fenza interrompi- 
mento fi feguici queíto effercitio di orare . 


In oltre; finita ii queftà manierá qual(uoglia oratioó- 
rié, riuolgendoci alla perfona, à cui era indirizzata, do- 
mandaremo qualche virtà , ó gtatia, della quale fenti- 
ienio di haüere maggior bifogao : 


EFGUIEZIIEULDIZS 


per raeglio conofcere 1 fpiriti . 
9€» «sd 0€» «3C 


A Prima e, che proprio e di Dio, e di ciafcuno 

Angelo buono, infondere vera fpirituale allegrez- 
za nell'anima, che efli muouono, tolta via ogni triflez- 
za, e perturbatione, poftaui dal Demonio : effendo per 
lo contrario quefti folito, con certi fofiftici argomenti, 
che hanno apparenza di vero , oppugnare quell'alle- 
grezza trouata nell'anima , "a 


A Seconda: E! cofa folo di Dio il copfolare l'ani- 
..4 ma , non precedendo caufa veruna della coníola- 
tione; conciofia cofa che quefto fia proprio del Crea- 
tore, entrare nella fua creatura, e quella tutta conuerzti- 
re nell'amor fuo, tirarla, e mutarla- Et allhora dicia- 
mo non precedere caufa veruna , quando né alli fenfi, 
né all'intelletto, né alla volontà. noftra f: é rappreíen- 
tata cofa alcuna ; che da fe poffa cagionare fomigliante 
confolatione » | 


$5 Terza ; Qualunque volta e preceduta caufa del- 
la confolatione, l'autore di quella puo. effere tanto 
il cattiuo- Angelo, quanto i] buono : mà tendono à fini 
contrari; il buono , accioche l'anima faccia maggior 
profitto nella cognitione,& operatione del bene: il cat- 
tiuo; accioch'ella faccia male, e periíca . 


A Quarta: E' coftume dello fpirito maligno,cono- 
ILL íciuti, che hà li pij defiderij dell'anima , trashigu- 
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rádo fe fteffo in Angelo di luce;il fecondarle prima:do- 
poi fübito allettarla alli fuoi peruerfi defiderij: percio- 
che finge dal principio di feguire, e fomentare i buoni, 
e fanti penfieri dell'huomo : mà poi,trattolo 3 poco à 
poco ne gli occulti lacci delle fue fallacie, l'inuiluppa. 


A Quinta . Detnonfi con diligenza, & accortezza 
IL effaminare i noftri penfferi circa il principio , il 
mezzo, & il fine loro: Le quali tré cofe fe vanno bene, 
€ argomento , che l'Angelo buono quei penfieri függe- . 
rifce : mà fe nel difcorfo della mente alcuna co(a f; o£ 
ferifce , à feguita, che per fe fteffa fia mala , à diftolga 
dal bene, ó fpinga à minor bene di quello , che l'anima 
cercando. hauefle prima determinato di feguire: ouero 
ftanchi l'ifteffa anima , l'affanni, e la perturbi, tolta via 
la quiete; pace, e tranquillità , che prima vi era, allho- 
ra farà euidente inditio , che l'autore di Íomigliante , 
penfiero € lo fpirito maligno, come quello, che all vti- 
lità noftra fempre é contrario . 


A Sefta. Ogni volta chejaccade fcuoprirf in qual- 

che fuggeftione,l'inimico dalla füa. coda ferpenti- 
5a , cioé dal cattiuo fine , che fempre s'ingegna d'infi- 
puarci , allhora fommamente gioua , riuolgere tutto il 
difcorfo,e notare, che coía v'habbia egli dal priacipio 
interpofto di buon penfiero , e come habbia tentato di 
rimuouere à poco à poco la precedente foauità del gu- 
fto fpiritaale , la ferenità dell'animo, e d'infondere il 
fuo veleno, accioche, per tale ifperienza, le conofciute 
fraudi di lui;per l'auuenire pi facilmente fi sfugghino. 


À Settima. Ne gli animi di quei , che vanno inan- 


zi nel bene della falute, s'infinüa in diuerfo modo 
l'vno,e l'altro fpirito : 1l buono, piaceuolmente, quie- 
tamente, e foaueméte;à gui[a di gocciola di acqua,che . 
cade 
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cade in vna fpogna: 1l cattiuo, duramente;afpramente» 
& violéteméte,con vn certo ftrepito,come di pioggia» 
che cade nella pietra. Mà à quelli, che alla giornata 
vanno di male in peggio , accade totalmente il contra- 
rio: Della quale diuerfità la ragione fi é , fecondo che 
ja difpofitione di effa anima e fimile,ó diffimile all'vno, 
ó all'altro Angelo: Percioche fe l'vno,ó l'altro de* due 
fpiriti la trouarà à fe contraria , fe la congiunge con.., 
iftrepito , e battimento , che puo facilmente auuertirfi: 
mà fe conforme, come in propria  & aperta cafa,entra 
con quiete . 


^Ottaua . Ogni volta chejfenza veruna precedente 
I, caufa, habbiamo la confolatione , quantunque ad 
effa, come mandata da Dio, nel modo fopradetto, non 
poffa ftar fotto niente d'inganno ; dobbiamo nondime- 
no attentamente;e con follecitudine, diftinguere il pre- 
fente tempo della confolatione;dal proffimo feguente; 
nel quale l'anima bolle ancora ; e fente le reliquie del 
Diuino fauore;poco fà riceuuto. Percioche in quefto- 
fecondo tempo fpeffo auuiene, che; ó per l'habito, di, 
Ícorfo, e giuditio proprio, ouero per iftinto del buono- 
ó del malo fpirito, fentiamo; ó deliberiamo alcune co- 
fe , lequali , non venendo dall'ifteffo Dio immediata 
mente,hanno bifogno di diligente Effame, prima che fi 
dia loro il confentimento;ó che venghino in opera... 
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AFEPERTIMENTI 
per la feconda Settimana. 
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L Primo. Che tanto in quefta, quanto in qualfiuo- 

glia altra feguente Settimana, non deuo leggere 5, 
né penfare altro mifterio; che quello, che nell'ifteffa 
hora, ó 2ell'ifteffo giorno fi hà da confiderare ; effendo 
che altrimenti l'vno difturba l'altro . 


I1 Secondo. Che in quefta feconda Settimana, delle 
dieci Additioni ; date nella prima, fi harino à variarela | 
Seconda, la Sefta ; ela Settima , & in parte la Decima. | 
Nella Seconda fi varia quefto , che ia rifuegliandomi , 
deuo fubito ridurmi alla mente 1a meditatione;che po- 
co dopo hauéró à fare , & eccitare in me defiderió di 
conoícere pi chiaramente il Verbo eterno incarnato , 
per feruirlo ; e per accoftarmegli , cori tanto maggio- 
re affetto , quanto cortofcero ; effere piài iacredibile la 
bontà di lui verfo di me . Nella Seíta, che io mi vada 
Ípeffo riuolgendo per la merite la vita di Chrifto , co- 
minciando dal tempo della Incatnatione fino à quel 
luogo, ó mifterio,che nel giorno, à hora prefente fono 
per meditare. Nella Settima , che tanto io mi diletti 
della luce ,ó dell'ofcurità ; del cielo fereno; ó ttirbato, 
in quanto gioüa per arriuare allo fcopo della cofa defi- 
derata. Nella Decima , che io mi porti, fecondo pare; 
che ricerchi il mifterio, che hó da contemplare , effen- 
kl do che alcuni mifterij richiedono penitenza,& altri nó. 
d Bifognarà dunque feruirfi con circofpettione di quelle 
| dieci Additioni. 

1 
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Il Terzo . Deuefi finalmente notare , che iri tutti gli 
éffercitij delle altre hore ( fuor che della mezza notte, 
e dell'autora ) bifognarà prendere alcuna cofa , che fia 
corrifpondente alla feconda , & alla terza Additione , 
in quefta maniera. Subito che mi verrà in mente, effer 
già vicina l'hora del meditare , prima di accoftarmi al 
luogo , oue hó da orare ; 1ifguardaró da lontano, doue 
iofia perandare, & aüanti à chi 10 deua comparire : 
e breuémente trafcorrendo parte dell'effercitio, che hó 
da fare; incontanente corninciaró la contemplatione . 
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LA MEDITATIONE PRIMA 
dell Incarnatione di Gigsv!' Cbrifío; 
Luc. 1. 


L'Otatione Preparatoria niente fi varia dalle paffate . 


L Prinio Preludio &jproporfi ininázi l'hiftoria della cofa, 
I clie fi hà da contemplare, che qui farà, come le tré Der- 
fone Diuine;rtmirando tutta [a füperficie della terra, piena 
di huomini,che difcendeuano all'Inferfio,nell'eternità della 
loro diuinità determinano,che la feconda Perfona prenda la 
natura humana,per falute del genere humano.Onde venen- 
do il tempo determinato, fi inuia l'Archangelo Gabriele ad 
annuntiare la Beata Vergine . c 

Il Secondo appartiene alla cópofitione del luogo,la quale 
farà vna vifione imaginaria, come fe ci fi rapprefentalle à gli 
occhi il giro di tutta la terra, nella quale habitatio tante , e 
tanto diuerfe nationi , Poi fi riguardi in vna certa parte del 
mondo la cafetta della B. V. poft in Nazarette , nella Pro- 
uincia di Galilea . 

Il Terzo & , domandar gratia di penetrare intimamente, 
come il Figluolo di Dio per me fi fia fatto huomo,accioche 
pili ardentemierite io l'ami , e per l'auuenire con. maggiore 
affetto lo feguiti . 

I. ec Gabriele, falutando la B.V. le annuntia la 

concettiórie del Verbo Diuino. (Entrato l'Angelo à 
le: diffe; Dio tz falui piena di gratia,&c. Ecco,che tu con- 

cepirai nel tuo veritre,e partorirai vn figliuolo, &c.) 

2. Confermal'Arigelo quello,che hauea predetto,adducé- 
do l'efs&pio della imarauigliofa concettione di S.Gio.Bar- 
tifta,dicendole. (Et ecco Rlifaberta, tua parente, che efía 
ancora hà cóceputo vri figliuolo nella fia vecchiezza.&c.) 

3. Rifpofe all'Angelo la Vergine fánta. (Ecco l'ancella del 
Signore: fi faccia in me fecondo la tua parola . ) 

L Primo Punto é, rimirare tutte lé perfone,delle quali fi 

tratta,e primieramente gli huottiini,che ftanno fopra la. 
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faccia della terra, di coftumi, di maneggi, € di attioni tanto 
differenti : altri bianchi, & altri neri : altri che godono pa- 
ce, altri trauagliati da guerre : quefto, che piange, e quello; 
clie ride : vno fano, e l'altro infermo: molti,che nafcono, e 
molti all'incontro,che muoiono: & altre varietà quafi ianu- 
ierabili . Dipot fi contemplaranno le tré Perfone Diuine, 
che dalloro foglio reale rimirano tutte le forti di huomi- 
üi,che à guifa. di ciechi viuono fopra la terra , & in ogni 
parte muoiono, e diftendono all*Inferno . Poi conf derare- 
mo la Vergine Maria, con l'Angelo , che la faluta ; indi fa- 
cendo fempr e qualche rileflione à noi ftefsi accioche ripor- 
tiamo qualche frutto da tale confderatione . 

Il Secondo Punto é,con l'vdito interno, vdire quello, che 
párlino tutte quefte perfone, cioé gli huomini in terra , che 
frà loro fauellano, beftemmiano , e eli vni gli altri ingiuria- 
no . Le Perfone Diuine,che in cielo ragionano di redimere 
il genere humano . La Vergine,e l'Angelo, che nella came- 
retta We n miflerio dell Incarnatione . E facendo da 
tutte quette cofé riflefsione, ó applicatione à me medefimo, 
m'ingegnaró di cauare da ciafcupa alcun frutto . 

1l Terzo confeguentemente farà , confiderare anco le at- 
tioni delle perfone, cioe, come i mortali infi eme fi perfegui- 
tino, fi travaglino,fi vccidino,e tutti cafchino nell'Inferno : 
come la fàntifsima Trinità effeguifca l'opera dell'Incarta- 
tione:come parimente l'Angelo adempifca la fua legatione, 
e la Beata Vergine humilifsimamente ortándofi,renda gra» 
tie alla Maeftà Diuina, Dalle quali ei doisdt à noi me- 
defi imi, come s'é detto,fi deue raccogliere qualche frutto . 

L fne, fi hà da fare il Colloquio, cercando, con ogni 

ftudio ;parole con lé quali io poffa degaamente faucl- 
lare con ciafcuna Períonaà Diuina , col Verbo incarnato , e 
con la fua Madre : domandando acid , fecondo Pasto 3 
che in me fentiró , tutto ció che mi poffa e eiouare pet mag- 
giormente imitate il mio Signore Gtssy Chtiilo, come. 
hora nuouamente incatnato- Nel fine fi dirà il Patet nofter, 
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CONTEMPLATIONE 
Seconda della IN atiuia . 
Luc. 2. 


L'Oratione preparatoria al folito . 


I L Primo Preludio dipende dall'hiftoria , la quale fi 

deue prédere dall'vícita della B-ata Vergine dalla 
città di Nazarette : cio&, come ella già grauida di no- 
ue mefi, fedendo fopra d'vn'Afina,come fi puó piamen. 
te meditare;in compagnia di S. Giofeppe, con vna fer- 
ua,e co] bue, fe n'andarono vero Betlemme,per paga- 
re il tributo richiefto da Cefare . 


Il Secondo fi pigliarà dalla confideratione del viag- 
gio , ponderando la fua lunghezza . l'obliquità, la pia- 
ceuolezza , ó l'afprezza , che bene'fpeffo poteua occor- 
rere . Rifguardaremo dopoi ancora il luogo del nafci- 
mento , fimile ad vna fpelonca: largo, ó ftretto: alto, ó 
baffo : commodamente; ó incommodamente apparec- 
chiato . 


Il Terzo farà il medefimo , e nella medefima forma, 
che fü nella precedente meditatione, 


PEPPER MI E RU A UTD m ORAS RITE UNDE UETT QD UET E RU tr stt uec e PEREAT 


1. p A Beata Vergine Maria, con Giofeppe fuo fpofo 
fi parte da Nazarette verfo Betlemme . (Aícefe 

Giofeppe dalla Galilea, &c. in Betlemme, &c. per 
farfi fcriuere infieme con Maria; à lui data per fpo- 
fa ,la quale era grauida . ) 

3. (VFartoriilíuo Figliuolo primogenito , e l'in1olfe 
in pannicelli, e ripofelo nel prefepio .) 

3. Inqueltempo(tnfieme con l'Angelo fi vdi vna mol 
titudine di celefti fpiriti,li quali lodauano 11 Signore; 
e diceuano, Gloria fia ue gb Altifsimi à Dio , &c.) j 


L Primo Punto 6, riguardare le Perfone, cioé la. , 
I B.V.madre di Dio , & S. Giofeppe fuo fpofo,I' An- 
cilla,& 1] bàbino Gizsv', nuouamente nato . Tra'qua- 
li m*imaginaró di. effcere , come vn pouerello ; & inde- 
gno feruo , rimirandogli , contemplandogli , e feruen- 
dogli nelle loro neceflità , con ogni diligenza , e riue- 
renza poffibile . Quindi confideraró, che vtilità poffa à 
me venire dall'afpetto di cali perfone . 


Il Secondoconfifte in apprendere fruttuofamente le | 


Parole, che iui fi dicono. 


Il Terzo in riguardare i Negotij, che iui fi trattano , 
come il viaggio , le fatiche , le cagioni , per le quali il 
füpremo Signore di tutte le cofe fia nato in eftrema ne» 
ceísità , per douer tuttauia in quefta vita, con pouertà 
perpetua, fopportare fatiche, fame; fete, caldo, freddo, 
villanie, battiture ; e finalmente la Croce: e tutto que- 
fto per mia cagione - Onde da ciafcuna di quefte cofe 
m'ingegnaró di raccorre qualche profitto fpirituale . 

Inalmente fi conchiuderà il tutto con fare il Collo- 

E quio, come nella precedente meditatione, & all vl- 
! Cc -ecirare il Pater (e DEM "A 

timo con recitare il Pater noiter. 6. É 
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LA TERZA CONTEMPLATIONE 
é la vipetitione delle dué precedenti . 


[) Er lo Terzo E(fercitio  ó. Contemplatione fi ripe- 
p tono le due precedenti; con l'Oratione preparato- 
fia, & 1i medefimi tré Preludij, notando per tutto;e piü 
fiffamente confiderarido quelle parti della meditatione, 
üelle quali haueró col paffato difcorío fentito qualche 
illu(ttatione , córifolatione;ouéro defolatione : 
— Siaggiungerà aricora ; alíolito ; il Colloquio ; col 
Pater nofter : , 

| Euéfi riotáre ; clie iri quefta Settimana , e nelle fe- 
D guenti,i] Modo;!& Ordine di ripetere l'effercitio, 
e il niedefimo,che € ftato nella prima Settimana;ife non 
che fi müta la materia; rimanendo l'iíteffa forma ; 


DOGQqIDqtqdqSoe 
LA 9V ART Á CONTEMPLATIONE. 
E' Ripetere vn'altra volta la prima;e la feconda me- 


ditatione;alla próffima precedente del tutto con- 
forme ; 


LA 9VINTA CONTEMPLATIONE 
e lApplicatione de fenfi alle prece- 
denti inéditationi. 


Opo l'Oratione preparatoria, co'tré già detti 

Preludij, fopra ogni altra coía gioua effercitare i 
cinque fentimenti imagiaarij iatorno alla prima, & al- 
la feconda Contemplatione,nella maniera fcguente;fe- 
condo che la materia lo comporter . 


L Primo Punto fárà,con l'Imaginátione rimirare tut- 
te le perfone , e notando Ie circoftanze, che intorno 
ad effe occorreranno;cauarne alcuna vtilità per noi . 
ff L Secondo. Vdire in vri certo modo quello,che par- 
& lino, ó che loro conuenga parlare, e tirare ogni co- 
fa à noftra vtilità ; , 


IE Terzo , con vn certo guíto , & odorato interioré; 
fentire quanto fia grande la foaüità,e dolcezza del- 
l'anima;ripiena de' diuini doni, & virtü, fecondo l'ef- 
fere della perfona,che confideriamo, accommodádo à 
noi quelle cofe; che ci poffono apportaré alcun frutto ; 

IL. Quarto,imagitiarfi di toccare;e baciare i veftimeri- 
| ti; liluoghi , le pedate ; e le altre cofe congiunte à 

tali períforie ; donde fi accreíca in noi maggiormente là 
, diuotione, ó qualfiuoglia altro bene fpirituale . 


A Quefta Contemplatione fi porrà fine col Collo- 
quio, come àlle paffate, aggiuntoui parimente il 


Pater nofter ; 
6. c.d.e. 
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DELLA PV RIFICAT IONE 
della Beata Uergine , &» Prefentatione 
del bambino Gixsv. Lue. 2. 


250 :6063* 2€». 
«$6696 350€» 


L'Oratione preparatoria ; & j Preludij al folito 


p Rimo . Portarono il Bambino nel Tempio per pre- 
[entarlo à Dio ; come primogenito , offerendo per 
lui il folito dono ( Vn paio di Tortore , ó vero due. , 
Colombini.) 


S Econdo. Simeone, venendo nella medefima hora 
9 al Tempio ( Lo prefe nelle (ue braccia , e lodando 


Dio'diffe : Adeffo , o Signore , laícia andare il tuo fer- 
uo, &c.) 


Tq" Erzo. Anna (foprauenendo glorificaua il Signo- 
re , € parlaua di lui à tutti coloro , che afpettaua- 
Ro la redentione d'ifraele.) 


DELLA FVGA IN EGITTO, 
Mattb. 2. 


aps oEoe i00 
«000 «ode S 


L'Oratione preparatoria , & iPreludij conforme 
alíolito, 


j) Rimo. Volendo Herode ammazzare il bambino 

G 1x s v fece dare la morte à gl'Innocenti;effen- 

do già ftate auuifato Giofeffo dall'Angelo , che fe ne. s 

fuggiffe in Egitto . ( Leuati sü, e piglia il Fanciullo , e 
la Madre di lui , e fuggi in Egitto . ) 


€* Econdo, Prefe il camino Giofeffo verfo l'Egitto . 
J (1l quale leuandofi di notte , &c. fe n'andó in.» 
Egitto .) 


: Erzo. ( Etfifermó quiui fino alla morte di He- 
A rode.) 
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DELLA SALITA NEL TEMPIO 
l'anno duodecimo . Luc. 2. 


1i PRSE 
WA IIS 


L'Oratione preparatoria , & i Preludij al folito. 


Rimo. Effendo G rx s v* di età di dodici anni , da 
Naazarette fe ne andó in Gierufalemme , 


Wee . Rimafe iui fenza che lo fapeffero il Padre, 
9 ela Madre di lui . ; 


Erzo. Dopotré giorni lo ritrouarono nel Tem- 
pio , fedendo fra' Dottori : e domandandogli;eff 
la cagione della dimora , rifpofe loro : ( Non fapeuate 


Voi , che nelle cofe , che appartengono al Padre mio, € 
neceffario, che io mi ritroui ? ) 


DELLAVITA DEL SIGNORE 
dall'anno duodecimo della fua età , in- 
Jfno al trentefimo. Luc. 2. 


L'Oratione preparatoria ; & i Preludij al folito ; 


Rimo. Come era füddito ; & obediente al Padre ; 
& alla Madre, 1 


S Econdo , ( Faceua profitto , e crefceua in fapienza, 
& età, e gratia, &c.) | 


Erzo . Pare ch'egli effercitaffe l'arte di Legnaiuo- 
lo, dicendo S. Marco al capo fefto. ( Non à que- 
fto vn fabro ? ) ; 


- ——Ó ——— — 


ferui, & amici fuoi, deftinati à tale impreía : con la 
quale commanda loro, che s'ingegnino di giouare ad 
ognuno , e parimente procurino d'indurlo all'affetto 
fpirituale della pouertà: e di pii ( fe la ragione del fer- 
uitio diuino, e la celefte vocatione colà porti) à fegui- 
tare in effetto la vera pouertà. Dopoi, che allettino al 
defiderio dell'opprobrio, & del difprezzo; donde nafce 
la virità dell'Humiltà. Et in tal modo forgono tré gra- 
di di perfettione;cioé Pouertà;Difprezzo di fe fteffo,& 
Humiltà : li quali per diametro fi oppongono alle Ric- 
chezze , all'Honore , & alla Superbia , & introducono 
fübito tutte le virtà. 


I doüerà poi formareil Colloquio alla B. Vergine; 
3 e per mezzo di lei;domandare al Figliuolo gratia 
di potere effere riceuuto, e reftare fotto il fuo ftendar- 
do : e ció prima mediantela pouertà folamente fpiri- 
tuale, ouero anche pofta nello fpogliamento delle cofe 
(fe peró fi degnerà di chiamarmi , e di ammettermi à 
quella : ) poi mediante ancora il difprezzo , ó l'igno- 
minia, perche pii da preffo lo imiti, intercedendo peró 
per l'altrui colpa;acció il difpreggio di me non ridondi 
tanto in danno di alcuno, quanto ih offeía di Dio . 
Si finirà quefto primo Colloquio con l'Aue Maria. 


IL Secondo Colloquio s'indrizza à Chrifto;in quan- 
to Huomo, accioche m'impetri il medefimo dal Pa- 
dre;e fi aggiungerà nel fine la feguente Oratione - 


Anima 
nm————————— À————ÁÀ—— À 


Difcepoli, & altri Miniftri, li quali ad ogni forte, ftato, 
e conditione di huomini infegnino la facra; e falutifera 
dottrina. 

L Terzo, Afcoltare l'effortatione di Chrifto à tutti li 


Nima di Chrifto fantificatemi: Corpo di Chri 
A fto faluatemi : Sangue di Chrifto inebriate- 
mi: Acqua del lato di Chrifto lauatemi : Paffione 
di Chritto copfortatenii: O buon G 1zsv' effatidi« 
temi : dentrole voftre piaghe nafcondetemi : riori 
permettete, che io fia (eparáto da voi: difendete- 
mi dal maligao Nimico: néll'hora della mia mor- 
te chiamatem!, e commandate, ch'io venga à voi, | 
àcció co' voltri Santi vi lodi ne' fecoli de fecoli | 
Amen . 


L Terzo àl Padre, accioche ci facci &ratia di quello; 
ché domándiamo; col Pater nofter ; 


MEDITATIONE 
de due Stendardi: | 


LVNO DI GIESV' CHRISTO 
Offimo s0iiro Imperatore : l'altro di Lu- 
cifero, inimico de gli buomini 

capitali/firno . | 


EG 
L'Oratione preparatoria fi fà fecodo l'vfanza ; 


L Primo Preludio farà ; per modo d'hiftoria, confi- 
.& derare Chrifto da vna parte; e Lücifero dall'altra: 
l'vno , e l'altro de' quali chiama à fe tutti gli huomini; 
per congregarli fotto il fuo ftendardo . 


| L Secondo e, che per la cémpofitione del luogo;ci fi 
rapprefenti vn Campo grandiffimo intorno à Gie- 
rufalemme , nel quale ftia , come fommo Capitano di 
tutti &li huomini buoni; il Signore Gizsv' Chrifto. AI- 
l'incontro vn'altro Campo in Babilonia; doue Lucifero 
fi eflibifca per Capitano de' cattiui, e de gli auuerfarij - 


I Terzo ; pet la petitione della gratia, farà, che do- 

mandiamo di conofcere. gl'inganni del mal Capi- 
tano, chiedendo infieme l'aiuto diuino, per ifchifarlis e 
diriconofcere gl'ingenui coftumi del vero ; & ottimo 
Imperatore Chriftó ; e di poterli, con l'aiuto della gra- 
tia imitare , 


| ids gab 


B MAT e t t mcum 
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L Primo punto e; imaginarmi ,.che dinanzi à gli oc- 
Y chi miei;nel campo di Babilonia,ftà fedendo in vna 
fedia di fuoco; e fumaate, il Capitano de gli empij, di 
figura horribile; e di volto fpauenteuole . 


L Secondo &;auuertire,come chiamati infieme innu- 

merabili Demonij;gli fparge per tutto il mondo,per 
nuocere, non eccettuando Città , né luogo veruno , né 
forte alciina di perfone . 


L Terzo , attendere, che forte di ragionamento egli 

faccia a* miniftri fuoi, li quali inftiga; che prefi, e. , 
Wi gittati lacci, e catene; tirino prima gli huomini ( il che 
M Ípeffo auuiene).alla cupidigia delle ricchezze;donde , 
D poi pià facilmente poflino effer precipitati nell'ambi- 
30 tione del'honor mondano, e finalmente nel baratro 
mi dellafuperbia. — . "mH 
4l Et in quefta maniera tré fono i principali gradi delle 
| tentationi, fondati nelle Ricchezze, ne gli Honori, e. 5 
nella Superbia : da: quali in tutte le altre forti di. viij 
precipitofamente fi corre. 


" 1| SIMILMENTE DALLALT RA 
Thr | parte fi bà da confiderare il formo, & 
mH ottitzo nof1ro Capitano, Ltà- 

TT. peratore Gbrifto . 


FT Primo punto farà,riguardare Clirifto in vn campo 
I ameno, vicino à Gierufalemme, pofto bene in luo- 
| 4i go humile, mà molto gratiofo di fembiante; e di afpet- 
M to amabiliffimo . 


LL Secondo é contemplare , come effo Sig. dell'vni- 
uerfo mandi per tutto il mondo glieletti Apoftoli, 
Di- 
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MEBEDIZ7TATIONE DI TRE 
Ordini, ouero Differenze di buomini,ac- 
€10 abbracciamo la parte migliore . 


L'Oratione preparatoria al folito . 


L Primo Preludio é;proporci,;in vece d'hiftoria, tré 
Ordini diftinti d'huomini,ciafcuno de' quali fi hab- 
bia acquiftato dieci mila ducati , con altra intentione, 
che del culto, & amore di Dio;mà hora defideri ricon- 
ciliarfi con Dio, e faluarfi, togliendo via da fe l'affetto 
in qualunque modo nociuo della cofa acquiftata, co- 
me impedimento alla falute . 


Il Secondo 6, imaginarmi vn luogo, nel qualeio mi 
vegga ftare alla prefenza di Dio, e di tutti li Santi, cori 
defiderio di conofcere , in che modo poffa maggior- 
mente piacere all'ifteffo Dio . 


Il Terzo 6, domandare quello , che defidero ; cioé 
gratia per eleggere ció che fia per eflere pi. accetto à 
Dio, & à me piü falutifero . 


L Primo Ordirie adanque defidera bene di fpogliar- 
I fi dell'affetto della cofa acquiftata;per poterfi ricon- 
ciliare con Dio; màin tutto il tempo della vita non.., 
applica i mezzi,é eli aiuti conuenienti . 


. Ill Secondo párimente defidera toslier via l'affetto 
difordinato; rtià tenacemente ritener frà tanto la rob- 
ba ,e piü tofto tirare Dio al proprio defiderio, che, la- 
Íciando l'impedimento , andare à lui ; per vao ftato di 
vita; piü gioueuole . 


Il Terzo finalmente volendo rimuouere da fe l'affet« 
to non fincero ,€ vgualmente apparecchiato à laífciare; 
ó titenere la cofa àcquiítata ; fecondo che; ó per diui- 
to inftinto, ó per dettame della ragione; giudicarà ef- 
fer pià à propofito,per feruitio,e lode di Dio: e frà can- 
to lafciando ogni cofaneli'effer? fuo; quello folamente 
' confidera,e cerca : né ammette altra cagione di lafcia- 
re, ó di ritenere la cofa acquiftata , fuorche il tifpetto; 
& il defiderio dclla maggior gloria di Dio . 


cvEguiranno appreffo tré Colloquij,come furono fat- 
3 tiuella meditatione. de^ Stendardi ; 


Di piü fi hà da notare, che quaüdo fentiamo affetto; 
contrario alla perfetta pouertà , che coofifte si nello 
fpirito;come nello fpogliamento reale delle cofe,e che 
maggiormente c'inclina alle ricchezze , gioua molto 
per rompetrlo; e fuperarlo, il chiedere da Dio ( benche 
ripugnilà carne ) che ci elegga à feguitare fomigliante 
pouertà . Seruáremo peró frà tanto la libertà del no- 
(tro defiderio, mediarite la quale pofliamo entrare nel. 
la via pià conueniente al feruitio diuino * 


y ^ 06 


EN A 


TRE MODI DI HVMILTA. 


L Primo modo di Humiltà, neceffario alla falute, 

quefto , che 10 mi fottometta totalmente all'offer- 
uanza della diuina legge: di manieta che, fe bene mi 
fuffe offerto i] dominio di tutto il mondo , ó fuffi pofto 
in eftremo pericolo della vita, 10 non traígredifca mai 
deliberatamente alcun commandamento diuino , ó hu- 
mano, che mi oblighi à peccato mortale, 


I L Secondo é di maggior perfettione, cioé,che con- 
&K fiderando attentamente le ricchezze , e la pouertà ; 
l'honore, e l' ignominia; la breuità;e 1a lunghezza del- 
la vita, vgualmente io m'inchini , doue vguale é l'oc- 
cafione del diuino feruitio , e della mia falute : e che, 
per neffuna conditione propoftami,ó di humana felici- 
tà per grande ch'ella fia, à della propria morte ; io non 
mi lafci mai indurre à deliberare di commetter pecca- . 
to ; ancorche folamente veniale . 


L Terzo modo di Humiltà perfettiffima &, che,ha- 
I uendo già confeguito i due primi modi , ancorche 
fenz'aggiungeruifi altro , fuffe vguale la lode , e gloria 
di Dio ; nondimeno; per maggiore imitatione di Chri- 
fto, io elegga piü tofto con lui pouero , difprezzato , e 
Íchernito, abbracciare Ia pouertá, il difpregio, e l'effer 
tenuto pazzo , che le ricchezze,gli honori,e l'effere fti- 
mato fauio , e prudente. 


E Per arriuare à quefto terzo grado di Humiltà, gio- 
R4 uarà molto feruirfi de' tré Colloquij della prece- 
dente Meditatione de* Stendardi, mediante i quali do- 
mandiamo humilmente ( fe cosi piacerà alla diuina, 
bon:à ) di poter fare tal'elettione , ó ne fegua da effa.., 
maggiore, o vguale feruitio, e gloria di Dio. 
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DEL BATTESIMO DI CHRISTO. 
M atib. 3; 
L'Oratione preparatoria ; & i Preludi] al folito ; 
I» Rimo. Licentiandofi Chrifto dalla Madre ; (e ne 
andó da Nazarette al fiume Giordano,doue allorá 
$. Giouanni battezzaua. 


Écondo . Fü battezzato da S. Giouanni, che fi (cusó 

J prima, riputandofi indegno: ma fü poi coftretto 

con quefte parole. ( Lafcia per liora; percioche cosi 
conuiene ; che noi adempiamo ogni giuftitia . ) 


T Erzo . Difcefe lo Spirito fanto fopra di lui, & vna 
L| voce dal Cielo,che cosi teftificó. (Quefto eil Fi- 
gliuolo mio diletto; riel quale mi fono compiacciuto: ) 


DELLA TENTATIONE DI CHRISTO. 
Luc.4. &* Matib.4. 
L'Oratione preparatoria , & i Preludij al folito ; 


Rimo. Dopo il Battefimo fe ne andó Chrifto nel 
defertó ; & iui digiunó quaránta giorni; e quaran- 
tà notti ; 

iEcondo; Fü tentató dal Nimico tré volte . ( Accó- 
9 ítandofi il Tentatore , gli diffe : Se fei Figliuolo di 
Dio,coriimarida che quefte pietre diuentino pane: Git- 
tati gii à baffo , Tutte quefte cofeti dàro; fe gittando» 

ti interra mii àdorerai. ) 


33Erzo. ( Gli Angeli fi àccoftarono; e gli miniftra» 
uano; ) 
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PRELFYAUMIOTER FARE 
P'elettione . 


P Er fare buona Elettione in qualfiuoglia cofa , dob- 
biamo dal canto noftro , con occhiopuro , e fem- 
plice, riguardare, per qual fine fiamo ftati creati ; cioe 
Alodedi Dio, eíalute noftra. Per lo chefihanno à 
eleggere folamente quelle cofe , le quali ci aiutano à 
confeguire il detto fine, douendofi fempre fubordinare 
il mezzo al fine , non il fine al mezzo. Onde errano 
que!, che prima fi rifoluono di prender moglie;ó di ac- 
quiftarfi vo'offitio, ó benefitio ecclefiaftico, & in que- 
fta maniera poi finalmente feruire à Dio, víando difor- 
dinatamente i] fine, & il mezzo ; né caminando à Dio 
perla via diritta; mà per la torta, sforzandofi di tirare 
lui à' peruerfiloro defiderij. Peró bifogna fare total- 
mente il contrario ; proponendoci prima il feruitio di- 
uino, come noflro fine,e poi eleggendo il Matrimonio, 
ó il Sacerdotio,e tutte le altre cofe ordinate al detto fi- 
ne, in quanto che e ifpediente. Per quefto niuna co- 
fa ci deue muouere à pigliare, ó à lafciare qualfiuo- 
glia mezzo fe non il ritguardo hauuto principalmente, 
tanto alla diuina lode; quanto alla noftra falute . 


- 


| INTRODVTTIONE PER HAVERE 
notitia delle cofe,cbe s'banno ad eleggeve. 
L Primo Punto e, che tutte le cofe, che vengono in 
elettione , deuono neceffariamente effer buone in 
fe fteffe, ó certo non male; e conformi a* decreti della 
fanta madre Chiefa. 

II Secondo . Che due forti di cofe fono à propofito 
per l'elettione: percioche l'elettione di alcune é immu- 
tabile , come dell'ordine Sacerdotale , e del Matrimo- 
nio : di altre é mutabile,come delle rendite ecclefiafti- 
che , à fecolari, le quali con caufa , lecitamente fi pof- 
fono pigliare, e lafciare . ; 

1I Terzo . Che circa quelle cofe.delle quali fi fia già 
fatta elettione immutabile, non vi é pià che eleggere: 
mà bifogna auuertire , che fe alcuno inaüuedutamen- 
te, e non fenza difordinate affettioni , hauerà eletto al- 
cuna cofa, che non fia lecito il ritrattarla ; refta che fu- 
bito , che cominciarà à penurfi del fatto , con la bontà 
della vita, e con la diligeza nel bea*operare;ricompenfi 
il danno dell'elettione : mà tornare adietro non con- 
uiene in modo veruno,ancorche fomigliante elettione; 
nó paia effere vocatione diuina,come che nó é retta;ma 
inconfiderata. Nelche errano non pochi, tenendo la 
mala,& obliqua elettione, per vocatione diuina, effen- 
do quefta fempre pura ; e chiara , e non melcolata con 
affetto yeruno carnale, e difordinato . 

Il Quarto. Che fe alcuno, con conueniente modo,& 
ordiue; fenza affetto carnale, ó mpudano, hà eletto al- 
cuna cofa, che fi poffa mutare ; non deue mutare tale. 5 
elettione , mà piü tofto sforzarfi di fare in effa tuttauia 
maggior profitto , 

( hà da notare;che fe Pelettione di quefte cofe muta 
bili nó farà paffata cosi bene, à finceraméte; à iípe- 
diéte correggerla, accioche fi poffa produrre frutto pil 
copiofo,& à Dio pià grato; e pià accetto : IO.c. 
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DI T RE TEMPI PIV' OPFORTVNI 
à far bene Pelettione - 


L Primo tenipó farà,quando la diuina gratia talmen- 
re muoue la volontà noftra,che vien tolto all'anima 
ogai dubbio, anzi il potere anco dubitare, ch'ella non 
fia per feguitare tale moüitnento s; come leggiamo ef- 
fere accaduto à S. Paolo , & à S. Matteo ; & ad alcuni 
altri, chiamandogli Chrifto . 


Í L Secondo é , ogni volta che affai chiaro & mani- 
fefto ci fi fà il beneplacito diuino: infegnandoci ció 
qualche proua preceduta di confolationi, defolationi , 
ó fpiriti diuerfi , 


L Terzo é, quando alcuno, con tranquillità di ani- 

mo; confiderato il fine, per cui 6 ftato creato (che € 
la gloria di Dio, e la falute propria) elegge vna manie- 
rà , ó ftato di vita dentro a' limiti della Chiefa Catto- 
lica , per lo quale ; come per mezzo , verfo il fuo fine 
pili commodamente, e pii ficuramente s'incamina . 


E Quefla tranquillità allora i conofce effere nell'a- 

bima ,quando effa anima ; fenza effer trauagliata 
da varij fpiriti , liberaniente adopera le fue forze natu- 
rali. Si che fe l'elettione nó fuccede con l'aiüito del pri- 
mo, ó del fecondo tempo; refta che fi faccia ricorífo al 
terzo, diftinto nelli due modi feguenti 
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pBLLA VOCAMTIONE 
de gli Apoftoli . 


L'Oratione Preparatoria ; & i Preludij al folito . 


T*Rimo. Pare ,cheS. Pietro, e S. Aadrea fiano ftati 

chiamati tré volte : Prima ad vna certa fola noti- 
tia di Chrifto. Gio. 1. Dopoi à feguitarlo folamente à 
tempo , con animo di ritornare alla pe'cagione. Luc.5. 
Vltimamente à feguitarlo per fempre.Matt.4.e Marc. r. 


Econdo. Chiamó Chrifto i figliuoli di Zebedeo) 
Matt.4. e S.Filippo. Gio. r. e S. Matteo. Matt.9. 


Erzo- Furono chiamati gli altri Apoftoli;benche 

E della vocatione di alcuni, e dell'ordine.col qua- 

le furono chiamati ; non fe ne faccia efpreffa mentione 
nell'Euangelio . 


T:é cofe fi hanno qui da ponderare . 


. La Prima, come erano gli Apoftoli di baffa condi- 
tone . "e 


La Seconda . à quanto grande dignità, e quanto foa- 
uemente fiano ftat; chiamati . 


. La Terza, con quali doni di gratia fiano (tati inalza- 
ti fopra tutti li Padii del Teftamento vecchio,& 1 Santi 
del nuouo . 


gl'inimici voftri : fate bene à quelli, che vi odiano.) 


fatto nel Monte . Matt. 5. 
L'Oratione Preparatoria , & i Preludij al folito . 


Rimo. Efpofe Chrifto a' fuoi diletti Difcepoli,otto 
forti di Beatitudine « Beati l1 Poueri di ipirito: i 
Manfueti : Quei che piangono : Quei che hanno fame, 
e fete della Giuftitia: 1 Milericordiofi:]j Mondi di cuo- 
re : i Pacifici; Quelli che patifcoao perfecutioae . 


Econdo. Gli effortó ad víar bene i doni , ó talenti 

riccuuti . ( Cosi rilplenda la voftra luce dinanzi à 
gl: huomini,che veggh:no le opere voftre buone;e glo. 
rifichino ii Padre yoltro, ch'é ne? Cieli .) 


Erzo. Dimoftra, ch'egli non trafgredifce Ia leg- 
g-. mà che l'adempi: , dichiarando i precetti di 
fuggir l'homicidio, il furto. la fornicatione, lo Ipergiu- 
ro: e di amare anco gl'inimici . (Et io vi dico: Amate 
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IL PRIMO MODO PER FARE 
Jana e buona elettioné ; cbe in fe con- 
liene fei Punti. 


«C GR Si ce 235€ 3220 


Ls primo Punto farà, proporfi innanzi la cofa, della 

quale fi hà da deliberare, come di vn'Offitio,ó Be- 
nefitio, fe fi deue accettare, ó piü tofto rifiutare : e cosi 
delle altre cofe, che toccano ad elettione mutabile . 


Il Secondo &,po(tomi innánzi à gli occhi il fine del- 
la mia creatione, che altro nori é;che la lode di Dio, e 
la mia falute, non piegar piü da vna parre, che dall'al- 
tra , per pigliare 0 ricufare la cofa;della quale fi deli- 
bera : anzi piü tofto ftare del tutto iodifferente, e come 
in bilancia,con l'animo frà tanto appa: ecchiato di pie- 
gar fübito tutto in quella parte , che conofceró douer* 
effere pi conueniente alla glori« diuina ; && all2 mia, 
falute . 


Il Terzo. Supplicare Ia diuina clemenza , che fi de- 
gni d'illuminare lintelletto ,' e muouere la volontà 
douunque io fia pià obligato ad inchinarmi: diicorren- 
do nulladimeno con l'intelletto piamente, e fedelmnen 
te, mediante i] quale difcorfo,conofciuta, & epprouata 
la volontá di D1o ; fià condotto à fare l'elettione . 


Il Quarto . Effaminare,quante commodità finalmen- 

te ,Ó quanti aiüti m1 verranno mài , per confeguire il 

mio fine ; con pigliare i tale Offitio , ó Benefitio pro- 

poíto : e quante fcommodità, e pericoli dalPifteffo mi 

| fopraftanno . Oltre ció quante comodità , & aiuti , 
ó pe- 
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ó pericoli,e danni, poíso io all'idcontro afpettare ; con 
rifiutarlo . 


Il Quinto, Dopo di hauer fatro quefte cofe, diícor- 
rete per l'vna, e per l'altra parte , e tecendo 1l dertame 
della retta ragioue; meffo da parte ogni affetto difordi- 
nato, & appetito della carne, corichiudere la elettione. 


liSeílo . Fatta che fi (ia l'Elettióne, ricorrere fubito 
con diligeriza all'oratione ; & cff:rire etfa Elettione à 


Dio, acció (fe cosi piacciaà S. D. M.) la voglia final- 
inente riceuere ; € confermare « 
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IL $SECON DO MODO PER FARE 
buona Elettione, digifo in quattro Regole, 
Q* in ona Annotatione . 


A Prima Regola é, che bifognando che l'Elettione 

fi faccia per affetto infufoci dal Cielo , cagionato 
dall'amor di Dio, conuiene che colui,che clegge, fenta 
prima in fe fteffo, che tutta l'affettione ( 6 molta, à po- 
ca ch'ella fia)1a quale egli tiene verfo la cofa eletta;na- 
Ííca folamente dall'amore, e rifpetto di Dio , 


La Seconda é con(iderare:Se alcun'huomo mio ami- 
ciffimo, à cui io defideri ogni perfettione, mi fi faceffe 
incontro dubbiofo fopra fomigliante Elettione , che. , 
cofa farei io per cófigliargli;ch'egli douetfe fopra tutto 
rifoluere: E confiderato che haueró quefto , ftimaró 
di douer' fare ció, che configliarei all'altro . 


La l'erza . Andar oltre ció penfando frà me fteffo: 
Se fopragiungeffe la morte, qual modo vorrei piü tofto 
hauere tenuto nella prefente deliberatione ! Confor- 


me dunque à quetto facilmente intenderó doueríi hora 
eleggere. 


La Quarta;confiderare fimilmente: Che partito vor- 
rei hauer'io prefo in quefto caío , quando faró prefen- 
tato innanzi al tribunale di Dio, per effere giudicato ! 
e conofciutolo; l'abbracciaró hora, accio in quel tem- 
pomi troui pià ficuro . 


Deuefi vltimamente notare, che, hauendo diligente- 
mente offeruate que(te quattro Regole , per falute, e. » 
quiete dell'anima mia, deuo, conforme all'vltimo pun- 
to del modo precedente , conchiudere l'Elettione , & 
offerirla à Dio, acció l'approui . 
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DEL CAMINARESOPRA 
Je acque. Matt. 14. 


L'Oratione preparatoria ; & i Preludij al folito. 


Rimo. E(fendo Chrifto ancora nel monte, fatti an- 
dare nella nauicellIa i Difcepoli , e ( licentiata la. 
turba , fe ne fali al monte folo ad orare .) 


Econdo. Effendo combattuta di notte la nauicella, 

à lei fe ne audó Chrifto , caminando fopra le ac- 
que : onde atterriti li Difcepoli;penfauano;ch'egli fuf- 
íe vna fantafima . 


Erzo - Detto che hebbe loro . ( Io fono, non vo- 

gliare temere) S. Pietro domando licenza di an- 
dare vetfo lue caminando fopra le acque, per la pau- 
ra foprauenutagli cominció à fommergerfi : mà il Si- 
g1ore ; riprendendolo di poca fede , entró nella naui- 
cella,e cefsóilvento. — 


DELLA PREDICATION E 
nel Tempio . Luc. 19. 


L'Oratione Preparatoría, & i Preludij al folito . 


Rimo. Infegnaua Chrifto ogni giorno nel Tem- 
pio. 


" Econdo . Finito che haueua di predicare,ritornaua 
in Bettania , non hauendo neffuno, che lo riceueffe 
in Gierufalemme . / 


———————— 
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DELLA SVSCITATIONE 
di Lazaro . Gio. 1 1. 


iS 


L'Oratione preparatoria; & i Preludij foliti . 


Rimo. Vditochehebbe Chriftolanuoua dell'in- 
fermità di Lazaro, fi fermó per due giorni, acció il 
miracolo fuffe pià euidente . 


Econdo . Prima di fufcitare i! morto , tentala fede 
S dell'vna , e dell'altra forella .. ( Io fono la refurret- 
tione ; elavita: chi crede in me , ancorche fia morto, 
viuerà. ) 


Tir. . Hauendo prima pianto , e fatta oratione,lo 
fufcitó : e Ia maaiera di fufcitarlo , che vso , fà 
commandando : ( Lazaro vieni fuora . ) 


DELGIORNO DELLE PALME 
M alib. 21. 


P qa 
OO o 
L'Oratione preparatoria; & i Preludij al folito . 
Rimo. Commando il Signore , che gli fuffe con- 
detta l* Afina, col Polledro. (Scioglietegli, e me- 


nategli à me : efe alcuno vi dirà niente, dite, che il St. 
gnore ne hà bifogno : e fubito li lafcierà andare.) 


Econdo. Salifopral'Afina ; ricoperta con le vefti 
de gli Apoftoli . 


Erzo. Venendogli incontro le genti, per riceuer. 

lo, diftendeuano iloro veftimenti,e rami d'arbo- 
rinella via, e cantauano . ( Viua;e fia faluo il Figliuolo - 
di Dauid : benedetto colui , che viene in nome delSi- 
gnore: habbia profperità dal Cielo . ) 


| 
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DELLEMENDATION E, 
Ó Riforma circa l0 flato della vita, da 


favfi da ciafcuno . : 


Euefi primieratente auuertire, cheíe alcuno é 
I5 egato con matrimonio , ó con offitio di dignità 
Ecclefiattica ( fia grande,ó piccola la quantità de' beni 
temporali, non importa ) onde ncn poffa,ó non molto 
gli piaccia fermarfi intorno alle elettioni di cofe mu- 
tabili : fà di meftiere, in cambio di quelle, dargli qual- 
che metodo , ó forma , mediante la quale egli poffa. ; 
emendare, e riformare la vita, e ftato proprio iuo - 


Eue adunque ciafcuno,;al quale fia toccata tal con- 
D dicione, per iftabilir bene , e feguire il fine della 
creatione,e del viuer fuo, per mezzo de* fopradetti Ef- 
ferciti], e Modi di eleggere , confiderare , e diligente- 
mente ruminando raccogliere, quanto gran caía , e fa- 
miglia fia ragioneuole ch'egli habbia : con quali modi 
conuéga ch egli la tratti,e la gouerni:con quali parole; 
& effempil'iaftruifca: in oltre quanto (ia lecíto fpen- 
dere delle facoltà, ch'egli poffiede;in vfo proprio, ó di 
caía: che coía parimente coruenga difpenfare per li- 
mofina a* poueri, ó fpendere in opere pie 5 nori preten- 
dendo, né cercando altro in ció, che l'honor di Dio, e 
la propria falute. Percioche ciaícheduno deue períua- 
derfi queito, che tanto anderà innanzi nello ftudio del- 
le cofe fpirituali, quanto fi ftaccherà dal'amore di fe.» 
ftesfo, e dall'afettione del proprio interefle . 
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HIS NN BEPBOLE DA 
offeruarfi nel difiribuire Ie livsoffne . 


A Prima . Se mi piace di far liatofina a' parenti, ó 

amici,verío i quali mi fento piü affettionato,doue- 
ranno auuertirfi quattro Regole , delle quali in parte fi 
€ fatta meatione riella materia dell'Blettione . 

La Primadi effe &che l'affetto mio verfo tali perfone 
naíca drittamente dall'àmor di Dio:il quale aniore cer- 
tamente io deuo fentire,eflere in mie come radice,e ca- 
gienedi qualunque mia affettiorie verfo tutti li parenti, 
& amici; e procurare;che nel preferite negotio rifplen- 
da particolarmente quefio motiuo. 


La Seconda. Che io confideri, fe alcun'altro , à cui 
brami vguale ftato, ó grado di perfettione, che à me. , 
medefimo, mi domandaffe configlio fopra vn tal nego- 
tio, che modo farei per. dargli di diftribuire la limofi- 
na! e quefto modo e douere;che tenga io . 


La Terza : Ch'io penfi,fe mi tróuaffi adeffo nell*ar- 
ticolo della morte, che coía vorrei principalmente ha- 
uer fatto in tal cafo ! Cosi dunque rifolueró douerfi fa- 
re al prefente. 


LaQuarta:Che vada fimilmente riguardando quello, 
che il di del Giuditio vorrei pià tofto hauer fatto intor- 
no à ció : e quefto fenza dubbio hora eleggeró . 


La Quinta: Che ogni volta; che mi fento piüà incli- 
nato; & affettionato à perfone;clie con qualche humano 
legame mi fono congiunte,diligeritemente confideri le 
quattro Regole fopradette, e conforme ad effe effamiini 
l'affetto : non penfando uiente alla limofina , ó diftri- 

| butione da farfi,fin tanto, che non haueró tolto via dal- 
l'animo tutto quello;che vi é di difordinato . 
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La Sefta : Benche le facoltà , dedicate al culto diui- 
no;& all'vío Ecclefiaftico;fi poffino fenza colpa piglia- 
re , per diftribuirfi da colui ; che da Dio N. S. e ftato 
chiamato à tale miniflerio3 nondimeno folendo à mol- 
tifsimi venire fcrupolo,di fare ecceffo nel determinare 
vna giuíta quantità per le proprie fue fpefes per tanto e 
di molto giouamento , ordinar bene , conforme alle. ; 
Regole foprade tte, lo ftato della fua vita. 


' La Settima: Per le fudette ragioni, e per altre molte; 
cofa ottima, e ficuriísima é per ciafcuno, che hà carico 
di diftribuire, nell'amminiftrare quelle cofe, che alla..5 
propria perfona, conditione;cafa, ó famiglia apparten- 
gono , toglier via quanto fia pofsibile delle proprie s 
cornrodità , e conformarfi pià che puó da. vicino col- 
l'effempio di Girsv' Chrifto noftro Signore Pontefice 
Sommo : poiche anco nel terzo Concilio Cartaginefe, 
nel quale fi trouó prefente S. Agoftino, fà determinato; 
che le matleritie del Vefcouo, debbiano effere vili, e 5 
pouere. Quefto íleffo fi deue confiderare in qualfiuo- 
glia ftato, ó forte di vita, hauendo frà tanto riguardo al 
grado, & alla conditione delle perfone , come nel Ma- 
trimonio n'habbiamo l'effempio di S. Gioachimo, e di 
S.Anna, i quali diuidendo ogni anno lle facoltà loro in 
tré parti ,dauano la prima a' poueri : la feconda dedi- 
cauano al minifterio del Tempio , e culto diuino ; e la 
terza in vltimo rifetbauano perle loro nece(sità . 
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AVVERTIMENTI PER LA 
lerza Settimana. 


L Primo , Che intorno all'hora di Meffa, & di Ve- 

* [pro ; douerauno aggiunger(i due reperitioni fopra 

la prima, e fopra la feconda Contemplatione : e poi 

auanti cena fi farà l'Applicatione de' cinque Senf , po- 

hendo fempre innanzi l'Oratione preparatoria co tré 

Preludij , conuenienii alla materia propofta, come fi é 
à baflanza dichiarato nella feconda Settimana . 


L Secondo; Che in quefta Settimana fi hanno à mu- 

tare in parte la Seconda, e la Sefta Additione. Per- 
cioche , quanto appartiene alla Seconda, fubito che mi 
faro rifuegliato , penfando doue io vó , e dando viia. , 
breue fcorfa alla proffima Contemplatione, mentre mi 
leuo , e mi vefto , mi sforzaró infieme d'incitarmi ga- 
gliardamente à triftezza, & à dolore , di tante, e tanto 
grandi pene di Chrifto « Quanto poi alla Sefta, sfugai- 
ró pil tofto, che cercheró, ó daró luogo à penfieri gio- 
condi, ancorche per altro tili, e fanti, come fono del- 
la Refürrettione di Chrifto , e della Gloria. In luogo 
de" quali , nel meditare la fua Paísione , m'indurró pii 
prefto à dolore , pena , e cordoglio ; riducendomi fre- 
quentemente à tnemoria i trauagli , le fatiche , & i do- 
lori; che Chrifto noftro Signore pati dall'hora;che nac- 
que; fir.o al fine della vita. 


L Terzo, che l'E(fame particolare, tanto circa l'vfo 
de gli Effercitij , quanto circa la prattica d-lle Ad- 
ditioni, ft farà nello fteffo modo , che fi fece la fettima- 
na precedente . 
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LA PRIMA CONTEMPLATIONE 
dell vltima Genua. Mattb.26. Gío.13. 


L'Oratione preparatoria l'ifteffa di fempre . 
IE Primo Preludio fi prende dall'hiftoria, come ; 

Chrifto mandó da Betania in Gierufalemqme due 
Difcepoli à preparare la ceaa;doue ancor'effo andó poi 
có gli altri:e quiut dopo di hauer mágiato l'Agnello Paf 
quale, e finita la cena, à tutti lauó i piedi, e donó il Sa- 
cratiflimo Corpo,e Sangue íuo. Vitimamente dopo che 
fü partito Giuda , che audaua per venderlo , fece loro 
vü ragionameato « 

Il Secondo , fi piglia dalla compofitione del luogo, 
confiderando il fudetto viaggio;afpro,ó piaceuole;bre- 
ue; ó lungo, con le altre circoftanze, che poteuano ef- 
ferui. Poirimirando illuogo della cena;grande;ó pic- 
colo; vile, ó ornato;e fimil). 

Il Terzo é domandare quello . che fi defidera, cioé 
dolore , (entimento , e confüfione , conciofia coía che, 
per 1 miei peccati , il fornmo Signore di tutte le cote a' 
tormenti si grandi, in cosi fatta maniera fi efponga . 

I. Angió co' Diícepoli l'Agnello Pafquale , e 
prediffe loro l'imminente fua morte. (1n veri- 
tà vi dico, che vro di voi mi hà da tradire . ) 
1. Lauói piedi loro;anco quei dell'itteffo Giuda,co- 
minciando da S.Pietro, il quale,riguardando alla Mae- 
ftà di Chrifto,e all'indegnità fua, fi opponeua; con dire 
(Signorestu à me laui li piedi? ) non tapendo egli altri- 
menti , che i1 Sig. daua vn' effempio di humiltà , come 
poilo dichiaró dicerido. ( imperoche vi hó dato effem- 
pio, che fi come hó fatto 1o, cosi facciate voi . 
3. laftituiilSantiffimo Sacramento dell'Euchariftia, 
in fegno di fommo amore , víando quefte parole ( Pi- 
gliate ,e mangiare , &c.) Finita poi la cena , Giuda fi 
parti, per venderlo . j ^ 


L Primo Punto farà , riguardare quei,che cenano, e 
cauarne alcuna cofa per mio vío, e giouamento . 


Il Secondo : Vdire ció , che i medefimi parlino; e; 
raccorne alcun frutto . 


1l Terzo: Stareattento à quello, che faccino , e di 
ogni cofa approfittarfi . 


Il Quarto: Auuertire, che cofa brami, e già cominci 
à patire Chrifto, conforme all'hiftoria, e di qui comin- 
ciaró ancor'io à mouermi à dolore, meftitia, e pianto : 
e fimilmente mi affliggeró nelli punti feguenti , 


1! Quinto : Meditare,in che modo nafcondendofi la 
Diuinitá di Chrifto non mandi in rouina ( potendolo 
pur fare) i fuoi anuerfarij; mà permetta,che la facratif- 
fima Humanità patifca pene cosi crudeli . 


Il Sefto: Penfare,che coa debbia io fare,ó patire,per 
amor füo,fopportando egli cofe tali per i miei peccati. 


Il Colloquio fi farà à Chrifto, terminandolo col Pa- 
ter nofter 


LE SECO D 4 
C'ontemplatione delle cofe fatte 
da Cbriflo dopo la Cena , 
Es? nell Horto. Mattb. 

26. M arc.1 4. 


Ti l L'Oratione preparatoria al folito . 

QUOI x : 

b L PrimoPreludio é conforme alla hiftoria. Come 
DNM G 12 s y Chrifto,in compagnia de gli vndici Apo- 
1 J i ftoli fuoi; difcefe dal monte Sion, doue haueuano cena- 
TA MIN to: e paffando per la valle di Giofafat , lafciati quiui 


otto di loro, e gli altri tré in vna parte dell'horto, riti- 
randofi egli in difparte ; oró fino al füdore di fangue ,, 
hauendo giá tré volte fatta al Padre l'ifteffa oratione . 


HB l L Secondo, per la compofitione del luogo , e rimi- 

t Med rare la via, ageuole, piana,erta &c. Parimente. , 

EO figurarfi l'horto di vna certa grandezza , forma , e di- 
A Ífpofitione . 


L Terzo , Per confecuire l'intento , domandare tri- 
| ftezza, pianto , anfretà , e fimili altre pene interne; 
T per compatire à Chrifto, che patifce per me . 


r. Einita 


! | onc MEME ccc cc ef aS REDDAM 
| : 


Mil | Lc CM EE DEM EL '; ——————————— 


ee 


I. Inita la Cena, e detto l'Hinno , fe n'andó Chri- 

fto al monte Oliueto, con gli vndici fuoi Di- 
fcepoli, pieni di paura; & otto di loro ne fece reftare. ; 
in Getíemani . ( Sedete qui ; fin tanto ch'io vada col, 
& faccia oratione . ) 


2.  Hauendone menati feco tré,S.Pietro, S. Giacomo, 
e S. Giouanni, oró tré volte,dicendo ( Padre mio, fe & 
poffibile,paffi da me quefto calice : nondimeno fia. , 
fatto non come voglio io, ma come volete voi. ) e ftan- 
do in agonia piii lungamente oraua . 


Effendofi laíciato ridurre à tanto timore , che dif- 
fe (Afflitta € l'anima mia fino alla morte ) ; fudó anche 
fa»gue in tanta abbondanza , che dice S. Luca (Fi fatto 
il fuo fudore ; come gocciole difangue , che correua 
fino in terra.) Onde fi puó congietturare, che i füoi ve- 
ftimenti ; già fin'd'allhora , furono bagnati di fangue . 


lA. 
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Diese ALI nu 


ISSUE m 


LA TERZA CONTEMPLAT IONE 
é la vipetitione delle due precedenti . 


Sere 


Er lo Terzo Effercitio ; ó. Contemplatione fi ripe- 
P tono le due precedenti, con l'Oratione preparato- 
ria, & i medefimi tre Preludij, notando per tutto;e piü 
fiffamente confidérando quelle parti della meditatione, 
nelle quali haueró col paffato diícorío fentito qualche 
illuftratione ; confolacione; ouero deíolatioae . 


Si aggiungerà ancora; alfolito ; il Colloquio, col 
Pater noiter - 


qCb4Oep Debe 


LA 92V ART A CONTEMPLATIONE. 


E * Ripetere vn'altra volta la prima;e la feconda me- 
ditatione;alla proffima precedente del tutto cori 
forme , 


LA 9VINT A CONTEMPLAT IONE 
e 'Applicatione de fenfi alle prece- 
denti meditationi. 


Opo l'Oratione preparatoria, co'tré già detti 
D Preludij, fopra ogui altra coía gioua effercitare i 
cinque fentimenti imagiaarij intorno alla prima, & al- 
la feconda Contemplatione;nella maniera feguente;íe- 
condo che la materia lo comporterà . 


L Primo Punto farà;con l'Imaginatione rimirare tut- 
te le perfone , e notando Ie circoftanze, che intorno 
ad effe occórreranno;cauarne alcuna vtilità per noi . 


-"'  L Secondo. Vdire in vn certo modo quello,che par- 
lino, ó che loro conuenga parlare, e tirare ogni co- 
fa à noftra vtilità . 


FL Terzo ,convncerto gufto, & odorato interiore, 
À. (entire quanto fia grande la foauità,e dolcezza del- 
l'anima,ripiena de' diuini doni, & virtü, fecondo l'ef- 
fere della perfona,che confideriamo, accommodado à 
noi quelle cofe; che ci poffono apportare alcun frutto . 


L Quarto,imaginarfi di toccare;e baciare i veftimen- 

d,liluoghi , le pedate , e le altre cofe congiunte à 
tali perfone ; donde fi accreíca in 01 maggiormente la 
diuotione, ó qualfiuoglia altro bene fpirituale . 


A Quefta Contemplatione fi porrà fine col Collo- 
quio, come alle pdllàte, aggiuntoui parimente il 
Pater nofter. 


I 4 d.e f. 
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DELLA PRESA DI CHRISTO, 
ecome fz condotto alla cafa di Anna. 
Mattb.26. Luc.22. Marc.14. 

Q* Giozanni 18. 


L'Oratione preparatoría, & i Preludij al folito 


puo Permife il Sigriore di effer tradito da Giu. 
da col bacio, e di effer prefo, come vn Ladrone. ». 
(Come ad vn Ladrone fete venuti con ifpade,& haíte à 
pigliarmi: fedeuo appreffo di voi, ogni giorno infegná- 
do nel Tempio,e non mi hauete ritenuto.)e domandan 
do egli (Clu cercate?)caderono in teíra tutti li nemici. 


Econdó. Dice à S.Pietro,che percuote il feruo del 
Pontefice- (Rimetti il tuo coltello nel fodero ) e 
riíana il feruo 


T . Effendo prefo , & abbandonato da? Difce- 

poli,con violenza é tirato alla cafa di Anna: doue 

da Pietro, che non molto dopo lo fíaueua feguitato, fà 

negato la primia volta,e riceué la guanciata da vn certo 

LE gli rinfacciaua ( Cosi rifpondi al Ponte- 
ce? 


DELLE COSE SEGV IT E 
dopo in cafa di Caifa . Mattb. 26. 


Se eg d9: 
ECC: 


L'Oratione prepáratoria, & i Preludij al folito : 


Rimo. E' códotto Chrifto legato dalla cafa di Anna 
Di caía di Caifa, doue Pietro di nuouo lo negó due 
volte : e rimirandolo il Signore ( Vícito füora, pianfe 
amaramente . ) 


* condo. Rimafe cosi legato tutta quella not- 
te». 


"I Erzo , I Miniftri , che gli ftauano' d'intorno , lo 

fcherniuano; lo moleftauano, e coprendogli 1a. 
faccia, gli dauano delle guanciate , dicendo ( Profeti- 
zaci,0 Chrifto, chi é quello,cheti hà percoffo : ) & in 
altri modi lo beftemmiauano . 


IN ROMA, Per l'Herede del Zannetti . 1625. 
Con Licenza de' Superieri , 


I $.b. 
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DELLDACCVSE FATTE 4 CHRISTO 
innanzi à Pilato . Matib.27.Lzec.23;. 
Marce. 15. Q» Gio.18. 


ood X 
L'Oratione Preparatoria, & i Preludij al folito . 


Rimo. E'condotto Chrifto à Pilato; & alla fua. , 

prefenza e falfamente accufato da' Giudei, che di- 
cono ( Habbiamo trouato coftui , che và fouuertendo 
la noftragente ; e prohibifce , che fi diano i tributi à 
Cefare . 


Nono .- Dopo di hauerlo effaminato vna , e due. ; 
2 volte , riferi Pilato; (Io non trouo in lui cagione 
alcuna. ) 


Erzo . Gridarono i Giudei, di voler pii tofto la 
liberatione di Barabba ladrone;che di G 1 x s v 
Chrifto, dicendo ( Non liberar quefto;ma Barabba .) 


| DELLA CONDOTTA DI CHRISTO 


ad Herode . Luc.23. 


e 


L'Oratione Preparatoria, & i Preludij al folito . 


Rimo. Pilato mandó Chrifto ad Herode , giudi- 
cando, ch'egli fuffe Galileo . 


Econdo . Ad Herode;che dimandaua cofe curiofe, 
9 non rifpofe pure vaa parola : ancorche da' Giudei 
gagliardamente fuffe accufato . 


Erzo . Fà difprezzato da Herode, e dal fuo Effer- 
cito, e fà veftito di vefte bianca. 


DEL RITORNO DA HERODE 
à Pijato . Mattb.27. Luc.a3. Marc. 1 y. 
Q* Gio, 19. 


L'Oratione preparatoria, & i Preludij foliti . 


Rimo . Herode rimandó Chrifto à Pilato,& effen- 
p do peradietro inimici , in quello fteffo giorno am- 
bidue infieme fi rappacificarono . 


Mp . Pilato commandó , che Gizsv' füffe fla- 

gellato : I Soldati l'incoronarono -di fpine , elo 
veftirono di porpora : poi fchernendolo diceuano(Dio 
tifalui Ré de' Giudei) & infieme gli dauano delle. , 
guanciate , 


qp - (Vfci dunque fuora G rz sv portando la. 
Corona di fpine, ela vefte di porpora. ) e Pilato 
diffe à' Giudei ( Ecco l'huomo . ) Mài Pontefici gri- 
dauano con alte voci . ( Crocifiggilo , crocifiggilo . ) 


| 
| 


DELLA CONDANNATIONE, 
Q* Crocififsione di Gigs v! Gbrifjo. 
Gio. 19. 


L'Oratione preparatoria, & i Preludij al folito . 


Rimo. Sedendo Pilato nel Tribunale , fententió 
P Chrifto,e 1o diede ad effere crocififfo,dopo che ne- 
gando i Giudei, che fuffe loro Ré, differo : ( Non hab- 
biamo Ré fe non Cefare.) 


Econdo. Portó Chrifto la fua Croce, fin tanto,che 
mancandogli le forze ; fü coflretto vn certo Simo- 
ne Cireneo, à portargliela dietro . 


Erzo. Füctocififlo in mezzo di due Ladroni,con 
quefto titolo in cima della Croce. ( Grzsv* INA- 
ZARENO Rx Dsz' Givpzi.) 


17.5 


DELLI MISTERII FATTI IN CROCE. 
Matib.»7. Marc. 15. Luc.23. Gío.19. 


L'Oratione preparatoria; & i Preludij al folito . 


Rimo. Sopportó patientemente le beftemmie men- 

tre ftaua in Croce. (Ahtu, che diftruggi il tempio 
dl Dio, &c. Difcendi di Croce.) & furono diuifi li fuoi 
veftimenti . 


Moo . Proferi il Sig. in Croce fette Parole:cioé, 
.J Pregando per quei , che lo crocifiggeuano: Perdo- 
nando al Ladrone: Raccommandando fcambieuolmen- 
S.Giouanni alla fua Madre./!ela fua Madre à S.Giouan- 
ni : Gridando ( Io hó fete) quando gli diedero à bere 
aceto : Poi dicendo di effere abbandonato dal Padre : 
E poi ( Già il tutto é confumato ) Et in vltimo . ( Pa- 
dre nelle tue mani raccommando lo fpirito mio . ) 


Erzo- Mandando egli füora lo fpirito, fi ofcuró il 

Sole. fi fpezzarono le pietre, fi aperfero anco le, 
fepolture ; '& il Velo del tempio fi (quarció da alto à 
baffo,& il Lato, trafitto da vna laticiaymandó fuora ac- 
qua, e fangue . 


DEL MISTERJIO DELLA 
Sepoltura .. Mattb. 27. Mare. 15. 
Luc.23. Gío. 19. 


d aiios oo C" 


'L'Oratione Preparatoria, & i Preludij al folito . 


Rimo. Morto il Signore fü tolto di Croce da Gio- 
(effo, e da Nicodemo, alla prefenza della Madre.» 
afflittiffima . 


pU. Fü portato il corpo alla fepoltura , & fü 
vnto, e rinchiufo . 


Tue . Furono quini pofte le Guardie 


A Prima €, che dal pane bifogna meno aftenerfí, 

che dalle altre viuande;effendoche né tanto ftimo- 
lila gola, nétanto ci renda efpofti alla tentatione, 
quanto gli altri cibi. 


A Seconda, che piü fi deue offeruare l'affinenza. , 

intorno al bere, che intorao al maugiar del pane : 
offeruando cautamente, qual mifura giout nel bere,per 
prenderla fempre; e quale noccia, per lafciarla . 


A Terza , che l'aftinenza confífte particolarmente 
5 intorno alle viuande,e cibí accoaci, conciofia coía 
che mediante quelli fi dà maggiore occafione, si all'ap- 
petito di peccare , si al Nimico di tentare. Deuono 
adunque moderarfi,per sfuggire gli ecceffi . Il che fi fà 
in due modi , meatre che, ó ci auuezziamo à mangiare 
cibi pià groffi; ouero parcamente víiamo de? delicati. 


A Quarta é, che quanto pià alcuno fi torrà del vit- 
L to conueaiente , ( fuggendo fra tanto il pericolo 
graue d'infermità ) tanto ptü prefto ritrouerà la giutta 
miíura del mangiare, e del bere : si perche in quefto 
modo, difponendofi meglio, e caminando con piü dili- 
genza alla perfettione , fentirá talhora alcuni ragei di 
cognitione interna, e mouimenti di confolatione, man- 
daugli dal cielo , da* quali potrà facilmente difcernere 
il modo del vitto , che pià gli torni bene : si a3co per- 
che fe alcuno , con tale aftinenza, fi accorgerà di effe- 
re di forza pià debole, di quello, che fi richiegea , per 
potere commodamente finire gli Effercitij fpirituali, 
cosi verrà facilmente ad auuertire,qual mifura di vitto 
richiedà la neceffità della natura . 


B OEEEUVNSE GOL E 
per ben moderare il vitto . 
à 


Ea 


—————————— — 


A Quinta : Che mentre fi mangia;é cofa gioueuo- 

le imaginari di vedere mangiare Gissv Chrifto 
N.S. eo' fuoi Difcepoli: offeruando , che modo egli 
tenga di mangiare, di bere; di guardare, e di parlare, e 
quello proporre à noi per imitare : Percioche, effendo 
l'intelletto occupato pil intorno à tal meditatione,che 
iatorno al cibo corporale , accaderà che impariamo, 
con maggior facilità à moderare il vitto . 


A Sefta: Che, per variare , potremo mentre man- 

giamo feruirci di altre medirationi , come fono 
delia vita de' Santi, di qualche pia dottrina , ó di alcun 
negotio fpirituale;che s'habbia à fare: Onde ftaudo co- 
si con la mente aftratta , poco fi fenta l'iíteffo cibo, e la 
dilettatione del mangiare . 


A Settima: Che bifogna fopra tutto enardarfi di 
L. non diffondere, per cosi dire, tutto l'animo fopra 
i cibi, che s'hanno à prendere, e di non mangiare aui- 
damente , Ó in fretta; mà dominando (empre all'appe: 
tito,andare infieme temperando cosila mifura del vit- 
to; come il modo di pigliarlo . 


'Ottaua é, che gioua molto , per toeliere vial'ec- 
E. ceffo del mangiare , e del bere , fe, prima di dcti- 
nare, ó di cenare , & in qualfiuoglia hora , nella quale 
non fi fente niuna fame , anticipatamente determinia- 
mo, ad vna certa miíüra , quanto cibo la prima volta. 
haueremo à pigliare:la qual mifura noi non mai,né per 
veruna propria auidità , né per iftigatione del Nimico 
trapaffiamo ; mà pil tofto;per vincere l'vna e l'altra», 
leuiamo via qualche cofa anco di effa . 

I v € 
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RIPETITIONE DELLA PASSIONE 
di GizsV' Cbriffo nofiro Signore. 


Ontemplaremo di nuouo , nell'Effercitio della. , 
[. mezza notte , e della mattina , tuttala Paffione : 
Poi , in luogo delle Ripetitioni ; e dell*Applicatione. ; 
de'fenfi, andaremo per tutto quel di confiderando, 
quanto piii fpeffo potremo; in che modo il facratiffimo 
Corpo d Grisv' Chrifto rimafe feparato dall'anima, e 
doue , ó in che modo fuffe fcpellito . Di pili, che foli- 
tudine fuff2 quelia della B. Madre Man: : quale la de- 
folatione di lei, e quanto grande l'afflittione . Quanto 
acerbo ancora fuffe l'affanno;& dolore de? Difcepoli. 


——————— 


IN ROMA, Appreffo l'Herede del Zannetti. 1615 


Con licenga de? Superiori . 
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AVVERTIMENTI PBR LA 
Quarta Settimana. 


P Rimo : Che;fe bene fi prefcriue à quello, che fà gli 
Effercitij , vn certo numero determinato di punti, 
come farebbe di tré,à di cinquespotrà egli nondimeno 
ridurre la Cótemplatione à piü, ó meno punti, fecondo 
che hauerà prouato tornargli pii commodo. Al che. , 
giouerà grandemente , prima di cominciare l'Efferci- 
tio , il ridurfi à mente quei punti, che fi, haueranno à 
trattare; & il riftriagergli ad vn numero determinato . 


S Econdo : Che in queíta Quarta Settimana fi deuo- 
4J no variare la Seconda, Seíta, Settima , e Decima, 
Additione . 

E quanto alla Seconda, che in rifuegliarmi;fübito mi 
ponga auanti gli occhi la Contemplatione, che hó da.., 
fare,e che cerchi ancor'io di rallegrarmi dell'allegrez- 
za del Signore co' fuoi, ! 

Nella Sefta, che io miriduca alla memoria quelle. , 
cofe, che cagionano allegrezza fpirituale, come e il ri- 
cordarfi della Gloria . 

Nella Settima, che mi férua di quella cómodità del- 
la luce;e dell'aria;che mi fi offerifce: come farebbe.nel 
tempo di primaucera, goderfi della vifta delU'herbe ver- 
deggianti, e de' fiori , à dell'amenità di qualche luogo 
aprico:nell'inuerno poi del caldo opportuno del fuoco, 
ó del Sole, e cosi dell'altre conuenienti/dilettationi del 
corpo, € dell'animo , mediante le quali pofla rallegrar- 
mi infieme col mio Creatore, e Redentore . 

Nella Decima,che in luogo di penitenza,mi conten- 
ti della temperanza, e mediocrità del vitto , eccetto 
quando deuo digiunare;ó fare aftinenza, per comman- 
damento della Chiefa , a* precetti della quale fempre fi 
hà da vbbidire , quando non vi e altro giufto impedi- 
mento. 
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LA PRIMA CONTEMPLAT IONE, 


come Gizsv' S. N.dopola Refurrettione 
appart alla [anta M adre fua . 


L. Oratione Preparatoria al folito . 

3f L Primo Preludio fi prede dall'hiftoria. Come dopo che 
I il Sig. fpiró in Croce,fepellito il corpo,vnito peró fem- 
pre con Ja Diuinità, difcefe all'Inferno in anima,vnita pure 
anco alla Diuinità: & indi cauate le anime de' Giufti,ritor- 
nandofene al Sepolcro , vni di nuouo il Corpo con l'Ani- 
ma, e riforgendo finalmente apparue viuo alla B. Verg. fua 
Madre, come piamente,& verifimilmente fi deue credere . 

]! fecondo. Per la Compofitione del luogo fi prenderà à 
cófiderare 1] fito del fepolcro, e la Cafa della B Verg. & an- 
daremo diftinramente riguardádo la forma,le parti,& altre 
difpofitioni di effa, come 1l fuo Camerino, e Oratorio . 

Il Terzo. Domandar gratia di partecipare l'immenfo 
gaudio di Chrifto, e della fua Madre, , 

.. A. Pparue il Signore alla fua Madre, dopo che fü rifüfci- 
Piso: dicendo la Scrittura,ch'egli apparue à molti, &c. 

L Primo, i1 Secondo, & il Terzo punto in quefta medi- 

tatione faranno 1 medefimi, che di fopra furono efpofti 
nella Contemplatione della Cena: cioé confiderare le Per- 
fone, le Parole, e le Opere. 

Il Quarto farà , confiderare , come la Diuinità di Chri- 
flo, nafcofla nel tempo della pafsione, e della morte, fi pa- 
lefi poi nella Refurrettione , e rifplenda di mano in rano 
con tanti miracoli . : 

Il Quinto.Penfare,con quanta prontezza,e quanto abon- 
dantemente habbia compito i] Sig. l'offtio di coníolare i 
fuoi : facendo comparatione con la confolatione, che fi pof- 
fa mai dare da qualfiuoglia flrettifsimo amico all'altro . 

Si finifca la Contemplatione con vno ,ó piii Colloquij, 
da farfi, conformealla materia, conilPaternofler, — — 
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DELLA SECONDA APPARIT IONE. 
Marc. 16. 


Sent ; 
L'Oratione preparatoria, & i Preludij foliti . 


D mo. La mattina;affai per tempo,andarono al fe- 

polcro Maria Maddalena, Maria di Giacomo, e 
Maria di Salome, dicendo frà diloro ( Chi ci riuolge- 
rà la pietra dalla bocca del monumento? ) 


Econdo . Viddero la pietra ríuolca,& vdirono 1,An- 
gelo, che diffe . (Cercate voi Gr s v' Nazareno 
Crocififfo ? E' rifufcitato: non é qui . ) 


"TErzo. Apparue à Maria Maddalena , la quale, ef- 
|. & fendofile altre Donne partite ; fe n'era jrimafta., 
preffo al fepolcro . 


20.c 
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LA TERZA CONTEMPLATIONE 
é Ja vipetitione delle due precedenti . 


qeERÓ 


Dp Er lo Terzo Effercitio , ó. Contemplatione fi ripe- 

tono le due precedenti, con l'Oratione preparato- 
ria, & i medefimi tré Preludij, notando per tutto;e piü 
fiffamente confiderando queile parti della meditatione, 
nelle quali haueró col paffato difcorfo fentito qualche 
illuftratione ,.confolatione, ouero deífolatione . 


Siaggiungerà ancora , alfolito ; il Colloquio , co] 
Pater nofter - 


qoChq2 0049 qo Co qo Or 
LA 29V ART A CONTEMPLATIONE. 


E * Ripetere vn'altra volta la primia;e la feconda me- 
ditatione;alla proffima precedente del tutto con- 
forme . 


LA 9V IN TA CONTEMPLAT IONE 
à PApp/licatione de fenfi alle prece- 
denti meditation. ; 


Tyr Oratione preparatoria, co'tré già detti 
Preludij, fopra ogni altra cofía gioua effercitare i. 
cinque fentimenti imagiaariJ intorno alla prima, & al- 
la (econda Contemplationenella maniera feguente;fe- 
condo che la materia lo coinporterá . 


L Primo Punto farà;con l'Imaginatione rimirare tus- 
te le perfone , e notando Ie circoftanze; che iatorno 
ad effe occorreranno,cauarne alcuna vtilità per noi . 


L Secondo . Vdire in vn certo modo quello;che par- 
lino, à che loro conuenga parlare, e tirare ogui co- 
fa à noftra vrilità . 


L Terzo , con vn certo gufto , & odorato interiore; 
fentire quanto fia grande la foauità,e dolcezza del- 
P'anima,ripiena de' diuini doni, & virtà, fecondo l'ef- 
fere della perfona,che confideriamo; accommodado à 
noi quelle cofe, che ci poffono apportare alcun frutto . 


L Quarto,imaginarfi di toccare,e baciare i veftimen- 
I tí,liluoghi , le pedate , e le altre cofe congiunte à 
tali perfone ; donde fi accrefca in noi mággiormente la 
diuotione, ó qualfiuoglia altro bene fpirituale . 


A Quefta Contemplatione fi porrà fine col Collo- 


quio, come alle paffate, aggiuntoui parimente il 
Pater nofter. 


2 O d.e.f 


— ————  ÀÀ 


E 
* 
e 
1 
I 
|| 


utl LN 


Yi SUMI SII DER UADIT 


DELL'APPARITIONE TERZA. 
Mattb. vit. 


il | S9 ee E 


L'Oratione preparatoria ; &i Preludij al folito . 


Rimo . Ritornauano le Donne dal Sepolcro , con 
P timore infieme, & allegrezza grande , per raccon- 
tare à' Difcepoli tutto ció;che intefo haueuano della, 
Refurrettione del Signore . 


S Econdo. Apparendogli Chrifto nella via, diffe ;. 
1 . Dio vi falui.) & effe accoftandofi, e gittandofi à' 
Lii fuoi piedi , l'adorarono . 


E Erzo. Il Signore diffe loro :* (Non habbiate pau- 
1 X ra. Andate; edite à' miei fracelli, che vadano in 
10 Galilea , che quiui mi vedranno . ) 


4 Hs estu eaa lb ESSEN Nes | 


| DELL'APPARITIONE QVARTA. 


Luc. oit, 


pa d 
SEE, QS 20. 


L'Oratione preparatoria , & i Preludij al folito, 


 Rimo. Vdito che hebbe S. Pietro dalle Donne; 
I la Refürrettione di Chrifto, fe ne corfe al fepol- 
cro. | 


S Econdo, Entrato dentro, vidde i lenzuoli foli, ne 
quali era ftato inuolto il Corpo di Chrifto Noftro 


Signore . 


» a Erzo . Peníando S. Pietro fopra di quefte cofe. ;, 


gli apparue Chrifto : onde diceuano gli Apoftoli 
( Veramente é ri(üfcitato il Siguore, & € apparto à Si- 
mone. ) f : 
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DELUAPPARITIONE 9VINTA. 
Luc. vit. 


«p 0 896370899520» 
«v GR» (G8 9:20» 


L'Oratione Prepatatoria ; & 1 Preludij al folito . 


Rimo. Apparüe poi Chrifto à due Difcepoli, men- 
tre andauano in Emaus , e parlauano di lui . 


NN Econdo. Riprefe la loro incredulità , e gli dichia- 
ro 1 mifterij della Paffione, e della Refurrettione , 
dicendogli. (O ftolti, e di cuore tardi à credere tutto 
ció, che i Profeti hauno detto. Hor non fü egli necef- 
fario ; che Chrifto tali cofe patiffe , e cosi entraffe nel- 
la gloria (ua ? ) 


T Erzo . Pregato rimiafe cor loro , e fpezzatogli il 

paue, difparue . & efsi ritornando fübito in Gie- 
tüfalemme; differo à gli Apoftoli; come veduto l'haue- 
uano; e conofciutolo nel rompimerito dl pane . 


UM etd 
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DELDAPPARITIONE SESTA. 
Go. 20. 


p a go 
pg xu 


L'Oratione preparatoria, & i Preludi al folito. 


»p . Tutti li Difcepoli, fuor che S-.Tomafo, era- 
no congregati in caía, per paura de* Giudei . 


S Econdo . Entrato Chrifto à porte chiufe , ( Stette 
J in mezzo, e diffe loro :la pace fia con voi. ) 


Erzo. Diede loro lo Spirito Santo , dicendoli . 
: ( Pigliate lo Spirito Santo : à chi perdonarete.,, 
i peccati, fano loro perdonati, &c.) 


s E 
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DELL'APPARITIONE SETTIMA. 


Gio. 20. 


«2008 003) € 56372». 


L'Oratione Preparatoria , & i Preludi al folito . 


Rimo. S. Tomaío , non effendofi trouato prefente 
alla fudetta apparitione, fi era proteftato, con dire: 
(Se non vedró , &c. non crederó . ) 


Us an * Ottogiorni dopo, di nuouo à porte chiu- 
fe Chrifto apparue loro, e diffe à S. Tomafo. (Met- 
ti il tuo dito qua dentro, e vedi, &c. e non voler'effere 
iacredulo , mà fedele.) 
Erzo . Efclamó S. Tomafo. (Signor mio , e Dio 
mio.) Acui foggiunfe Chrifto.) Beati quelli ; 
che non mi hanno veduto, & hanno creduto . ) 


EXIT 


23. 


————————  — M —Q 


icio E poRa eic pte o ur ct 


| DELLAPPARITIONE OrT74VA,. 


«oc COR Bore 53 160p 9:06» 
L'Oraiione preparatoria ; & i Preludij al folito. 


Rimo . Si manifeftó di nuouo Chrifto à fette Difce- 

poli , che pefcauano, i quali ; non hauendo in tutta 
la notte prefo cofa alcuna ; gittata la rete per fuo com- 
mandamento già non la poteuano pili tirare ; perla.» 
moltitudine de? pefci-) | 


Econdo . Per queíto miracolo riconofcendolo San 


Go. v/ft, 
«a0 08 de35 CC. 5206 402/20». 


«O9 Giouanni, diffe à $. Pietro; (Quefto é il Signore ) 
& effo fubito gittandofi in mare fe ne venne à Chrifto. 


5B Erzo . Diedeloro à mangiare del pane, e del pe- 
Íce . Poi,hauendo interrogato tre volte S.Pietro, 
fe egli lo amaffe ; gli raccommandoó il (uo ouile , e gli 
diffe ( Pafci le mie pecorelle.) 


-$ 
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DELLAPPARITIONE NON 4. 
Mattb. vit. 


lassa srfea soos sl 
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L'Oratione preparatoria, & i Preludij al folito . 


p Rimo. Per commandamento del Signore fe ne.» 
À vanno i Difcepoli al Monte Tabor . 


S Econdo. Apparendo Chrifto , diffe loro ( A me. , 
€ data ogni poteftà in Cielo , & in terra. ) 


Erzo . Mandandogli à predicare per l'vniuerfo 
Ec mondo;cosi commando loro. ( Andate dunque, 
& infegnate à tutte le genti, battezandole in nome del 
Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito Santo . ) 


——— n E n a a d 


DELDLASCENSIONE DI CH RISTO. 
Adi. 1. | 


SESUN e 
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L'Oratione Preparatoria, & i Preludij conforme 
. Alífolito. 


Pp Rimo . Dopo di efferfi Chrifto;per quaranta gior- 
ni , molte volte moftrato viuo 3' Difcepoli íuoi 
(in molti argomenti , &c. parlando con effi del regno 
di Dio ) gli mandó in Gierufalemme , accioche quiui 
fteffero afpettando Io Spirito Santo , loro promeflo . 


S Econdo , Gli menó füora al monte Oliueto , ( & 
in prefenza di effi s*inalzó da terra, & yna nuuola 
lo tolíe dagli occhi loro.) 


Erzo - Stando i medefimi guardando verío il Cie- 

lo, gli fà detto da quelle due períone, che appar- 
uero veftite di bianco, le quali fi crede che fuffero An. 
geli ( Huomini di Galilea ; perche ftate rimirando in.., 
Cielo?Quefto Gizsy* che é ítato affünto in Cielo,co- 
si verrà ; come l'hauete veduto andare in Cielo . ) 
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CONT EMPLATIONE DEL PARADISO. 


L'Oratione Preparatoria al folito . 


L Primo Preludio farà, con l'imaginatione fàlire in cie- 

lo, e quiui in luogo ampijfsimo, bellifsimo,& amenifsi- 
imo prefentarfi innanzi alla Diuina Maellà, & à tutti 1i San- 
ti, fuoi fauorenoli, & auuocati . 

Il Secondo farà, domandar gratia, con la quale pofsiamo 
penetrar bene lexcofe, che Iddio hà preparato à quelli , che 
l'amano, 


L Primo Punto fará,cótemplare il luogo,nel quale l'huo- 
mo hà da ftare in eterno: percioche € vna Città (fecon- 
do fi và defcriuédo nell*Apocalifie al cap. 1.) pofta in qua- 
dro,per lo fpatio di dodici miglia,e la lunghezza, & altez- 
za, elarghezza di efia fono vguali . I Fondamenti del mu- 
ro della Cit:à fono ornati con ogni forte di pietra pretiofa: 
la Fabrica del fuo muro, di diafpro : le Porte fono dodici, e 
- €iafcuna di effe , di vna margarita: La Piazza di oro puro, 
trafparente come vetro : e la Città non hà bifogno di Sole, 
9 di Luna, acció rifplendino in lei : percioche la chiarezza 
di Dio l'illumina, e notte non à in quella . 

Il Secondo farà , confiderare quanto gran felicità fia per 
eflere quella dell'huomo, quando vedrà il fuo corpo Agile, 
Sottile, Impafsibile, e Rifplendente:percioche ogni vno de' 
Beati nel Regno de? Cieli rifplenderà piii chiaramente del 
Sole in perpetua eternità: oue non hauerauno piü né fame, 
né fete, né batterà fopra di loro il Sole , né veruno altro ar- 
dore : né vi farà piti morte, non pianto, non grido,non do- 
lore : perche le cofe di prima già fono paffate . 

Il Terzo farà, confidetare il gaudio dell'huomo, che vede 
la Maeftà della natura Diuina infieme con la Generatione, 
€ Procefsioni delle. Diuine Perfone , e tutti gli attributi di 
Dio,cioé della onnipotéte Potenza, delltit&menfa Sapienza, 
della fomma Bonrà,e dell'altre infinite perfettioni:có la bel- 
lezza, e varietà de' cieli , e di tutte le cofe create dell'Vni- 
uerío 5 le quali nella Diuina Effenza, chiaramente vifta, e 
&ontemplata , come in lucidifsimo fpecchio appariranno. 


Il : 
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Il Quarto farà , contemplare la gloria dell*hiomo , am- 
meflo al cofpetto della glorififstma Humanità di Chrifto , 
deificata , e fopra ogni altezza di creature füblimata infino 
alla deftra del Padre . Percioche vederà in Chrifto rifplen- 
dere tutti li fegreti mifterij della noftra Fede,e conofícerà la 
marauigliofa vnione del Verbo Diuino con la natura huma- 
na: il modo ineffabile della preséza di Chrifto N.S. nell'au- 
guftifsimo Sacramento dell'Eucbariftia. Intenderà anco le 
ragioni de* tormenti;della morte,e quel gran cumulo di cut 
ti l1 meriti, co' quali egli abondeuolméte fodisfece alla diui- 
na giuftitia per It peccati de gli huomini, e gli adottó in fi- 
gliuoli di Dio,e fecegli Regi, & heredi del Celefte Regno. 

I] Quinto fará;penfare la felicità, che riceueranno i Bea- 
ti tutti dalla compagnia della fantiffima Vergine;che afsifte 
alla deflra del Figliuolo , veítita di manto dorato , e de gli 
Angeli , che feruono à Dio , percioche migliaia di migliaia 
feruono à lui,e diecimila volte centinaia di migliaia aísifto- 
no à lui, con vna copiofa moltitudine di Cittadini della pa- 
tria celefte, che lodano, e benedicono Dio, quali tutti, in - 
fieme congregati da tutte le genti , tribu, e lingue, fi vede- 
rauno eflere fapientifsimamente collocati nell'ordine , feg- 
gia, e dignità corrifpondente 2' proprij meriti di ciafcuno : 
1n modo peró, che l'vno fi goderà del bene dell'altro, come 
fe fufle fuo proprio . 

Il Sefto farà, penfare il giubilo,del quale faranno ripieni li 
Beati,per la ficura,e perpetua poflefsione di gaudij si gran- 
di: conofcendo la bontà di Dio,che gli liberó dal giogo del 
Demonio, da lacci del Mondo , e da gli allettamenci della 
Carne: e perche rifguardando la moltitudine di coloro,che 
fono dannati, fi vederauno efsi arricchiti d'vna quiete eter- 
na, e di vita ficura, & immortale ; ripieni d'vn torrente di 
piaceri, canteranno fempre quel cantico: Benedittione, e 
gloria, e fapienza, e rendimento di gratie, bonore, virtü, e 
fortezza fia al noflro Dio ne' fecoli de fecoli. Amen. 


On vno, à pili Colloquij, da farfi fecondo il pio affetto 
deil'animo, fi terminará la Contemplatione;e nel fine 


fi recitarà il Pater ncfler, 
24. c 
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IL TERZO MODO DI ORARE, 
fecondo vna corribondente qmifura di 
parole , d di tempi . 


L'Additione non e differente dalle dette di fopra. 


L'Oratione Preparatoria fi farà,come nel Secondo mo- 
do di orare . 


L Terzo modo di orare cófifte in quefto,che ad ogni 
I refpiratione interponiamo vna parola del Pater no- 
fter , ó di altra Oratione ; confiderando in quel men- 
tre ó la fignificatione della parola; che fi proferifce , à 
Ja dignità della perfona;à cui fi recita lOratione, ó pu- 
rela noftra propria viltà;ó finalmente la differenza del- 
l'vna, e dell'alra. Col medefimo modo fi hà da pro- 
cedere nelle parole feguenti , aggiungendoui ancora le 
fopradette Orationi , Aue, Credo, &c. 


Due Regole, cbe à queflo appartengono . 


A Prima , che, finita fecondo quefto modo di ora- 
[ re l'Oratione Dominicale , fi prenda ne gli altri 
giorni , Ó nelle altre hore , 1a Salutatione Anpelica : la 
quale fi douerà andare cófiderando con fimile interual- 
lo di refpirationi , con l'altre Orationi ; da recitarfi al 
modo víato , 


I Seconda . Che chi defidera pid lungo tempo ef- 

fercitare quefto modo di orare , applichi ad effo 
tutte le fopradette Orationi, ó parte di quelle, & offer- 
ui di fraporre vguale diftanza trà le parole , e le refpi- 
rationi » 
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WRERISEA (7 Ut MUT mnm OIAPRORERE UN 


CONTEMPLATIONE PER 
eccitare in noi l' Amore fpirituale . 


Rimieramente fi hanno da notare due cofe: La pri- 

: ma; €he l'aniore dipende pii dalle opere;che dalle 
parole. La feconda , che l'amore confi(te nella fcam- 
bieuole comriunicatione delle facoltà, delle cofe, e. , 
dell'opere, come farebbe, della fcienza, delle ricchez- 
ze, dell'honote, e di qualfiuoglia bene . | 


L'Oratione preparatoria al folito , 


L pritrio Preludio €, ch'io mi vegga ftare alla pre- 
fenza del Signore, e degli Angeli, e di tutti li San- 
ti, miei fauoreuoli auuoéati 

ll fecondo : Domaridar con iftanza à Dio gratia. 5, 
cori la quale;conofceado la grandezza de" benefitij fuoi 
verfo di me ; io tutto m'impieghii nell'amore, riueren- 

z2, € feruitio fuo . ; 
L primo Punto fia, ridurré allá mieüioria i benefitij 
I dellà Creatione , e Redentióne : fimilmente i doni 
particolari;ó priuati, e con intimo affetto pondetàre  ,, 
quanto péf Caufa mia habbia fatto, & fopportato il be- 
nigaiffimo Signore: quanto m'habbiá dónato de" fuoi 
tefori , e che; conforme al fuo diuino decíeto ; e bene- 
placito, vuol donare à me fe medefimo iii quanto 
puó. Quali cofe liauendo ben confiderate, mi riuol- 
geró à me fteffo , & andaró cercando fra me , clie éóía 
debba io fare dal carito mio, e quel che fia ragioriedole 
& giuíto, ch'io offerifca; e doni alla Maeftà Diuina , : 
E non é dubbio, che detieró coti fommo affetto offerire 
tutte le cofe mie , e me inedefimo; con quefte, 0 fomi- 

glianti parole . : 
T) iceuete, Signore; tuttála mia libertà : prendete la 
memoria ; l'intelletto ; e tutt là mia volontà: 

CiÓó 
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Ció che io hó, à che poffeggo , donato me lo hauete » 
voi; & à voi tutto lo reftituiíco , & affatto lo dó, acció 
ne difponiate ad ogni voftro volere. Donatémi fola- 
mente l'Amore; e là Gratia voftra ; é ricco fon pure aí- 
fai, né verun'altrá cofa di pii vi chieggo : 

L Secotido farà, contemplare Dio prefente in tutte 
I le fue Creature ;e che à git Elementi dà l'effere : alle 
Piante il vegetare , & viuere: à gli Animali il fentire : 
finalniente à gli Huomini l'intendere ., Fra* quali an- 
cor'io hà ricéuuto tütti quefti beuefitij , l'Effere; il Vi- 
uere, il Seütire; e l'Iotendere : Et hà volüto fare me-à 
fuo tempio ; creato ad imagine, e firnilitudine fua. : 
Dall'ammiratioüe dituttele quali cofe facendo riflef- 
fione à me niedefimo , faró tome nel primo Punto , ó 
meglio ; fe mi fiofferirà. Il che fi douérà anco fare.» 
ne* Purti feguenti ; UC m 
I: Terzo é,cófiderare il riedefimo Dto,che per amo£ 

mio opera nelle füe creature, & in vn certo mo- 
do fi affatica ; in quanto clie dà; e conferua l'effer loro; 
e ció che hanno, poffono,& operano - Le quali cofe » 
tutte doueró io riuolgere alla confideratione di mes 
medefimo. Ju NL OU em 

L Quarto: Vedere in che modó tütti li doni ; é beni 

difcendono dal Cielo,come fono là Potenza,la Giu- 
ftitia , la Bontà , la Scienza, e qualfiuoélia altra huima- 
fi perfettione,limitata con alcuni certi termini: le qua- 
li cofeé dá quell'infinito teforo di ogni bene; come lu- 
me dá Sole, & acqua da fonte deriuano . Refta aggiun- 
ger poi là rifleffione predetta , con la confideratione di 
me medefimo : 


S! farà anche il Colloquio nel fine , da terminarfi col 
4J Pater nofter ; 
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ALCVNE COSE DEGN E 
di effer notatesper conofcere gli ferupoli, 
cbe id Demonio mette nell' anima . 

Rimierániente : Noi diciamo volgarmente effere 
Ícrupolo, quando,.per proprio fnouimento,e giudi- 
tio del libero arbitrio, concludiauio qualclie cofa effer 
peccato , non effendo peccato : coríie s'altr accorgen- 
dofi di hauere in paffando pófto piede fopra vna croce; 
fatt4 di paglia;che ftaua in tetta, felo rechi à peccato . 
Mà queftó non fideue chiamare fcrupoló propria- 
inebte; tnà piii toftó giuditio erroneo. : 
Econdariamente : Scrupolo deuéfi prepriamente di- 
re,qualunque volta dopo di hauer calpeftata vna tal 
croce; ó vero dopo qualche penftero, ó parola, ó ope- 
tatione, eftrinfecaméte ci viene fofpetto di hauer com- 
meffo peccato : & ancorche da vn canto ci venga in ., 
aniiió di non haüer peccato 5 con tutto ció fentiamo 
vna ceftá perpleffità ; e tuürbatione di animo , meffaci 
fenza dubbió dal Demonio .. ; 
"T7 Erzo- La priria forte di fcíupoli;cosi ittipropria- 
mente chiamati ; del tutto fi deue abbotrire , co- 
ine piena di errore: mà la feconda per qualche tempo; 
fpetialmente mentre é frefco il cominciamento délla.., 
vita megliore ; non poco gioua all'anima , che attende 
alle cofe fpirituali : conciofiacofa che la purghi mara- 
uigliófaménte, e la rimuoua da ogni apparenza di pec- 
cato,Conforme al detto di S.Gregorio: E'cofa di buo- 
ne niénti iui coriofcere la colpa, óüe nón é. 
jVartó . Aftutamente fuole óffernare il Nemicó; 
qual fiá la cofcienza di ciafcun*anima,fe pià grof- 
fa , o piü délicata: e fe alcuna ne troua delicata , fi 
sforza di farla atíco molto pid , e di ridurla iti vn cer- 
to grado eftremo di anfietà , accioche cosi miferainen- 
te turbata, finalniente Ia léüi affatto dalla via fpirituale: 
coine 
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come per effempio , fe conofcerà vn'animá, la quale. 
non confenta à vertiti peccato mortale, ó veniale, anzi 
né anche;per cosi dire;poffa fopportare l'otbra di vo- 
lontario peccato ; allhora , poiche non puó rapprefen- 
tarle vera apparenza di peccato, s'ingegna d*indurla à 
credere ; chele fia peccato quello , che realmente nori 
€ : come farebbe di qualclie parola , à di qualche pen- 
fieruccio repentino. Perlo contrario;l'anima, ó la co« 
Ícienza groffa fi sforza d'ingroffarla pi. Talinente. s 
che quella; che prima faceua poco caío de peccati ve» 
niali; horà fi curi poco anco de! inortali,& ogni di me« 
nofiguaidi. — . pud 

Vinto. Accioche l'anima poffa andare innanzi 

nellá via fpirituale, fà di meftiere; che inchini al 
contrario di quella parte, nella quale l*Inimico và ten- 
tando di tirárla : come; fe egli fi sforza di far piü largà 
lacofcieuza , ella procuri di riftringerla: à per lo con: 
trario la flarghi,fe il Demonio troppo la vorrà riftrin- 
gere: percioche cosi auuerrá ; che fchifati li pericoli 
dell vno, e dell'altro eftremo , effa anitnà ftia del con- 
tinuo in vno ftato di inezzo, quieto; e ficuro . | 
Q* Eftlo; Ogni voltà che alPhuomo, il quale vuol di« 
V re ; ófare alcuna cofa , che non difcorda dall'vfo 
della Chie(à , ó parere de* noflri Maggiori , e che s'ine 
dirizzaà gloria di Dio; fi rapprefenta di füora függe- 
ftione , che lo diffade à non dire , o non fare quello, 
che haueua propofto ; apportando vha certa apparente 
ragione , ó di vanaglória, ó di qualfiuóglia altro male; 
alihora fi dcue alzar là mente à Dio : e fe apparifce., 
quel detto , ó fatto , appartenere , ó almeno non effer 
contrario allà gloria füa, fi douerà andare incontro à 
tal penfiero , é rifpondere con S. Betnardo al Nemico, 
che ci dànoia Né per té comiriciai, né per té finiró. 
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